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È ormai convinzione diffusa che dagli inizi degli anni '90 si sia entrati in una nuova
fase evolutiva del sistema capitalistico, contraddistinta in misura molto più pronun-
ciata che in passato dalla conoscenza, nelle sue diverse forme ed espressioni e dalle
più ampie e rapide interazioni tra gli attori. In questo quadro di forte cambiamento,
il ruolo giocato dalle risorse immateriali o intangibili, largamente basate sulla cono-
scenza e sulle interazioni, diviene quindi cruciale per gli equilibri e la sostenibilità del-
le imprese e dei Paesi.
A fronte di questi penetranti processi evolutivi le aziende rispondono spesso con una
“proliferazione” di forme di reporting complementari al tradizionale Bilancio d’eserci-
zio, quali i Bilanci Sociali, i Bilanci Ambientali, i Bilanci del Capitale Intellettuale, e si-
milari, le quali non di rado generano dispersione dell’informazione e reiterazione in-
controllata della stessa. In tal senso, il Global Report 2005 di Boxmarche rappresenta
indubbiamente uno dei primi significativi sforzi di sistematizzazione dell’informazione
aziendale in un unico report, per l’appunto “globale”, che ai contenuti tipici del bi-
lancio d’esercizio affianca non solo quelli caratterizzanti la Relazione sulla gestione,
ma anche quelli relativi alla dimensione sociale e ambientale della Sostenibilità, non-
ché quelli che contraddistinguono più specificatamente il Bilancio del Capitale Intel-
lettuale. L’obiettivo di Boxmarche è stato quindi quello di produrre un solo documento
informativo, il più possibile completo e di facile consultazione per gli stakeholder, che
si dimostrano interessati non più unicamente alla performance economica, ma altresì
alle iniziative di responsabilità socio-ambientale, come pure al livello di patrimonio in-
tangibile posseduto dall’azienda, il quale, malgrado la denominazione, è in grado di
produrre effetti alquanto “tangibili” in termini di risultato economico finale.
Il Global Report 2005 di Boxmarche si propone pertanto di rispondere in maniera
concreta alle istanze informative provenienti da uno sviluppo tecnologico accelerato e
dal manifestarsi di nuove e serrate dinamiche competitive che hanno certamente in-
dotto profondi cambiamenti nei processi economici e nei modi in cui essi si svolgono
a livello d’azienda, di settore e di più complessivo sistema.
Occorre inoltre sottolineare la rilevanza di un simile esercizio, specie in termini di vi-
sibilità presso i propri stakeholder, da parte di una PMI, qual’è Boxmarche, in un con-
testo nazionale in cui simili esperienze sono frequentemente condotte da organizza-
zioni di grandi dimensioni. Consapevole del fatto che questo primo Global Report
2005 rappresenta di certo un’importante esperienza, ma senz’altro perfettibile, Box-
marche, così come in altri contesti, non intende fermarsi qui; al contrario, sono già in
atto studi volti a migliorarne sia i contenuti e la struttura, che la forma di presenta-
zione. In particolare, tra gli aspetti del Report che Boxmarche ha intenzione di otti-
mizzare si annovera in primo luogo lo “snellimento” del documento, specie con rife-
rimento alla sezione di sostenibilità, da intendersi come maggiore focalizzazione sugli
indicatori chiave e contestuale riduzione di alcune parti narrative, per le quali si rin-
vierà direttamente al ricco e dettagliato sito internet. Un ulteriore elemento su cui Box-
marche è intenzionata a concentrarsi è l’affinamento metodologico, nonché l’amplia-
mento della sezione relativa all’analisi del Capitale Intellettuale, con particolare ri-
guardo agli indicatori che caratterizzano un’attività fondamentale dell’azienda, ovve-
ro la ricerca e l’innovazione, ma anche a quelli relativi al patrimonio umano e rela-
zionale dell’organizzazione. Possiamo quindi ragionevolmente concludere che Box-
marche, grazie al suo Global Report 2005, ha ampiamente dimostrato di aver com-
preso i vantaggi di una rendicontazione non solo integrativa, ma anche integrata, e
auspica altresì che questa prima versione del strumento rappresenti solo il primo di
una serie di step nella direzione di un più esaustivo concetto di informativa azienda-
le, utile tanto a scopi comunicativi, quanto gestionali e valutativi. 

Dott.ssa Adele Del Bello
PhD Student in Business Economics - Università di Ferrara
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Gli stakeholder 
Boxmarche

Il documento che sottoponiamo all’attenzione del lettore è un report sul processo di
rendicontazione economica, sociale ed ambientale che Boxmarche ha adottato da al-
cuni anni.

La pubblicazione di un documento ampio come il “global report” nasce dalla volontà
del management di rendere trasparente l’agire aziendale, analizzandone non solo gli
aspetti economici ma anche le conseguenze sociali ed ambientali. Tutto ciò rientra in
una filosofia aziendale orientata alla sostenibilità, e nel sistema di gestione adottato
di tipo integrato “qualità-sicurezza-ambiente-responsabilità sociale”. 

Boxmarche è tra le prime imprese a redigere un documento informativo inte-
grato che incorpora nella relazione sulla gestione, obbligatoria per legge e sot-
toposta all’approvazione dell’assemblea dei soci, un’informativa volontaria su-
gli aspetti sociali, ambientali e sull’analisi del capitale intellettuale.

Il Global Report si propone come strumento di arricchimento e consolidamento del
percorso di stakeholder relationship che l’azienda ha attivato.

Il documento è strutturato in tre macrosezioni:

❚ Presentazione e principali risultati raggiunti (highlights).

❚ Bilancio dell’esercizio 2005, costituito da stato patrimoniale, conto economico e
nota integrativa, come previsto dagli artt. 2423 e ss. del c.c.

❚ Relazione sulla gestione redatta in base alle disposizioni dell’art. 2428 del c.c. in-
tegrata con le sezioni di Sostenibilità e di Analisi del Capitale Intellettuale.

Il documento così composto, integrato con la relazione dell’organo di controllo, è sta-
to sottoposto all'approvazione dell’assemblea dei soci del 28 aprile 2006, di cui si al-
lega il verbale.

Guardare avanti.

La storia di ogni imprenditore è caratterizzata da idee, forza di volontà e lungimi-
ranza. 

Il suo pensiero che diventa azione e, con l’arte del fare e dello “intraprendere”, ini-
zia la sfida per costruire il futuro.

Costruire la giusta strategia è un processo delicato, in parte intuitivo, che si impa-
ra solo con l’esperienza e con l’esempio, un compito di competenza esclusiva del-
l’imprenditore che non può essere delegato.

Non è possibile dare una definizione univoca di strategia; è però possibile ap-
prossimarla intendendola come modo di schierare le proprie risorse per affrontare
una sfida.

La gestione strategica di una impresa, dunque, non può prescindere dalla “vision”
per indicare la proiezione di uno scenario futuro che rispetta gli ideali, i valori, la
“mission” e le aspirazioni di chi fissa gli obiettivi e incentiva all’azione.

Se una strategia non è specifica ed innovativa, non è una strategia.

L’innovazione consente alle imprese di conquistare nuovi mercati e di resistere al-
la concorrenza. Essa assume forme molto differenti, che vanno dall'invenzione de-
rivante dalla ricerca e dallo sviluppo, all'adeguamento della procedura di produ-
zione, lo sfruttamento di nuovi mercati, l'utilizzazione di nuovi approcci organizza-
tivi o la creazione di nuovi concetti in materia di commercializzazione. 

La corsa all'innovazione è importante quanto la concorrenza tramite i prezzi. 
Le imprese devono quindi svolgere un ruolo attivo in questo campo, in particolare
sfruttando i risultati della ricerca e contribuendo alla crescita della competitività.

Premessa
al Global

Report

Lettera
del 
Presidente
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per il marinaio che non sa dove andare
Seneca



Stiamo vivendo anche nella nostra impresa una fase di profondi cambiamenti, eco-
nomici, strutturali, sociali. 

Con la “globalizzazione”, l’economia e la finanza sembrano andare verso una uni-
ca direzione dove tutto è appiattito, ed i beni e servizi sono scambiati in base al
loro costo e non in base al valore intrinseco e percepito. 

La corsa alla standardizzazione appiattisce tutto rendendo tutti mediocri.

Non capiamo più la differenza.

Questa situazione ci impone di focalizzare l’attenzione e concentrare le nostre for-
ze verso una gestione dell’impresa sempre più strategica ed innovativa fondando
le nostre azioni su “assets intangibili” piuttosto che su risorse materiali o tecnolo-
giche.

“Passare dai beni pesanti ai beni pensanti”, slogan della nostra vision lanciata lo
scorso anno, vuol dire soprattutto innestare un processo innovativo che deve par-
tire dalla testa delle persone, dalla cultura e dalle conoscenze profonde che queste
riusciranno ad esprimere.

Vuol dire costruire una economia basata sull’identità, la storia, la creatività, la qua-
lità; una economia che promuove l’unicità della propria offerta a fattore competi-
tivo, che scommette sui saperi della propria gente, del loro stile di vita e del loro
modo di essere.

Cambiare il paradigma, il modello di sviluppo e gli indicatori della crescita che do-
vrà essere sempre di più qualitativa piuttosto che quantitativa.

Lettera
del Presidente

Lettera
del Presidente

Coerentemente a queste idee, a partire dall’edizione 2005 l’informativa sociale ed
ambientale viene integrata al bilancio di esercizio civilistico, sottoposta all’assem-
blea dei soci e arricchita di informazioni relative all’analisi del capitale intellettua-
le, diventando un Global Report di indubbio “valore” per tutte le parti interessate.

Nel ringraziare tutta “la gente di Boxmarche” per questo lavoro, riteniamo di ave-
re indicato anche la “giusta rotta ed un vento favorevole a quei marinai che non
sanno dove andare”, in un mare in tempesta.

Sesto Pierfederici
Presidente Boxmarche
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Dai beni pesanti
ai beni pensanti

Trovarsi insieme è un inizio,
restare insieme un progresso
lavorare insieme un successo
Henry Ford



Dare un significato!
Con il Global Report 2005, Boxmarche vuole dare, per la prima volta, una informati-
va integrata del Bilancio di Esercizio, del Bilancio Sociale ed Ambientale e dell’Anali-
si del Capitale Intellettuale con lo scopo di rendere ancora più trasparente la gestione
e condividere con le parti interessate i risultati conseguiti.

Abbiamo fortemente voluto questa opera come strumento di comunicazione verso
l’interno e verso l’esterno:
- verso la nostra gente, per dare più significato al loro lavoro e per trasmettere pas-
sione e fiducia verso il futuro;
- verso i nostri clienti per comunicare loro le nostre idee, competenze e conoscenze.

Viviamo nell’era dell’”economia della conoscenza” e per questo diventa sempre più
necessario acquisire maggiore consapevolezza sulle performance aziendali e sui pro-
cessi cognitivi ad essa sottostanti. Acquista, quindi, sempre maggiore importanza la
valutazione delle risorse intangibili di una azienda. Una buona leadership è quella che
fonda il proprio successo su una cultura organizzativa partecipativa improntata alla re-
sponsabilizzazione individuale e sensibilità a creare valore per il cliente.

Mettere il fattore umano al primo posto, far agire, differenziare, stare in prima linea
e far credere agli altri che si può vincere!

È un preciso nostro intendimento quello di condurre l’Azienda verso l’eccellenza; at-
traverso un’organizzazione all’avanguardia nella gestione ed una cultura vincente,
possiamo raggiungere significativi traguardi. Dobbiamo essere una azienda leader per
innovazione, creatività, ricerca e sviluppo in continua formazione, con profondi cam-
biamenti e miglioramenti dei processi.

Basare il proprio vantaggio competitivo sulle persone e sulla conoscenza, non può che
migliorare la competitività della nostra Azienda: l’eccellenza è forgiata dalle persone
di Boxmarche con il loro Talento e la loro Passione.

Lettera
Amministratore 

Delegato

Lettera 
Amministratore 
Delegato

Il modello di gestione che proponiamo, dunque, è quello che fonda le sue radici sui Valori.

Un altro Valore è ”la relazione tra persone”. 

Boxmarche è un’”azienda con l’Anima”, respira, vive passioni, amori, sogni, speranze,
progetti; “racconta una storia”, costruisce il proprio se e si relaziona con il contesto in
cui si trova. Attraverso i suoi prodotti e servizi mantiene promesse a tutte le parti inte-
ressate in un rapporto di reciproca dipendenza.

Il desiderio è definito come “moto intenso dell’animo che spinge a realizzare o a pos-
sedere qualcosa che si considera un bene”: Boxmarche vuole soddisfare i bisogni ma
soprattutto i “desideri” dei propri clienti!

Vorremmo affidare la conclusione di questa nostra lettera ad alcuni versi di una poesia di ap-
prezzamento per la vita con la speranza di avere dato un significato al nostro fare quotidiano: 

“Muore lentamente chi evita una passione,
chi preferisce il nero su bianco e i puntini sulle "i" piuttosto che
un insieme di emozioni, proprio quelle che fanno brillare gli occhi,
quelle che fanno di uno sbadiglio un sorriso,
quelle che fanno battere il cuore davanti all'errore e ai sentimenti” (Neruda).

Crediamo che questo nostro lavoro esprima Valori forti e che possa contribuire a dif-
fondere nella comunità una nuova Cultura d’Impresa che poggia le sue basi su tre so-
lidi fondamenti: il Profitto, le Persone, la nostra Terra.

Con stima ed affetto.

Tonino Dominici
Amministratore Delegato Boxmarche
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“Se vuoi costruire una nave non chiamare
a raccolta gli uomini per procurare la legna
e distribuire i compiti, ma insegna loro la
nostalgia del mare ampio e infinito”
Antoine de Saint-Exupery
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Sono le azioni che contano.
I nostri pensieri, 
per quanto buoni possano essere, 
sono perle false fin tanto che 
non vengono trasformate in azioni.
Gandhi 

In questa sezione vengono riportati in forma sintetica i principali indicatori economi-
co-finanziari relativi all’esercizio 2005 confrontati con quelli relativi ai due esercizi pre-
cedenti. Alcuni dei valori utilizzati derivano direttamente dalla rendicontazione inter-
na, che utilizza criteri di analisi in parte differenti da quelli tipici del bilancio di eser-
cizio: potrebbero quindi emergere alcune differenze rispetto ai dati desumibili dai
prospetti civilistici di conto economico e stato patrimoniale.

Nell’esercizio 2005 Boxmarche ha confermato la leadership regionale nella progetta-
zione e realizzazione di imballaggi per i settori Alimentare e Casalinghi, offrendo pro-
dotti e servizi di qualità realizzati con tecnologie d’avanguardia e risorse umane qua-
lificate. Nonostante le difficoltà del mercato di riferimento, caratterizzato da una una
riduzione dei volumi ed un’accentuata competizione sui prezzi, i ricavi delle vendite
Boxmarche sono aumentati di euro 458 mila (+4,4% rispetto all’esercizio precedente).

Considerando i contratti di leasing come forma di finanziamento, il margine operativo lor-
do è stato pari a euro 1.731.277 con un incremento di euro 31.622 rispetto al 2004. 

La redditività operativa (EBIT) è diminuita in valore assoluto, passando da euro 396.822
a euro 332.344, senza tuttavia intaccare in modo considerevole la redditività del ca-
pitale investito, grazie ad una migliore gestione degli asset patrimoniali: il ROI è sta-
to pari al 5,09%, di poco inferiore al valore massimo del triennio (5,11% nel 2004).

La redditività netta, pari a euro 23.325, risulta contenuta, sia per la diminuzione del
risultato ante imposte (-78.940 euro rispetto al 2004), sia per la maggiore incidenza
delle imposte dirette.

Nel 2005 è stato erogato ai soci un dividendo di euro 36.000, invariato rispetto all’e-
sercizio precedente.

La gestione fiscale evidenzia un incremento delle imposte dirette per effetto del venir
meno del beneficio dell’agevolazione Tremonti: la detassazione ha infatti esaurito i pro-
pri effetti nel 2005.

I contributi ricevuti nell’anno a seguito di leggi agevolative nazionali e regionali sono
stati pari a euro 82.065, superiori di euro 50.838 a quelli ricevuti nel 2004.

Il capitale investito alla data di chiusura dell’esercizio 2005 risulta inferiore di
euro 233.688 a quello dell’esercizio precedente, grazie soprattutto ad un minore im-
mobilizzo in scorte. 

Gli investimenti lordi (acquisiti in proprietà) effettuati nell’esercizio sono stati pari a
euro 613.265, in diminuzione rispetto al 2004.

Il patrimonio netto, sebbene diminuito di euro 12.675 per effetto del differenziale tra
dividendi erogati ed utile netto di esercizio, è da ritenere soddisfacente rispetto al ca-
pitale investito.

La posizione finanziaria netta, comprensiva dei leasing a scadere, risulta notevolmente
migliorata, principalmente per effetto di canoni di locazione finanziaria pagati nel
2005 per circa un milione di euro a fronte dei quali non sono stati contratti nuovi de-
biti. Il miglioramento complessivo registrato nell’anno, pari a euro 1.232.517, risulta
anche superiore a quello ottenuto nel 2004, pari a euro 927.294.

1 Per alcuni degli indicatori presentati in questa sezione si è fatto riferimento al metodo di contabilizzazione raccomandato dallo IAS
n. 17 in merito ai beni acquisiti con contratto di leasing finanziario. Gli IAS prevedono che le operazioni e gli altri fatti aziendali ven-
gano contabilizzati ed esposti tenendo conto della loro natura sostanziale finanziaria e non semplicemente della loro forma giuridica.
Nel leasing finanziario la realtà sostanziale e finanziaria è tale che il locatario acquisisce i benefici economici derivanti dall’uso del be-
ne locato per la maggior parte della sua vita economica, a fronte dell’impegno di pagare un corrispettivo che approssima il fair va-
lue del bene ed i relativi costi finanziari. Dal che deriva l’iscrizione: › del valore del bene all’attivo dello stato patrimoniale › del debi-
to residuo al passivo dello stato patrimoniale › della quota di ammortamento e degli oneri finanziari tra i costi del Conto Economico.

-
Dati economici e finanziari

Volume dei ricavi
Valore della produzione
Margine Operativo Lordo1

EBIT1

Margine industriale1

Risultato ante imposte
Risultato netto
Redditività del capitale investito (ROI)
Redditività del capitale netto (ROE)
Utile per azione
Dividendi

2005

10.834.421
10.595.188
1.731.277

332.344
1.097.023

163.055
23.325
5,09%
1,78%

0,39
36.000

2004

10.376.388
10.623.082
1.699.655

396.822
1.064.785

241.995
140.148

5,11%
11,65%

2,34
36.000

2003 var. 04/05

9.735.365
9.781.035
1.510.694

238.358
866.997
158.486
61.069
2,77%
3,15%

1,02
30.000

458.033
-27.895
31.622

-64.478
32.238

-78.940
-116.823

-0,01%
-9,87%

-1,95
-

var. 03/04

641.023
842.047
188.962
158.464
197.788
83.509
79.078
2,33%
8,50%

1,32
6.000

% 04/05

4,41%
-0,26%
1,86%

-16,25%
3,03%

-32,62%
-83,36%
-0,27%

-84,68%
-83,36%

-

%. 03/04

6,58%
8,61%

12,51%
66,48%
22,81%
52,69%

129,49%
84,12%

269,64%
129,49%
20,00%

-
Gestione fiscale

Imposte dirette
Tributi locali e imposte indirette
Contributi ricevuti

2005

139.730
4.812

82.065

2004

101.847
1.811

31.227

2003 var. 04/05

97.417
4.939

63.182

37.882
3.000

50.838

var. 03/04

4.430
-3.128

-31.955

% 04/05

37,20%
165,63%
162,80%

%. 03/04

4,55%
-63,32%
-50,58%

-
Dati patrimoniali

Capitale investito totale (CEE)
Capitale investito operativo1

Investimenti effettuati nell'anno
Patrimonio netto totale
Posizione finanziaria netta1

2005

7.209.658
6.525.513

613.265
2.028.769
4.496.744

2004

7.443.346
7.770.705

937.038
2.041.444
5.729.261

2003 var. 04/05

6.839.391
8.593.851

570.767
1.937.296
6.656.555

-233.688
-1.245.192

-323.773
-12.675

1.232.517

var. 03/04

603.955
-823.146
366.271
104.148
-927.294

% 04/05

-3,14%
-16,02%
-34,55%
-0,62%

-21,51%

%. 03/04

8,83%
-9,58%
64,17%
5,38%

-13,93%



Highlights 
dell’esercizio 2005 Assetto
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organizzativo

La storia

18 19

Id
en

ti
tà

az
ie

nd
al

e
e

da
ti

di
si
nt

es
i Identità

aziendale
e

dati
di

sintesi

I principali indici di equilibrio finanziario risultano soddisfacenti, evidenziando una
adeguata copertura delle esigenze di breve periodo. L’indice di liquidità superiore a
1 indica la capacità di far fronte ai debiti esigibili entro l’anno con le liquidità ed i
crediti a breve.

La lieve diminuzione dell’indice di disponibilità lascia comunque ampi margini di si-
curezza sulla solvibilità a breve (1,23 euro di attivo corrente per ogni euro di passivo
a breve) ed indica, anzi, una migliore gestione delle scorte di magazzino. 

L’indice di indipendenza finanziaria, costruito come rapporto tra i mezzi propri ed il
capitale investito, indica una buona solidità patrimoniale, con valori sostanzialmente
in linea con quelli degli esercizi precedenti.

Il numero dei dipendenti è aumentato di una unità per effetto di 2 dimissioni e 3 nuo-
ve assunzioni. Il valore del personale è stato pari a euro 1.685.035, con un aumento
di euro 20.418 rispetto al 2004. I dati sul valore medio per addetto e sulla produtti-
vità risultano stabili, sebbene puramente indicativi; maggiore dettaglio viene fornito
nella sezione “personale” della relazione sociale.

Boxmarche porta a conoscenza degli interlocutori gli aspetti che concorrono alla for-
mazione della propria identità d’impresa: assetto istituzionale, valori di riferimento,
missione perseguita, strategie e politiche aziendali.

L’esplicitazione dell’identità aziendale consente di formulare un giudizio significativo
sulla coerenza tra valori assunti e performance realizzate.

“Se vuoi arrivare in fretta cammina da solo, se vuoi andare lontano cammina in buo-
na compagnia”.

Boxmarche rappresenta l’esempio tipico della trasformazione da civiltà contadina a
realtà industriale dal dopoguerra ad oggi, che non stravolge le caratteristiche proprie
dell’ambiente e del territorio in cui si è sviluppata. 
Ciò grazie alla gente che l’ha fondata ed alla gente che vi ha lavorato.

Il 26 maggio 1969, 35 anni fa, nasceva, su iniziativa della famiglia Baldassarri, lo Sca-
tolificio Boxmarche, oggi Boxmarche S.p.A. idee e packaging. Alcuni degli artefici di
questa splendida realtà non ci sono più, ma hanno lasciato il testimone di continuare
a “fare” per realizzare il loro sogno.

Il notaio che allora stese l’atto di costituzione con relativo statuto, ancora oggi ricorda la
prudenza, l’umiltà, il timore, ma allo stesso tempo, la determinazione che animava gli
uomini di allora. Gente venuta dalla terra, gente di valore e di solidi principi, lungimi-
ranti e con la voglia di fare. Gente di poche parole, ma di profondi pensieri; abituata a
guardarsi negli occhi ed a stringersi la mano in segno di rispetto. 

-
Indicatori di equilibrio finanziario

Indice di liquidità
(liquidità imm. + diff./passività correnti)

Indice di disponibilità
(attività correnti/passività correnti)

Indice di indipendenza finanziaria
(patrimonio netto/capitale investito)

2005

1,08

1,23

0,28

2004

1,09

1,30

0,27

2003 var. 04/05

1,11

1,33

0,28

-0,01

-0,06

0,01

var. 03/04

-0,02

-0,03

-0,01

% 04/05

-1,06%

-4,88%

-2,76%

%. 03/04

-1,76%

-2,25%

-3,07%

-
Personale

Numero dipendenti
Valore del personale
Valore medio del personale
Produzione per addetto

2005

55
1.685.035

30.637
192.640

2004

54
1.664.617

30.826
196.724

2003 var. 04/05

54
1.555.147

28.799
181.130

1
20.418

-189
-4.084

var. 03/04

-
109.470

2.027
15.593

% 04/05

1,85%
1,23%
-0,61%
-2,08%

%. 03/04

0,00%
7,04%
7,04%
8,61%

Se vuoi
arrivare in fretta 
cammina da solo, 
se vuoi andare lontano 
cammina in buona compagnia



La storiaOltre trentacinque anni di cambiamenti continui che hanno toccato tutte le aree del-
l’azienda: clienti, fornitori, prodotti, tecnologia, organizzazione.

Pochi i punti fermi: la compagine sociale, il government ed i valori dell’impresa (le
persone, le conoscenze, lo sviluppo).

Guardandosi indietro: la strada percorsa è lunga ma il lavoro ed i sacrifici fatti non pe-
sano, perché tutto ciò è passato, e gli ostacoli sono stati superati. L’esperienza del pas-
sato permette di affrontare il futuro con determinazione e positività. L’ottimismo del-
la ragione aiuta a superare qualsiasi avversità. 
La sfida attesa è grande ma allo stesso tempo più gratificante... perché sarà più su-
data.

La nuova competizione sarà quella dell’Innovazione (tecnologica, di processo, di pro-
dotto, di relazione, di strategia), delle Idee, delle Conoscenze e delle Competenze.
“Cambiare per esserci” è l’imperativo categorico che Boxmarche si impone; è la pro-
messa solenne e responsabile che fa ai propri clienti ed a tutte le parti interessate per
il rispetto di tutte le persone che oggi lavorano in Boxmarche e di coloro che hanno
fondato questa realtà aziendale.

Questo il modo scelto perché Boxmarche sia protagonista ed artefice del proprio de-
stino.
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C’era in quegli animi un senso di profonda responsabilità; c’era in quella gente l’”etica
del carattere” che insegna che ci sono dei principi fondamentali che stanno alla base del
vivere.

“La parola vale una scrittura”, era una espressione usata nel mondo contadino. Com-
portarsi con integrità e virtù significa aderire ai principi di ciò che è giusto, perché ba-
sato sulla verità e sul rispetto degli obblighi assunti. L’attività iniziò con la produzio-
ne di scatole da scarpe per calzaturifici della zona, poca tecnologia, molto lavoro ma-
nuale, poco valore aggiunto.

Poi ci si affacciò, timidamente, in altri settori. Il 1982 segna l’abbandono del settore
calzaturiero, una radicale modifica della struttura produttiva e commerciale. La voca-
zione “cartotecnica” prende sempre più consistenza,

indirizzando la presenza commerciale nei settori: ❚ alimentare di prodotti freschi e sur-
gelati (astucci, scatole); ❚ articoli casalinghi e piccoli elettrodomestici (imballi in car-
toncino teso e microonda accoppiata); ❚ giocattoli (espositori e scatole di presentazio-
ne); ❚ general market - articoli tecnici; ❚ cosmetico - parafarmaceutico.

Le nuove tecnologie di produzione incombevano e con esse la necessità di avere ri-
sorse umane qualificate, all’altezza di governare i processi. Il mercato richiedeva sem-
pre di più cambiamenti attraverso il miglioramento continuo per raggiungere l’eccel-
lenza. In certi anni le delusioni superarono di gran lunga le soddisfazioni ma la ca-
parbietà degli uomini di Boxmarche prevalse.

La voglia di conoscere, la curiosità di vedere cosa c’era più avanti, spostare continua-
mente i confini; erano questi i fattori del cambiamento che si stavano vivendo!

“Non esistono ostacoli grandi, ma uomini piccoli”. Il gusto di fare, di darsi continui ed
ambiziosi traguardi per raggiungere la meta, sposta le montagne e fa diventare gran-
di gli uomini.

La storia
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Non esistono ostacoli grandi, 
ma uomini piccoli

Cambiare per esserci



Boxmarche nasce negli anni ‘70 su iniziativa della famiglia Baldassarri.
Per venti anni la compagine sociale è stata composta da 10 soci con quote del 10%;
il 70% del capitale era detenuto dalla famiglia Baldassarri, il 10% da Dominici Toni-
no, il 10% da Berti Dino ed il 10% da Sesto Pierfederici.

Nel 1991 si verifica un cambiamento dell’assetto societario mediante l’uscita di alcu-
ni soci con il relativo trasferimento di quote. Dall’aprile del 1991 fino ad oggi le azio-
ni sono detenute per il 50% dalla famiglia Baldassarri, per il 25% dalla Pierfederici
group Srl e per il 25% da Tonino Dominici.

Nel 1993 la società si è trasformata da srl a SpA.

La società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione costituito da:
❚ Sesto Pierfederici, Presidente del Consiglio di Amministrazione 
❚ Tonino Dominici, Amministratore Delegato e Direttore Generale 
❚ Massimo Baldassarri, Consigliere

Il controllo è affidato ad un Collegio Sindacale composto da tre membri:  

❚ Dott. Roberto Cirilli, Presidente del Collegio Sindacale 
❚ Dott. Marco Pierluca, Sindaco effettivo
❚ Dott. Leonardo Zamporlini, Sindaco Effettivo

Boxmarche progetta e realizza astucci, scatole ed espositori litografati in cartoncino te-
so e microondulato. Opera prevalentemente su ordinazione del cliente. La classifica-
zione industriale dell’attività è quella del settore della “Grafica e Cartotecnica”. Il mer-
cato di riferimento è quello nazionale con forte identificazione regionale.
Con la propria gamma di prodotti Boxmarche si rivolge ai settori dei Casalinghi, Ali-
mentari, Piccoli Elettrodomestici, Articoli tecnici, Cosmesi e Parafarmaceutica.

L’organizzazione aziendale è stata progettata in funzione delle caratteristiche distinti-
ve della mission aziendale che è quella di offrire prodotti e servizi di valore con effi-
cienza, flessibilità produttiva, e risorse umane qualificate. La struttura è snella con po-
chi livelli gerarchici e funzioni con competenze estese.

La Direzione Generale è affidata all’Amministratore Delegato Tonino Dominici, con re-
sponsabilità su strategie, Finanza, Relazioni Esterne, Marketing con il supporto di or-
gani di staff tra cui anche un Responsabile Servizio Protezione e Prevenzione, un rap-
presentante della Direzione ed un responsabile per il Sistema di Gestione Integrato
(Qualità, Ambiente, Sicurezza e Responsabilità Sociale). Alla Direzione Generale fanno
capo le tre Aree Amministrazione e Finanza, Produzione e Commerciale.

L’area commerciale ha la responsabilità sulla gestione del rapporto con i clienti, sugli
obiettivi di vendita e sulla gestione della forza vendita.

All’area Produzione fanno capo l’Ufficio Tecnico che comprende la divisione Indu-
strializzazione e R&D e la Logistica di Produzione.

La divisione Industrializzazione svolge le funzioni di progettazione, industrializzazione e
preventivazione. La nuova divisione R&D oltre a dover svolgere azione propositiva ha an-
che il compito di seguire progetti speciali, nuovi prodotti e sistemi di confezionamento,
nuovi materiali, nuovi processi in un’ottica di innovazione e sviluppo di conoscenze.

La Logistica assolve alle funzioni di acquisto, pianificazione, produzione e movimen-
tazione merci; ad essa fanno capo i Magazzini di Accettazione e Ricevimento, i Servi-
zi Tecnici di Produzione e gli Approvvigionamenti. Il servizio Manutenzione è colloca-
to in staff ai servizi tecnici di produzione.

I tre reparti di lavorazione, Stampa, Fustellatura, e Piegaincolla sono gestiti dal respon-
sabile dei Servizi Tecnici di produzione, che coordina anche le lavorazioni esterne.
Il livello di autonomia decisionale affidato ai responsabili di funzione risulta elevato,
grazie anche a notevoli investimenti in formazione.

Assetto societario
e cariche sociali

Prodotti e mercato

L’Organizzazione
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LAVORAZIONI ESTERNE REPARTO STAMPA REPARTO FUSTELLATURA REPARTO PIEGAINCOLLA

MANUTENZIONE
Manut. stabilimento/Impianti

MAGAZZINI ACCETTAZIONE
E RICEVIMENTOAPPROVVIGIONAMENTI SERVIZI TECNICI

DI PRODUZIONE

LOGISTICA DI PRODUZIONE
Program. Commesse di Produzione

Consuntivi di Lavorazione

AREA AMMINISTRAZIONE
Contabilità/C.E.D.

Personale
Centralino/Segreteria

AREA PRODUZIONE
Resp. Stabilimento/Risorse Umane

Protezione e prevenzione
Lay out produzione/Piani produzione

AREA COMMERCIALE
Offerta Vendite

Agenti
Assistenza Clienti

RESPONSABILE 
SERVIZIO PROTEZIONE 

PREVENZIONE

DIREZIONE GENERALE

C.D.A.

FINANZARELAZIONI ESTERNE MARKETING RAPPRESENTANTE
DELLA DIREZIONE

Sistema Gestione Integrato
Qualità, Ambiente,

Sicurezza e R.S.

UFFICIO TECNICO / R&D
Progettazione/industrializzazione

Impianti Stampa e Fustelle/Grafica



L’organizzazione Visione
e valori 
di riferimento
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Il nostro cammino verso la qualità
La Qualità di Sistema costituisce fattore strategico di sviluppo per l’impresa
portando miglioramenti significativi nell’organizzazione e nei risultati.
Il percorso verso la qualità si è sviluppato attraverso le seguenti fasi:

1985 Primo Corso di Formazione Manageriale
1989 Adesione al Progetto Qualità per Piacere (Assindustria Ancona)
1992 Club Qualità (Assindustria Ancona)
1995 Viaggio Studio USA, incontro con JURAN

(seminario “Making Quality Happen”)
1996 Certificazione di Qualità ISO 9002
1999 Partecipazione al Premio Qualità Italia
2000 Menzione Regionale al Premio Qualità Italia
2001 Certificazione di Qualità ISO 9001
2001 Premio Qualità San Marino
2001 Certificazione Ambientale del sito produttivo a norma ISO 14000
2002 Certificazione ISO 9001 Vision
2003 Premio Qualità Italia PMI
2003-2004 Certificazioni OHSAS 18000 - SA8000
2004 Redazione del primo Bilancio Sociale
2005 Vincitore Premio Sodalitas “Categoria Piccole Medie Imprese”
2006 Registrazione secondo il Regolamento CE 761/01 (EMAS)

Ogni azienda ha uno “stile” nel condurre la propria attività che nel tempo la porta ad
assumere comportamenti distintivi. È da quel particolare modo di “fare le cose”, che
nasce e si consolida la reputazione di un’impresa a cui il mercato riconosce un “valo-
re” unico ed intangibile.
L’azienda ha un carattere, una propria personalità che è frutto degli individui che vi
interagiscono ma soprattutto dei valori e dei principi scelti a fondamento della con-
duzione.
Tali valori e principi definiscono la visione (vision) aziendale relativa al modo di fare
impresa, di appartenere al sistema economico ed al più allargato sistema sociale.
La visione aziendale definisce ciò che l’impresa vuole essere: il punto d’arrivo, condi-
viso e raggiungibile, verso cui il sistema impresa tende e orienta tutte le attività.

Vision: “DAI BENI PESANTI AI BENI PENSANTI”
“Diventare leader specialisti nella progettazione e realizzazione di servizi e sistemi di
packaging offrendo unicità di soluzioni attraverso le idee, l’innovazione e la cono-
scenza”.

La Vision nasce dalla necessità, ormai pressante per ogni azienda, di adattarsi all’am-
biente esterno, di fare un salto qualitativo. (“Dalla quantità di sapere alla qualità del
pensare” cfr. “Capaci di innovare” di Vervelli e Vervelli ediz. 2004).
Mentre prima si poneva l’attenzione sul prodotto e sulla sua qualità, ora ci si focaliz-
za sul servizio e sulla capacità di renderlo di qualità, cercando di spostare i confini e
diventare partners di idee.
Tutto questo per poter dare unicità di soluzioni. 

Questa VISIONE si realizza attraverso la diffusione e la condivisione di valori e princi-
pi applicabili a tutti i livelli aziendali.

Diventare leader specialisti
nella progettazione
e realizzazione di servizi
e sistemi di packaging
offrendo unicità di soluzioni
attraverso le idee,
l’innovazione
e la conoscenza.



Visione e valori 
di riferimento
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I Valori Boxmarche
I Valori Boxmarche si sintetizzano in nove principi fondamentali:

1. Il cliente prima di tutto: dare forza alla collaborazione con i clienti offrendo
prodotti e servizi con alto valore, attraverso l’innovazione e l’eccellenza.

2. Partnership: sviluppare collaborazione tecnica e produttiva con i principali
clienti e fornitori di prodotti e servizi in un’ottica di innovazione tecnologica e dei
materiali, e di rispetto dei diritti umani nel mondo del lavoro.

3. Centralità dell’impresa: superare gli interessi individuali per il successo e la
continuità dell’impresa, la sola in grado di assicurare un futuro sereno ai dipen-
denti.

4. Organizzazione: ricercare l’eccellenza nell’organizzazione del lavoro, dare en-
fasi alla flessibilità e alla professionalità dell’organico.

5. Rispetto dell’individuo: enfatizzare la dignità dei dipendenti, incoraggiare la
crescita individuale mediante la formazione continua, credere nelle capacità degli
altri e rispettare il loro lavoro, gestire la conflittualità, prevedere un ambiente di la-
voro sicuro e salubre, e processi produttivi in assoluto rispetto della sicurezza, se-
condo la legislazione e le norme vigenti.

Boxmarche non ammette lavoro infantile; evita qualsiasi forma di discriminazione,
garantendo pari opportunità; non utilizza procedure disciplinari, quali punizioni
corporali, coercizione mentale o fisica, abusi verbali; garantisce un’equa retribu-
zione dei propri dipendenti ed un orario di lavoro adeguato, garantendo la liber-
tà di associazione e contrattazione collettiva.
6. Ambiente e territorio: diventare un punto di riferimento per tutte le aziende
del territorio nel rispetto dell’ambiente, impegnandosi:

❚ Nello sviluppo sostenibile.

❚ Nella conformità alle leggi vigenti applicabili e, possibilmente, 
nel superamento degli standard minimi.
Nell’orientare i clienti ad una sensibilità ambientale. 

❚ Nel coinvolgere i dipendenti ad attenzioni verso l’ambiente.

❚ Nella ricerca, con i fornitori, di nuove opportunità nel rispetto dell’ambiente.

❚ Nell’instaurare con la comunità locale e la pubblica amministrazione 
un rapporto di fiducia e trasparenza sulle attività dell’azienda.

7. Qualità: eseguire con eccellenza; scegliere tra infinite possibilità la chiave del
processo; superare le aspettative del cliente.

8. Valore del capitale: ottimizzare e migliorare i risultati economico-finanziari per
poter continuare ad investire in risorse tecnologiche ed umane. Considerando que-
ste ultime un valore primario per l’azienda.

9. Miglioramento continuo: diffondere e praticare la cultura del miglioramento
continuo a tutti i livelli dell’organizzazione e in tutti gli ambiti (produttivo, gestio-
ne delle risorse umane, condizioni lavorative).

La Mission Aziendale può definirsi come “la vocazione a scalare la montagna”: dare
uno scopo alla propria esistenza.

Boxmarche, osservando i principi e valori ai quali crede, vuole essere un’azienda ec-
cellente che soddisfi tutte le parti interessate, con:

❚ Clienti entusiasti.

❚ Risorse Umane etiche, soddisfatte ed orgogliose di lavorare alla Boxmarche.

❚ Margini Aziendali sempre crescenti.

Per ottenere ciò la Direzione Aziendale ed i responsabili di funzione, ciascuno nel ri-
spettivo ruolo, intendono agire su più fronti:

❚ Ascolto del cliente.

❚ Comunicazione interna ed esterna.

❚ Sensibilizzazione continua dei fornitori verso istanze di responsabilità sociale.

❚ Formazione/informazione continua del personale.

❚ Produrre idee, costruire conoscenze.

La vocazione
a scalare la montagna



Politiche

Strategie Politiche
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Non posso cambiare la direzione del vento,
ma posso spiegare le mie vele
in modo tale da giungere a destinazione

Centralità del cliente
formazione mirata
catena del valore allargata
eticità dell’impresa

Le politiche Boxmarche sono basate su:

❚ Centralità del cliente attraverso gli strumenti di marketing, comunicazione, imma-
gine ed una rete commerciale attenta ai bisogni. Boxmarche intende trasferire valore
aggiunto ai clienti offrendo costantemente idee innovative e creative e nuovi packa-
ging per valorizzare i prodotti.

❚ Formazione mirata alle conoscenze ed allo sviluppo delle competenze; la cono-
scenza ricopre un ruolo centrale. Boxmarche intende distinguersi sul mercato attraver-
so la competenza e la responsabilità del personale, incorporate nella rapidità di offer-
ta di prodotti e servizi.

❚ Catena del valore allargata si esplicita nella collaborazione con fornitori, nel co-
design ed attraverso l’instaurazione di rapporti con Istituzioni e scuole specializzate fi-
nalizzati alla ricerca applicata.

❚ Eticità dell’impresa si esplica nell’orientamento allo sviluppo sostenibile, alla con-
sapevolezza ambientale e sociale.

Boxmarche intende sviluppare nel medio periodo una strategia di:

❚ Differenziazione dell’offerta di prodotti e servizi nel mercato del packaging indu-
striale.

❚ Qualificazione dei processi di ricerca e sviluppo, di progettazione e tecnologici fina-
lizzati alla innovazione continua.

❚ Sviluppo di una rete di alleanze e partnership con fornitori e clienti.

❚ Miglioramento della qualità della vita dei collaboratori, della comunità e del terri-
torio.



Dicono di noi

Samuele Brescini
Tecnologo accessori Alluflon S.p.A.

Roberto De Grandis
Buyer Angelini Francesco Acraf S.p.A. 

Michele Tassini
Responsabile Produzione, Ricerca e Sviluppo Attività Riunite Alimentare S.p.A.

Riccardo Calcagni
Amministratore Delegato Besana Group

Lauro Giovannini
Direttore Commerciale Produzioni Gruppo Cevico

Claudio Rimondi
Responsabile packaging del prodotto a marchio Coop

Roberta Fileni
Direttore Marketing Fileni Simar srl

Lorenzo Mandolesi
Direttore di Produzione F.lli Guzzini S.p.A.

Paola Facco
Marketing Manager Illva Saronno Spa

Marco Martini
Direttore Commerciale MGM Mondo del Vino srl

G. Di Pasquale
Direttore Acquisti TVS S.p.A

Sebastiano Renna
Responsabile comunicazione istituzionale e politiche di sostenibilità Granarolo S.p.A.

Majdanac Dragoslav
Marketing Service Benetton Group S.p.A.
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Roberto De Grandis
Buyer Angelini Francesco Acraf  S.p.A.

“Boxmarche: Efficienza punto di forza per il raggiungimento degli obbiettivi.”

ANGELINI FRANCESCO ACRAF S.p.A.

Farmaceutica, beni largo consumo e macchinari

Via Vecchia del Pinocchio, 22
60131 Ancona
Tel. 071 8091

N° dipendenti > 2.500 tutto il gruppo

Pecularietà dell’azienda > Leader nel settore del benessere, punto di riferimento nel-
l’area della tutela della salute, Angelini è la scelta spontanea per lo star bene
quotidiano.
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Samuele Brescini
Tecnologo accessori Alluflon S.p.A.

“Boxmarche è un’azienda con cui Alluflon S.p.A. è riuscita ad instaurare un rapporto
di condivisione delle sfide a cui è sottoposto il mercato in termini di qualità in rap-
porto al prezzo, di risposte innovative alle richieste dei clienti e di ricerca di soluzioni
ai problemi che si affrontano quotidianamente. Tutto questo fa sì che sia considerato
partner di filiera affidabile per Alluflon.”

Alluflon S.p.A.

Metalmeccanico

Loc. Pianacci
61040 Mondavio - PU
Tel. 0721 9801

N° dipendenti > 300 circa

Pecularietà dell’azienda > Moneta: un valore autentico.



Michele Tassini
Responsabile Produzione, Ricerca e Sviluppo Attività Riunite Alimentare S.p.A.

“Boxmarche: Innovazione, efficienza, servizio e disponibilità. Un’azienda sempre al
fianco dei propri clienti.”

Attività Riunite Alimentare S.p.A.

Prodotti alimentari destinati al settore aeronautico e Ho.Re.Ca., mercato globale

Via Vittorio Veneto, 4
06050 Mercatello di Marsciano - PG
Tel. 075 8783342

N° dipendenti > 15

Pecularietà dell’azienda > Soluzioni alimentari per moderni stili di vita.

Riccardo Calcagni
Amministratore Delegato Besana Group

“La collaborazione tra il gruppo Besana e Boxmarche ha portato al lancio di imbal-
laggi innovativi sia per lo sviluppo di nuove proposte sia per i prodotti destinati al
consumatore finale. Numerosi i progetti sviluppati, efficiente l’innovazione sia nelle
forme che nella grafica. La Boxmarche si distingue per qualità di stampa, tempestivi-
tà di consegna ed alta efficienza dell’ufficio Ricerca & Sviluppo.”

Besana Group

Import, lavorazione, trasformazione, confezionamento, esportazione

Via Ferrovia 210
80040 San Gennaro Vesuviano - NA
Tel. 081 8659111

N° dipendenti > 400

Pecularietà dell’azienda > Besana. Dal Mondo verso il Mondo.
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Lauro Giovannini
Direttore Commerciale Produzioni Gruppo Cevico

“Da oltre 10 anni collaboro personalmente con Boxmarche e con i suoi rappresentan-
ti ai vari livelli. Oltre a considerare Boxmarche un qualificato fornitore, possiamo af-
fermare di averla sempre considerata anche come partner e interlocutore per servire
e risolvere al meglio i problemi e trovare le migliori soluzioni in favore dei nostri clien-
ti. Un esempio intelligente di indirizzare gli sforzi in modo coordinato nei confronti di
un mercato sempre più esigente.”

Gruppo Cevico Soc. Cop. Agricola

Produzione, imbottigliamento vini

Via Fiumazzo, 72
48022 Ravenna
Tel. 0543 473300 

N° dipendenti > 100/120

Pecularietà dell’azienda > Grande Azienda di produzione di vini di qualità della
Romagna.

Claudio Rimondi
Responsabile packaging del prodotto a marchio Coop

“Ho avuto occasione di collaborare diverse volte con Boxmarche ed ho sempre trova-
to grande disponibilità e professionalità. È un’azienda estremamente dinamica e qua-
lificata con forte propensione alla ricerca e sviluppo di nuove soluzioni nell’ambito
cartotecnico, segnale anche di un costante aggiornamento delle attrezzature, ma so-
prattutto degli operatori. Ho sempre apprezzato; infatti, la loro attenzione e sensibili-
tà ai rapporti umani, qualità, talvolta,... in via d’estinzione.”

COOP ITALIA Società Cooperativa

Centrale di marketing e di servizi per le cooperative associate

Via del Lavoro, 6/8
40033 Casalecchio di Reno - BO
Tel. 051 596111

N° dipendenti > 55.000

Pecularietà dell’azienda > Cooperativa di consumo: la Coop sei tu.
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Roberta Fileni
Direttore Marketing Fileni Simar srl

“Affidabili, puntuali e creativi. Tutte le funzioni esprimono l’immagine che l’azienda
vuole dare di se: fantasia, cordialità, attenzione al territorio, cura dei rapporti inter-
personali e delle relazioni con la clientela.”

FILENI SIMAR srl

Allevamento, trasformazione e commercializzazione di carni e preparazioni gastrono-
miche

Loc. Cerrete Collicelli, 8
62011 Cingoli - MC
Tel. 0733 606211

N° dipendenti > 900

Pecularietà dell’azienda > Un amore di gusto.

Lorenzo Mandolesi
Direttore di Produzione F.lli Guzzini S.p.A.

“Boxmarche: Qualità, disponibilità e competenza.”

F.lli GUZZINI S.p.A.

Produzione articoli casalinghi in plastica

C.da Mattonata, 60
62019 Recanati - MC 
Tel. 071 9891

N° dipendenti > 210

Pecularietà dell’azienda > Design innovativo.
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Paola Facco
Marketing Manager Illva Saronno S.p.A.

“Boxmarche è davvero un’azienda innovativa con un approccio fortemente proattivo:
sempre pronta a presentare nuove soluzioni e con una marcia in più... e non solo, il
personale è decisamente professionale e gentile... è un piacere relazionarsi con loro.”

ILLVA SARONNO S.p.A.

Produzione e commercializzazione liquori

Via Archimede, 259/311
21047 Saronno - VA
Tel. 02 967651

N° dipendenti > 144

Pecularietà dell’azienda > Disaronno. Il liquore italiano più bevuto nel mondo.

Marco Martini
Direttore Commerciale MGM Mondo del Vino srl

“Boxmarche è un’azienda che fa della qualità e servizio la sua arma vincente. Il team
è sempre attento alle esigenze del cliente. Risponde generalmente con prontezza alle
sollecitazioni del mercato.”

MGM Mondo del Vino srl

Vinificazione uve, affinamento vino, imbottigliamento e confezionamento vino

Via Seganti, 73/F
47100 Forlì 
Tel. 0543 783311

N° dipendenti > 60

Pecularietà dell’azienda > Nessuna vecchia abitudine, solo vini di qualità!
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G. Di Pasquale
Direttore Acquisti TVS S.p.A.

“In un ottica di supply chain management tra fornitore e cliente ...posso confermare
che c’è sempre una stretta collaborazione tra l’Azienda TVS e la Boxmarche. il tutto mi-
rato allo slogan “customer Comes First”. Le imprese non dovrebbero mai dimenticare
come il valore si formi non solo all'interno delle singole organizzazioni, ma anche lun-
go l’intera catena che lega i vari attori industriali e distributivi fino al momento del-
l’acquisto da parte del cliente finale. Sulla base di ciò dico che la vostra azienda è un
attore importante nella nostra catena di fornitura.”

TVS S.p.A.

Produzione di pentolame in alluminio antiaderente

Via Galileo Galilei
61033 Fermignano - PU
Tel. 0722 3381

N° dipendenti > 280 circa

Pecularietà dell’azienda > Customer Comes First
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Sebastiano Renna
Responsabile comunicazione istituzionale e politiche di sostenibilità Granarolo S.p.A.

In Italia è dura a morire - un po’ per ritardi culturali, un po’ per convenienza - una ma-
lintesa interpretazione della responsabilità sociale come “politica della spesa aziendale
per iniziative benefiche”. C’è chi, neanche tanto tempo fa, rivestendo alte cariche di im-
portanti organismi associativi del mondo imprenditoriale si è spinto a dire che “la re-
sponsabilità sociale va bene come strumento di reputazione e immagine quando l’a-
zienda è florida ma, soprattutto nelle piccole e medie imprese, rischia di essere un fat-
tore distorsivo della competizione, che avvantaggia le aziende più abili nel comprime-
re i costi”. Il percorso di Boxmarche rappresenta a mio avviso una delle contro-testimo-
nianze più significative di questa tanto infondata quanto, purtroppo, radicata convin-
zione. Sviluppare un percorso di sostenibilità non è un lusso che possono concedersi so-
lo le grandi aziende capaci di investire grossi budget. È un percorso anzitutto culturale,
di apertura mentale, di riconsiderazione dei rapporti di forza e dei flussi di valore che
caratterizzano la relazione tra l’azienda e il contesto in cui opera. È uno sforzo di umil-
tà, che strappa l’azienda dal proprio crogiuolo di autoreferenzialità e la spinge ad ascol-
tare i propri interlocutori, a negoziare con loro le condizioni per generare quel valore
d’insieme in cui il profitto aziendale trova le ragioni della propria stabilità nel medio-
lungo periodo. Boxmarche, con l’impegno e la convinzione dimostrata in questi anni,
si propone come uno dei più credibili interpreti, nel panorama delle PMI italiane, di
questa filosofia autenticamente imprenditoriale.  

Via Cadriano 27/2
40127 Bologna - BO
Tel. 051 4162311

N° dipendenti > 1.980

Pecularietà dell’azienda > La grande passione per l’alta qualità.
Granarolo S.p.A.
Industria Alimentare

43

D
icono

di
noi



44

D
ic
on

o
di

no
i

Majdanac Dragoslav
Marketing Service Benetton Group S.p.A.

“Boxmarche: Consulenza e creatività, servizio, magazzino adeguato alle esigenze pro-
duttive, tecniche del sistema Benetton Group.”

Benetton Group S.p.A.

Abbigliamento

Via Villa Minelli, 1
31050 Ponzano Veneto - TV
Tel. 0422 519111

N° dipendenti > 1.980

Pecularietà dell’azienda > Logiche di Information Tecnology basate su un’alta ro-
tazione di magazzino, su una funzionalità ed efficienza verso i punti vendita sia
per i grandi che per i piccoli ordini agli stessi costi.
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SOCIETÀ: BOX MARCHE SPA
SEDE: CORINALDO (AN) - Via San Vincenzo 67
CAPITALE SOCIALE: euro 309.600,00 Int. Versato
R. I. DI ANCONA / CODICE FISCALE N.: 00132720426
R.E.A. DI ANCONA N.: 61617

Bilancio d'Esercizio al 31-12-2005
STATO PATRIMONIALE E CONTO ECONOMICO

31/12/2005 31/12/2004
ATTIVO
A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti:

Tot. crediti v/soci per versam. ancora dovuti (A) 0 0
B) Immobilizzazioni:

I - Immobilizzazioni immateriali:
1) costi di impianto e di ampliamento 0 0
2) costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità 73.661 147.321
3) diritti di brevetto ind.le e utilizzaz. opere ingegno 1.454 0
4) concessioni, licenze, marchi e diritti simili 76.603 21.206
5) avviamento 0 0
6) immobilizzazioni in corso e acconti 0 0
7) altre 51.673 15.423
Totale immobilizzazioni immateriali (I) 203.391 183.950

II - Immobilizzazioni materiali:
1) terreni e fabbricati 0 0
2) impianti e macchinario 322.085 371.311
3) attrezzature industriali e commerciali 815.155 730.962
4) altri beni 248.781 276.129
5) immobilizzazioni in corso e acconti 61.828 61.828
Totale immobilizzazioni materiali (II) 1.447.849 1.440.230

III - Immobilizzazioni Finanziarie:
1) partecipazioni in:

d) altre imprese 2.748 2.748
Totale Partecipazioni (1) 2.748 2.748

2) crediti:
d) verso altri

- importi esigibili oltre l’eserc. successivo 526 4.069
Totale crediti verso altri (d) 526 4.069
Totale crediti (2) 526 4.069
Totale immobilizzazioni finanziarie (III) 3.274 6.817

Totale immobilizzazioni (B) 1.654.514 1.630.997
C) Attivo Circolante:

I - Rimanenze:
1) materie prime, sussidiarie e di consumo 289.934 325.734
2) prodotti in corso di lavorazione e semilavorati 176.928 420.541
4) prodotti finiti e merci 230.920 185.315
Totale Rimanenze (I) 697.782 931.590

II - Crediti:

1) verso clienti
- importi esigibili entro l'eserc. successivo 4.533.296 4.378.415
- importi esigibili oltre l'eserc. successivo 0 0

Totale crediti verso clienti (1) 4.533.296 4.378.415
4-bis) crediti tributari

- importi esigibili entro l'eserc. successivo 118.365 271.066
- importi esigibili oltre l'eserc. successivo 1.628 1.610

Totale crediti tributari (4-bis) 119.993 272.676
4-ter) imposte anticipate

- importi esigibili entro l'eserc. successivo 2.605 1.107
- importi esigibili oltre l'eserc. successivo 3.243 3.320

Totale imposte anticipate (4-ter) 5.848 4.427
5) verso altri

- importi esigibili entro l'eserc. successivo 36.392 47.832
- importi esigibili oltre l'eserc. successivo 6.480 6.466

Totale crediti verso altri (5) 42.872 54.298
Totale crediti (II) 4.702.009 4.709.816

III - Attività finanziarie che non costituiscono immob.ni: 0 0
Totale attività finanziarie che non costit. imm.ni (III) 0 0

IV - Disponibilità liquide:
1) depositi bancari e postali 5.584 923
3) danaro e valori in cassa 213 208
Totale disponibilità liquide (IV) 5.797 1.131
Totale attivo circolante (C) 5.405.588 5.642.537

D) Ratei e risconti attivi:
1) ratei attivi 4.822 6.282
2) risconti attivi 144.733 163.531
Totale ratei e risconti attivi (D) 149.555 169.813
TOTALE ATTIVO 7.209.657 7.443.347

PASSIVO
A) Patrimonio netto:

I - Capitale 309.600 309.600
II - Riserva da soprapprezzo delle azioni 0 0
III - Riserve di rivalutazione 150.218 150.218
IV - Riserva legale 61.920 59.069
V - Riserve statutarie 0 0
VI - Riserva per azioni proprie in portafoglio 0 0
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VII - Altre riserve:
1) Ris. straordinaria 935.399 834.102
2) Ris. contrib. c/capitale 19.447 19.447
3) Ris. futuro aumento cap. sociale 528.860 528.860
4) Ris. convers. / arrot. Euro -1 2

Totale Altre Riserve 1.483.705 1.382.411
VIII - Utili (perdite) portati a nuovo 0 0
IX - Utile dell'esercizio 23.325 140.148

Totale patrimonio netto (A) 2.028.768 2.041.446
B) Fondi per rischi ed oneri:

2) per imposte:
b) imposte differite 8.301 10.224

3) altri 27.705 18.942
Totale fondi per rischi ed oneri (B) 36.006 29.166

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 554.546 509.802
D) Debiti

4) debiti verso banche
- importi esigibili entro l'eserc. successivo 1.463.722 1.612.812
- importi esigibili oltre l'eserc. successivo 53.200 72.923

Totale debiti verso banche (4) 1.516.922 1.685.735
7) debiti verso fornitori

- importi esigibili entro l'eserc. successivo 2.671.222 2.827.070
- importi esigibili oltre l’eserc. successivo 0 0

Totale debiti verso fornitori (7) 2.671.222 2.827.070
12) debiti tributari

- importi esigibili entro l'eserc. successivo 128.150 94.570
- importi esigibili oltre l'eserc. successivo 0 0

Totale debiti tributari (12) 128.150 94.570
13) debiti Vs istituti di prev.za e sicur. sociale

- importi esigibili entro l'eserc. successivo 118.377 118.932
- importi esigibili oltre l’eserc. successivo 0 0

Tot. debiti Vs ist. di previd. e sicurezza sociale (13) 118.377 118.932
14) altri debiti

- importi esigibili entro l'eserc. successivo 132.291 104.008
- importi esigibili oltre l’eserc. successivo 0 0

Totale altri debiti (14) 132.291 104.008
Totale debiti (D) 4.566.962 4.830.315

E) Ratei e risconti passivi
1) ratei passivi 0 216
2) risconti passivi 23.375 32.402
Totale ratei e risconti passivi (E) 23.375 32.618
TOTALE PASSIVO 7.209.657 7.443.347

CONTI D'ORDINE
Beni di terzi in leasing 3.695.766 4.755.091
TOTALE CONTI D'ORDINE 3.695.766 4.755.091

CONTO ECONOMICO
A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 10.760.091 9.977.743
2) var. rimanenze di prod. in corso, semil. e finiti -198.008 93.732
3) var. dei lavori in corso su ordinazione 0 0
4) incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 0 199.506
5) altri ricavi e proventi:

- altri ricavi e proventi 11.040 330.228
- contributi in conto esercizio 22.066 21.872

Totale altri ricavi e proventi (5) 33.106 352.100
Totale valore della produzione (A) 10.595.189 10.623.081

B) Costi della produzione
6) per mat. prime, sussidiarie, di consumo e merci 4.457.036 4.451.105
7) per servizi 2.229.178 2.258.204
8) per godimento di beni di terzi 1.342.156 1.315.610
9) per il personale:

a) salari e stipendi 1.179.685 1.175.414
b) oneri sociali 404.802 391.777
c) trattamento di fine rapporto 100.548 97.425
e) altri costi 0 0

Totale costi per il personale (9) 1.685.035 1.664.616
10) ammortamenti e svalutazioni:

a) ammortamento delle immob.ni immateriali 105.894 109.567
b) ammortamento delle immob.ni materiali 469.085 385.608
d) svalutaz. dei crediti dell’att. circ. e disp. liquide 22.682 21.768

Totale ammortamenti e svalutazioni (10) 597.661 516.943
11) var. rimanenze di mat. prime, suss., cons. e merci 35.800 76.654
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12) accantonamenti per rischi 0 0
13) altri accantonamenti 0 0
14) oneri diversi di gestione 56.609 95.032
Totale costi della produzione (B) 10.403.475 10.378.164
Differ. tra valore e costi della produz. (A-B) 191.714 244.917

C) Proventi e oneri finanziari:
15) proventi da partecipazioni 0 0
16) altri proventi finanziari:

d) proventi diversi dai precedenti:
- da terzi 6.249 4.472

Totale proventi diversi dai precedenti (d) 6.249 4.472
Totale altri proventi finanziari (15+16) 6.249 4.472

17) interessi e altri oneri finanziari:
d) verso altri 55.498 55.215

Totale interessi e altri oneri finanziari (17) 55.498 55.215
Totale proventi e oneri finanz. (C) (15+16-17) -49.249 -50.743

D) Rettifiche di valore di attività finanziarie:
18) rivalutazioni 0 0
19) svalutazioni 0 0

Totale delle rettifiche (D) (18-19) 0 0
E) Proventi e oneri straordinari:

20) proventi straordinari:
a) sopravvenienze attive 58.082 62.521
b) arrotondamenti Euro 0 1

Totale proventi straordinari (20) 58.082 62.522
21) oneri straordinari:

a) altri oneri straordinari 37.490 14.701
b) arrotondamenti Euro 2 0

Totale oneri straordinari (21) 37.492 14.701
Totale delle partite straordinarie (E) (20-21) 20.590 47.821
Risultato prima delle imposte (A-B+-C+-D+-E) 163.055 241.995

22) imposte sul reddito dell'esercizio
a) imposte correnti 143.074 108.997
b) imposte differite -1.923 -2.723
c) imposte anticipate -1.421 -4.427

Totale imposte sul reddito dell’esercizio (E) (22) 139.730 101.847
26) utile dell'esercizio 23.325 140.148

Nota Integrativa al Bilancio di Esercizio
chiuso al 31/12/2005

Con riferimento all’esercizio che va dal 1 gennaio al 31 dicembre 2005 Vi sottopo-
niamo la presente Nota Integrativa che costituisce parte integrante del bilancio relati-
vo al suddetto esercizio. Tale bilancio, che corrisponde alle risultanze delle scritture
contabili regolarmente tenute, è stato redatto secondo le disposizioni contenute negli
artt. 2423 e seguenti del Codice Civile, in osservanza della disciplina comunitaria in-
trodotta dal D. Lgs. 127/1991. Nel corso dell’esercizio non si sono verificati casi ec-
cezionali che abbiano reso necessario il ricorso alle deroghe di cui all’art. 2423, 4°
comma C.C.; pertanto, nel formulare il presente bilancio ci si è attenuti ai principi di
redazione di cui all’art. 2423 bis C.C., finalizzati ad una rappresentazione veritiera e
corretta della situazione patrimoniale-finanziaria della società e del risultato economi-
co dell’esercizio.

Più precisamente:
❚ la valutazione delle voci è stata effettuata nella prospettiva della continuazione del-
la società;
❚ si è seguito scrupolosamente il principio della prudenza ed a bilancio sono com-
presi solo utili realizzati alla data di chiusura dell’esercizio, mentre si è tenuto con-
to dei rischi e delle perdite di competenza anche se conosciuti successivamente al-
la chiusura;
❚ si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza del periodo cui si riferi-
sce il bilancio, indipendentemente dalla data dell’incasso o del pagamento;
❚ gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci sono stati valutati separata-
mente;
❚ i criteri di valutazione di cui all’art. 2426 C.C. sono stati scrupolosamente osservati
e sono i medesimi dell’anno precedente;
❚ le voci dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico sono senz’altro comparabili
con quelle dell’esercizio precedente, salvo tener conto di eventuali riclassificazioni con-
seguenti a ns. rivisitazione di precedenti appostazioni e/o ad affinamenti interpretati-
vi delle norme civilistiche.

Per quanto attiene al “contenuto” della Nota Integrativa Vi significhiamo che non ven-
gono trattati nella presente Nota i punti seguenti per mancanza, nella situazione del-
la Vostra società, delle relative fattispecie:
❚ punto 3 bis: misura e motivazioni delle riduzioni di valore applicate alle immobiliz-
zazioni materiali ed immateriali;
❚ punto 5: elenco delle partecipazioni in imprese controllate e collegate;
❚ punto 6 bis: eventuali effetti significativi delle variazioni nei cambi valutari verifica-
tesi successivamente alla chiusura dell’esercizio;
❚ punto 6 ter: ammontare dei crediti e dei debiti relativi ad operazioni di “pronto con-
tro termine”; 
❚ punto 8: ammontare degli oneri finanziari imputati ai valori iscritti nell’attivo dello
Stato Patrimoniale;
❚ punto 11: ammontare dei proventi da partecipazioni diversi dai dividendi;
❚ punto 18: azioni di godimento ed obbligazioni convertibili emesse dalla società;
❚ punto 19: numero e caratteristiche degli altri strumenti finanziari emessi dalla so-
cietà;
❚ punto 19 bis: finanziamenti effettuati dai soci alla società;
❚ punto 20: dati riferiti ai patrimoni destinati ad uno specifico affare;
❚ punto 21: dati riferiti a finanziamenti destinati ad uno specifico affare.

Nota 
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1. CRITERI DI VALUTAZIONE (articolo 2427 n. 1)
I più significativi criteri di valutazione adottati per la redazione del bilancio in osser-
vanza dell’articolo 2426 Codice Civile sono i seguenti:

❚ Immobilizzazioni immateriali
Le voci ricomprese in questo gruppo sono costituite da costi effettivamente sostenuti
che non esauriscono la propria utilità nell’esercizio di sostenimento, manifestando una
capacità di produrre benefici economici futuri.  
L’appostazione alle voci in commento è stata effettuata tenendo presente il Principio
Contabile n. 24.
I costi di ricerca, di sviluppo già iscritti nei precedenti esercizi nell'attivo dello Stato
Patrimoniale con il consenso del Collegio Sindacale conservano le condizioni che ne
hanno motivato l’allocazione.
Nel bilancio chiuso al 31/12/2005 non sono state iscritte poste tali da richiedere il
consenso del Collegio Sindacale ex p. 5, art. 2426 C.C..
Il criterio di valutazione adottato per la valorizzazione delle immobilizzazioni in og-
getto è quello del "costo".
I valori sono espressi al netto dei relativi ammortamenti, calcolati secondo un piano
sistematico in relazione alla natura delle voci ed alla loro residua possibilità di utiliz-
zazione.

Si precisa che gli ammortamenti sono stati operati sulla base delle aliquote appresso
indicate:

costi per brevetti 1/3

costi per marchi 1/10

costi di ricerca e sviluppo 1/3

costi per software 1/3

costi su beni di terzi durata della locazione

costi sito internet 1/3

costi bilancio sociale 1/3

altri costi pluriennali 1/3

❚ Immobilizzazioni materiali
Risultano iscritte al costo di acquisto ex art. 2426 p.1, ad eccezione di quei cespiti il
cui valore è stato rivalutato in base alle leggi di adeguamento monetario, come me-
glio in seguito precisato.
Il valore così determinato viene ripartito tra gli esercizi nel corso dei quali ne avviene
l’utilizzazione mediante lo stanziamento di ammortamenti calcolati ad aliquote co-
stanti, peraltro coincidenti con quelle fissate dall’Amministrazione Finanziaria, basate
sulla durata della vita utile dei beni, valutata tenendo conto del deperimento econo-
mico-tecnico.
Gli incrementi per nuove acquisizioni sono contabilizzati al costo di acquisto, com-
prensivo degli oneri accessori e l’ammortamento viene operato applicando una ali-
quota pari alla metà di quella annuale, avuto riguardo al periodo medio temporale di
utilizzo.
I beni strumentali di importo inferiore ad euro 516,46, peraltro, sono stati spesati nel-
l’esercizio se ed in quanto la loro utilità si è esaurita nello stesso.
Si precisa inoltre che i costi di manutenzione e riparazione sono stati imputati diretta-
mente al Conto Economico.
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I coefficienti di ammortamento applicati ai valori dei beni non completamente am-
mortizzati alla data del 31 dicembre 2005 sono i seguenti:

costruzioni leggere 10,0%

impianti e macchinari 11,5%

impianto elettrico 9,0%

fustelle e impianti 25,0%

attrezzatura varia 25,0%

mezzi di trasporto 20,0%

mobili e macchine d’ufficio 12,0%

macchine d’ufficio elettroniche 20,0%

Totale rivalutazioni delle immobilizzazioni materiali alla fine dell'esercizio
Si premette che la società non ha ritenuto opportuno utilizzare la rivalutazione dei beni previ-
sta dalla legge n.266/2005 (Finanziaria 2006). In base all’articolo 10 legge n.72/1983 si elen-
cano, in un quadro di sintesi, le seguenti immobilizzazioni materiali iscritte nel bilancio della
società al 31/12/2005 sulle quali sono state fatte rivalutazioni monetarie ai sensi di legge:

❚ Immobilizzazioni finanziarie
La posta in commento viene scissa nelle seguenti componenti:

Partecipazioni
Costituite esclusivamente da partecipazioni in imprese diverse da società controllate o
collegate, rappresentano investimenti di carattere duraturo all’attività dell’impresa e
risultano iscritte al costo di acquisto o di sottoscrizione.

Crediti finanziari
I crediti finanziari sono valutati al valore nominale e si riferiscono agli acconti IRPEF
sul trattamento di fine rapporto dovuti in base alla L. 140 del 28/5/1997. L’importo
versato, al netto di eventuali utilizzi, viene ogni anno rivalutato secondo gli stessi cri-
teri previsti dal 4° comma dell’art. 2120 C.C..

❚ Rimanenze
La loro valutazione è stata così effettuata, tenuto conto che l’attività da noi esercitata
è di natura industriale:
Materie prime, sussidiarie e di consumo:
trattandosi di beni fungibili gli stessi, previo raggruppamento in categorie omogenee
per natura e per valore, sono stati valutati applicando il criterio del “costo medio pon-
derato”, con valori comunque inferiori a quelli di mercato; 
Prodotti in corso di lavorazione:
la valutazione è avvenuta sulla base dei costi sostenuti nell’esercizio e pertanto a co-
sto specifico, comunque inferiore al valore di mercato o di possibile realizzo;
Prodotti finiti:
i prodotti da noi realizzati, fungibili, sono valutati al costo di produzione, comprensi-
vo dei costi direttamente imputabili, in quanto minore rispetto al valore di mercato.

Rivalutazioni delle immobilizzazioni materiali
Descrizione

Impianti e macch.
Attr. Ind.le e comm.
Altri beni

TOTALE

Costo Storico

1.057.818
2.051.502

780.245

3.889.565

Riv.ne ex
L. 576/1975

3.099
0
0

3.099

Riv.ne ex
L. 342/2000

184.633
0
0

184.633

Costo rettificato

1.245.550
2.051.502

780.245

4.077.297



❚ Crediti
I crediti verso clienti sono complessivamente iscritti secondo il loro presumibile valo-
re di realizzazione, che corrisponde alla differenza tra il nominale ed il totale della sva-
lutazione crediti.
Ai fini della determinazione di quest’ultima si è così proceduto:
- sono state prese in considerazione le perdite certe rivenienti da situazioni dalle qua-
li scaturisce la definitività delle perdite, attingendo per euro 2.263 dal fondo rischi su
crediti già iscritto per euro 21.768;
- è stata quindi stimata l’ulteriore perdita che si presume di subire sulla base dell’e-
sperienza e di ogni altro elemento utile, stanziando a conto economico, come nei pre-
cedenti esercizi, un accantonamento (voce B 10 d) di euro 22.682 coincidente con le
svalutazioni previste dall’art. 106 del D.P.R. 917/1986.
Il relativo fondo risulta pari a euro 42.187, tenuto conto del residuo dei precedenti esercizi.
Gli altri crediti di cui alla voce CII sono iscritti per il loro valore nominale, non ravvi-
sandosi alcuna svalutazione da operare. 

❚ Attività finanziarie/disponibilità liquide
Non risultando in bilancio alcuna attività finanziaria di natura corrente, si omette qual-
siasi informazione in merito ai criteri di valutazione; quanto alle disponibilità liquide,
queste sono iscritte al loro valore nominale.

❚ Ratei e risconti
Sono iscritte in tali voci quote di costi e proventi, comuni a due o più esercizi, secon-
do il principio della competenza temporale.

❚ Fondi per rischi e oneri
I fondi per rischi ed oneri sono stanziati per coprire perdite o debiti, di esistenza cer-
ta o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura dell’esercizio non erano determinabili
l’ammontare o la data di manifestazione. Gli stanziamenti riflettono la più attendibile
stima possibile sulla base degli elementi a disposizione.

❚ Fondo trattamento di fine rapporto personale dipendente
Il fondo trattamento di fine rapporto viene stanziato per coprire l’intera passività maturata
nei confronti dei dipendenti in conformità alla legislazione vigente ed ai contratti collettivi
di lavoro ed integrativi aziendali. Tale passività è soggetta a rivalutazione a mezzo d’indici.

❚ Debiti
I debiti sono iscritti al loro valore nominale.

❚ Imposte sul reddito dell’esercizio
Sono iscritte in base alla stima del reddito imponibile in conformità alle disposizioni in vi-
gore. Sono inoltre stanziate imposte differite e anticipate sulle differenze temporanee tra
i valori d’iscrizione nel bilancio ed i relativi valori riconosciuti ai fini fiscali. In particolare,
le imposte anticipate sono rilevate quando vi è la ragionevole certezza che si avranno in
futuro utili imponibili a fronte dei quali utilizzare il saldo attivo. L’argomento verrà trat-
tato più adeguatamente nel successivo p. 14 della Nota Integrativa.

❚ Poste in valuta estera
A tal proposito si informa che alla data di chiusura dell’esercizio non risultano iscritti
crediti e debiti in valuta.

2. MOVIMENTI DELLE IMMOBILIZZAZIONI (articolo 2427 n. 2)
Per le tre classi delle immobilizzazioni (immateriali, materiali, e finanziarie) sono stati pre-
parati appositi prospetti che indicano per ciascuna voce i costi storici, i precedenti am-
mortamenti e le precedenti rivalutazioni e svalutazioni, i movimenti intercorsi nell’eserci-
zio, i saldi finali, nonché il totale delle rivalutazioni esistenti alla chiusura dell’esercizio.
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❚ Immobilizzazioni immateriali

Gli incrementi più consistenti concernono i costi relativi alla realizzazione del software
gestionale “Pack” (voce B I 4: “Concessioni, licenze, marchi e diritti simili”) e quelli so-
stenuti per istruire il personale all’utilizzo del suddetto nuovo software (voce B I 7: “Al-
tre immobilizzazioni immateriali”).

❚ Immobilizzazioni materiali
Per maggiore chiarezza, anziché un unico prospetto, abbiamo ritenuto utilizzarne di-
versi secondo le seguenti voci previste alla lettera B II dell’attivo dello Stato Patrimo-
niale:

Immobilizzazioni immateriali
Immobilizzazioni
immateriali

1) Costi d’impianto
e di ampliamento

2) Costi di ricerca,
sviluppo e pubblicità

3) Diritti di brevetto e 
utilizzazione opere
dell’ingegno

4) Concessioni, licenze,
marchi e diritti simili

5) Avviamento

6) Immobilizzazioni 
in corso e acconti

7) Altre immobilizzazioni
immateriali

TOTALE

Costo

0

220.982

0

50.544

0

0

30.926

302.452

Fondo amm.to 
ad inizio esercizio

0

73.661

0

29.338

0

0

15.503

118.502

importo al
31/12/2004

0

147.321

0

21.206

0

0

15.423

183.950

Acquisizioni

0

0

2.182

74.125

0

0

49.028

125.335

Amm.ti
dell’esercizio

0

73.660

728

18.728

0

0

12.778

105.894

Valore netto
a fine esercizio

0

73.661

1.454

76.603

0

0

51.673

203.391

Impianti e macchinario
Descrizione

Costo storico
Rivalutazione
Ammortamento esercizi precedenti
Saldo al 31/12/2004
Acquisizione dell’esercizio
Rivalutazione dell’es. (L.266/2005)
Cessione dell’es. costo (-)
Cessione dell’es. fondo ammort. (+)
Giroconti positivi (riclassificazioni)
Giroconti negativi (riclassificazioni)
interessi capitalizzati nell’esercizio
Ammortamenti dell’esercizio
SALDO AL 31/12/2005

Importo

1.051.967
187.732
868.388
371.311

5.850
0
0
0
0
0
0

55.076
322.085

Attrezzature industriali e commerciali
Descrizione

Costo storico
Rivalutazione
Ammortamento esercizi precedenti
Saldo al 31/12/2004
Acquisizione dell’esercizio
Rivalutazione dell’es. (L.266/2005)
Cessione dell’es. costo (-)
Cessione dell’es. fondo ammort. (+)
Giroconti positivi (riclassificazioni)
Giroconti negativi (riclassificazioni)
interessi capitalizzati nell’esercizio
Ammortamenti dell’esercizio
SALDO AL 31/12/2005

Importo

1.621.149
0

890.187
730.962
440.876

0
10.524

473
0
0
0

346.632
815.155

Altri beni
Descrizione

Costo storico
Rivalutazione
Ammortamento esercizi precedenti
Saldo al 31/12/2004
Acquisizione dell’esercizio
Rivalutazione dell’es. (L.266/2005)
Cessione dell’es. costo (-)
Cessione dell’es. fondo ammort. (+)
Giroconti positivi (riclassificazioni)
Giroconti negativi (riclassificazioni)
interessi capitalizzati nell’esercizio
Ammortamenti dell’esercizio
SALDO AL 31/12/2005

Importo

741.974
0

465.845
276.129
41.204

0
2.933
1.758

0
0
0

67.377
248.781

Immobilizzazioni in corso e acconti
Descrizione

Saldo al 31/12/2004
Incrementi dell’esercizio
Decremento dell’esercizio
Giroconti positivi (riclassificazioni)
Giroconti negativi (riclassificazioni)
Interessi capitalizzati nell’esercizio
SALDO AL 31/12/2005

Importo

61.828
0
0
0
0
0

61.828



Nota integrativa

In merito ai movimenti delle immobilizzazioni materiali, risultando gli stessi non par-
ticolarmente significativi e comunque fisiologici all’andamento della gestione, si ritie-
ne di non dover formulare osservazioni.

❚ Immobilizzazioni finanziarie
Le partecipazioni, che si ricorda essere in imprese diverse da società controllate e col-
legate, non hanno subito variazioni rispetto al precedente esercizio.

3. COSTI DI IMPIANTO E AMPLIAMENTO, DI RICERCA, 
DI SVILUPPO E PUBBLICITÀ (articolo 2427 n. 3)

Premesso che non risultano iscritti in bilancio né “Costi di impianto e ampliamento”,
né costi di “Pubblicità”, si passa ad illustrare, nella tabella che segue, la composizione
dei “Costi di ricerca e di sviluppo”:

Di conseguenza, in base alle disposizioni del n. 5 dell’art. 2426 C.C., vengono vinco-
late, per l’importo delle poste in commento, le riserve disponibili evidenziate nel Pa-
trimonio Netto onde coprire l’ammontare dei costi non ancora ammortizzati. Infor-
miamo che fino a quando le riserve disponibili non avranno raggiunto il limite del-
l’importo di cui sopra, non potranno essere distribuiti dividendi.

4. VARIAZIONI DELLE ALTRE VOCI (articolo 2427 n. 4 )
Per quanto riguarda l’Attivo precisiamo che:

❚ Rimanenze

La voce a fine esercizio, comparata con le risultanze dell’esercizio precedente, è così
composta:
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Ricerca e sviluppo
Voce

Ricerca progetto
“Polpa di legno”

TOTALE

Costo

220.982

220.982

Ammortamenti eseguiti

147.321

147.321

Valore di bilancio

73.661

73.661

Rimanenze
Descrizione

Mat. prime, suss., cons
Prod. in corso e semil.
Lavori in corso su ordin.
Prod. finiti e merci
Acconti

TOTALE

Rim. Finali al
31/12/2005

289.934
176.928

0
230.920

0

697.782

Variazioni
dell’esercizio

-35.800
-243.613

0
45.605

0

-233.808

Rim. Finali al
31/12/2004

325.734
420.541

0
185.315

0

931.590

❚ Altre voci dell’attivo
Nella tabella che segue vengono riportate le variazioni delle altre voci dell’attivo

❚ Patrimonio Netto
Quanto al primo la movimentazione viene fornita nella seguente tabella.

Le variazioni sopra riportate riguardano esclusivamente il risultato economico del pre-
cedente esercizio e la distribuzione di riserva straordinaria per euro 36.000 delibera-
ta nella seduta assembleare del 6 dicembre 2005.

Le variazioni dei fondi e dei debiti vengono di seguito illustrate.

❚ Fondi per rischi ed oneri

La composizione ed i movimenti di tali fondi sono i seguenti:

Fondo per imposte, anche differite
Non risulta iscritto un fondo imposte di natura generica, in quanto per i periodi di impo-
sta non ancora definiti non esiste contenzioso ed è ragionevole che non emergano co-
munque passività.

Altre voci dell’attivo
Descrizione

II - Crediti:
1 verso clienti
4bis Crediti tributari
4ter Imposte anticipate
5 verso altri

III - Attività finanziarie che non
costituiscono immobilizzazioni

IV - Disponibilità liquide:
depositi bancari e postali
denaro e valori in cassa

D) Ratei e risconti attivi

TOTALE

Saldo ad 
inizio esercizio

4.378.415
272.676

4.427
54.298

0

923
208

169.813

4.880.760

Variazioni +/-

154.881
-152.683

1.421
-11.426

0

4.661
5

-20.258

-23.399

Saldo a fine
esercizio

4.533.296
119.993

5.848
42.872

0

5.584
213

149.555

4.857.361

Patrimonio Netto
Descrizione

I - Capitale sociale

III - Riserve di rivalutazione

IV - Riserva legale

VII - Altre riserve:
Riserva straordinaria
Riserva contributo 
c/capitale
Riserva futuro
aumento cap. soc.
Riserva da 
arrotondamento Euro

IX - Utile (perdita) 
dell'esercizio

TOTALE

Saldo ad inizio
esercizio
309.600

150.218

59.069

834.102

19.447

528.860

2

140.148

2.041.446

Incrementi

0

0

2.851

137.297

0

0

-1

23.325

163.472

Decrementi

0

0

0

36.000

0

0

2

140.148

176.150

Saldo a fine
esercizio
309.600

150.218

61.920

935.399

19.447

528.860

-1

23.325

2.028.768

A parte lo scostamento evidenziato alla voce “Crediti verso clienti” che è da ritenere fisio-
logico all’andamento della gestione, l’altra variazione di rilievo riguarda la voce “Crediti
tributari” ed è giustificata dalla riduzione del credito Iva rispetto allo scorso esercizio.

Passiamo ora ad esaminare le variazioni intervenute nel Patrimonio Netto e nel Passivo.



È invece iscritto il fondo imposte differite a fronte delle differenze temporanee che an-
dranno ad aumentare nei prossimi esercizi l’imponibile IRES / IRAP.
Le movimentazioni intervenute nel suddetto fondo vengono sintetizzate nel seguente
prospetto, rinviando comunque per ulteriori dettagli a ciò che verrà esplicitato nel
successivo p. 14) e nella parte conclusiva della presente Nota dedicata alle imposte
sul reddito dell’esercizio (voce E22 del Conto Economico):

Altri fondi
Per la loro composizione si rinvia alla seguente tabella:

Il “Fondo indennità suppletiva di clientela” è stato stanziato a fronte della posizione
degli Agenti di commercio in forza alla fine dell’esercizio, mentre il “Fondo oscillazio-
ne tassi prodotti derivati” è stato iscritto nel bilancio in commento a fronte di una ope-
razione di copertura da rischi di oscillazione dei tassi applicati a contratti di leasing, i
cui oneri, seppur di esistenza certa, alla data di formazione del bilancio non sono og-
gettivamente determinabili, ma solo stimabili.

❚ Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

La movimentazione del fondo è stata la seguente:

Il saldo a fine esercizio è al netto di anticipi erogati sul trattamento di fine rapporto.

La variazione che a ns. avviso merita di essere segnalata è quella relativa ai “Debiti tri-
butari”, il cui incremento è dovuto sostanzialmente al fatto che nel 2005 la società ha
utilizzato, a parziale abbattimento del reddito prodotto, la residua parte delle perdite
fiscali relative ai precedenti esercizi e dovute all’agevolazione Tremonti-Bis, generan-
do così in capo alla società materia imponibile sia ai fini IRES che IRAP.
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Fondo per imposte, anche differite
Descrizione

Fondo imposte differite

TOTALE

31/12/2004

10.224

10.224

Incrementi

0

0

Decrementi

1.923

1.923

31/12/2005

8.301

8.301

Altri fondi
Descrizione

Indennità suppl. di clientela
Oscill. tassi prod. derivati

TOTALE

Valori
iniziali

18.942
0

18.942

Accantonamenti

5.263
3.500

8.763

Utilizzi

0
0

0

Valori finali

24.205
3.500

27.705

Movimentazione del fondo 
Consistenza iniziale
Indennità liquidate nell'esercizio per esodo al netto anticipazioni già erogate
Quota maturata e stanziata a conto economico
Acconti corrisposti nell'esercizio
Utilizzi dell'esercizio per contrib./imposte sostitutive
Consistenza del fondo alla fine dell'esercizio

509.802
17.059

100.548
29.805
8.940

554.546

Debiti - Ratei e Risconti Passivi
D) Debiti - E) Ratei e risconti

D4 - Debiti verso banche
D7 - Debiti verso fornitori
D12 - Debiti tributari
D13 - Debiti verso istituiti
di previdenza e sicurezza sociale
D14 - Altri debiti
E - Ratei e risconti passivi

TOTALE

Saldo iniziale

1.685.735
2.827.070

94.570

118.932
104.008
32.618

4.862.933

Variazioni +/-

-168.813
-155.848

33.580

-555
28.283
-9.243

-272.596

Saldo finale

1.516.922
2.671.222

128.150

118.377
132.291
23.375

4.590.337

6. CREDITI E DEBITI DI DURATA SUPERIORE A CINQUE ANNI
(articolo 2427 n. 6)

Non esistono crediti e debiti superiori a cinque anni, né debiti assistiti da garanzie rea-
li su beni sociali.

I crediti ed i debiti che risultano dal bilancio sono così ripartiti su base geografica:

7. RATEI E RISCONTI, ALTRI FONDI E ALTRE RISERVE
(articolo 2427 n. 7)

Tra le voci dell’attivo e del passivo del bilancio figurano importi iscritti alle voci inti-
tolate ai ratei e risconti. Si tratta di quote di costi o di ricavi che non riguardano l’e-
sercizio di riferimento sotto il profilo della competenza temporale.

Premesso che non risultano iscritti n bilancio “Ratei passivi”, il dettaglio dei valori
compresi nelle voci indicate è contenuto nelle seguenti tabelle. 

PROSPETTO DEI RATEI E DEI RISCONTI

La voce B.3 del Passivo “altri fondi” è costituita dal “Fondo “indennità suppletiva di
clientela” e dal “Fondo oscillazione tassi prodotti derivati” già illustrati nel precedente
p. 4). La voce “Altre riserve” ammonta ad euro 1.483.705, per la cui composizione si
rimanda alla tabella sul Patrimonio Netto, di cui al precedente p. 4).

Crediti e debiti
Voci di bilancio
Crediti v/clienti
Crediti tributari
Crediti imposte ant.
Altri crediti
TOTALE
Debiti v/banche
Debiti v/fornitori
Debiti tributari
Debiti v/ist. prev.za
Altri debiti
TOTALE

Italia
4.518.372

119.993
5.848

42.872
4.687.085
1.516.922
2.442.989

128.150
118.377
132.291

4.338.729

UE
7.792

0
0
0

7.792
0

228.233
0
0
0

228.233

Extra-UE
7.132

0
0
0

7.132
0
0
0
0
0
0

Totale
4.533.296

119.993
5.848

42.872
4.702.009
1.516.922
2.671.222

128.150
118.377
132.291

4.566.962

Ratei Attivi
Voce

Contributi c/interessi su leasingi

TOTALE

Importo

4.822

4.822

Risconti attivi
Voce

Assicurazioni
Leasing
Sponsorizazione
Altri risconti

TOTALE

Importo

964
139.682

3.333
754

144.733

Risconti Passivi
Voce

Contributo leasing L.266/1997

TOTALE

Importo

23.375

23.375



Nota integrativa Nota integrativa

62 63

B
ila

nc
io

d’
es

er
ci
zi

o
20

05
B
ilancio

d’esercizio
2005

7-bis. COMPOSIZIONE DEL PATRIMONIO NETTO
(articolo 2427 n. 7-bis)

Nel prospetto che segue viene evidenziata la composizione del Patrimonio Netto, con
specifico riferimento alla possibilità di utilizzazione e alla distribuibilità delle singole
poste, nonché alla loro utilizzazione negli esercizi precedenti.

9. IMPEGNI NON RISULTANTI DALLO STATO PATRIMONIALE 
(articolo 2427 n. 9)

Per un riepilogo della situazione sociale rinviamo alle tabelle che seguono:

* A: per aumento di capitale, B: per copertura perdite; C: per distribuzione ai soci

Composizione del Patrimonio Netto 

Capitale
Ris. futuro aumento cap.soc.
Riserva legale
Riserva straordinaria
Riserve di rivalutazione
Riserva contributi c/capitale
Utile di esercizio

TOTALE

Quota non distribuibile

Residua quota distribuibile

Natura/descrizione Importo
Possibilità di

utilizzazione*
Quota

disponibile

309.600
528.860
61.920

935.399
150.218
19.447
23.325

2.028.769

-
A
B

A,B,C
A,B

B
A,B,C

-
528.860

-
935.399
150.218

-
23.325

1.637.802

774.499

863.303

Riepilogo delle 
utilizzazioni effettuate

nei tre esercizi precedenti
per copertura

perdite
per altre 
ragioni

102.000

Impegni
Voce

Contratti di leasing

Imprese del gruppo

0

Altri

3.695.766

Totale

3.695.766

Beni di terzi
Voce

Beni di terzi presso società

Imprese del gruppo

0

Altri

333.015

Totale

333.015

Beni presso terzi
Voce

Beni di proprietà presso terzi

Imprese del gruppo

0

Altri

1.339.661

Totale

1.339.661

10. RIPARTIZIONE DEI RICAVI (articolo 2427 n. 10)
L’informazione in oggetto viene fornita ricorrendo alla seguente tabella (importi espo-
sti al lordo di sconti e resi):

12. INTERESSI E ALTRI ONERI FINANZIARI (articolo 2427 n. 12)
Per quanto riguarda gli interessi passivi sostenuti nel corso dell’esercizio, pari ad
¤55.498, la suddivisione in terna della voce è ricapitolata nella seguente tabella:

Come si può notare dai dati, tutti gli interessi passivi derivano da posizioni debitorie
nei confronti degli istituti di credito.

13. PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI (articolo 2427 n. 13)
Il punto in oggetto attiene alla composizione delle voci “proventi straordinari” e “one-
ri straordinari”, quando il loro ammontare sia apprezzabile.

Ritenendolo tale, ne evidenziamo il saldo e la composizione nel prospetto che segue:

Si ritiene di dover precisare che la variazione della voce “Oneri straordinari” rispetto
al precedente esercizio è dovuta alla definizione, nel corso del 2005, di un contenzio-
so Inps/Inail con oneri a carico dell’azienda per euro 22.700 circa.

Settori merceologici:
Settore

Alimentari
Casalinghi
Art. tecnici e chimici
Piccoli elettrodomestici
Cosmetici & parafarm.
Giocattoli
Abbigliamento
Scat. & cart.
Racc. differenziata
C/lavorazione
Scarti lavorazione
Altri
Grande distribuzione

TOTALE

31/12/2005

4.746.697
2.625.681
1.064.436

658.740
1.119.382

100.745
366.777
38.933
7.884
1.482

38.786
47.937
16.941

10.834.420

%

43,8%
24,2%
9,8%
6,1%

10,3%
0,9%
3,4%
0,4%
0,1%
0,1%
0,4%
0,4%
0,2%

31/12/2004

4.186.807
2.852.771
1.057.030

636.712
882.916
137.639
263.648
258.474

6.812
929

40.873
43.370
8.407

10.376.389

Var. %

3,5%
-3,3%
-0,4%

-
1,8%

- 0,4%
0,8%

- 2,1%
-
-
-
-

0,1%

4,4%

%

43,3%
27,5%
10,2%
6,1%
8,5%
1,3%
2,5%
2,5%
0,1%
0,1%
0,4%
0,4%
0,1%

Aree geografiche:
Settore

Italia
Paesi U.E.
Paesi extra-U.E.

TOTALE

31/12/2005

10.718.920
33.048
82.452

10.834.420

%

98,93%
0,31%
0,76%

31/12/2004

10.305.262
14.892
56.235

10.376.389

Var. %

- 0,38%
0,17%
0,21%

4,4%

%

99,31%
0,14%
0,55%

Interessi e altri oneri finanziari 
Voce

Interessi passivi
Oneri finanziari diversi

Collegate e controllate

0
0

Controllanti

0
0

Altri

55.498

0

Totale

55.498

0

Proventi ed oneri straordinari
Descrizione

Sopravvenienze attive
Sopravvenienze passive

TOTALE

31/12/2005

58.082
37.492

20.590

31/12/2004

62.522
14.701

47.821

Variazioni

-4.440
22.791

-27.231
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14. IMPOSTE ANTICIPATE E DIFFERITE (articolo 2427 n. 14)
L’informazione fornita nel presente punto riguarda la fiscalità differita in senso lato, com-
prensiva cioè delle imposte differite passive e delle imposte anticipate; riguarda inoltre la
contabilizzazione delle imposte anticipate attinenti alla perdita dell’esercizio o di esercizi
precedenti, o la motivazione della mancata iscrizione.

Il tutto viene illustrato nei prospetti seguenti:

Rilevazione delle imposte differite e anticipate ed effetti conseguenti:

Ai fini IRES

Imposte anticipate
Ecced. spese di manutenzione
Costo oscill. prodotti derivati
Spese di rappresentanza

TOTALE

esercizio 2005

ammontare
delle differenze

temporanee

effetto fiscale
(aliquota 33%)

0
3.500
3.598

7.098

0
1.155
1.187

2.342

esercizio 2004

ammontare
delle differenze

temporanee

effetto fiscale
(aliquota 33%)

0
0

11.603

11.603

0
0

3.829

3.829

Imposte differite

Imposte differite (anticipate nette)
Imposte anticipate
attinenti a perdite fiscali dell'esercizio
Imposte anticipate
attinenti a perdite fiscali dell'esercizio precedente
Differenze temporanee
escluse dalla determinazione delle imposte 
(anticipate e differite): Perdite fiscali riportabili a nuovo

NETTO

Ammortamenti anticipati
Plusvalenze differite
Contributi in c/capitale

TOTALE

0
0
0

0

0
0
0

0

0
0
0

0

0
0
0

0

2.342

0

0

0

2.342

3.829

0

22.708

-22.708

3.829

Ai fini IRAP

Imposte anticipate
Ecced. spese di manutenzione
Costo oscill. prodotti derivati
Spese di rappresentanza

TOTALE

esercizio 2005

ammontare
delle differenze

temporanee

effetto fiscale 
(aliquota 5,15%)

0
0

3.598

3.598

0
0

185

185

esercizio 2004

ammontare
delle differenze

temporanee

effetto fiscale 
(aliquota 5,15%)

0
0

11.603

11.603

0
0

598

598

Imposte differite

Imposte differite (anticipate nette)
Imposte anticipate
attinenti a perdite fiscali dell'esercizio
Imposte anticipate
attinenti a perdite fiscali dell'esercizio precedente
Differenze temporanee
escluse dalla determinazione delle imposte 
(anticipate e differite): Perdite fiscali riportabili a nuovo

NETTO

Ammortamenti anticipati
Plusvalenze differite
Contributi in c/capitale

TOTALE

0
0
0

0

0
0
0

0

0
0
0

0

0
0
0

0

185

0

0

0

185

598

0

0

0

598

Ai soli fini IRES, in quanto di maggiore rilevanza, riportiamo il prospetto di riconciliazio-
ne tra risultato di esercizio ed imponibile fiscale:

L’imposta “teorica” IRES ammonta ad euro 53.808 (33% su A), mentre quella “effettiva” am-
monta ad euro 42.736 (33% su B), il che equivale a dire che l’aliquota effettiva è pari al
26,21% (imposta effettiva su A), tenuto conto del residuo effetto connesso alla “Tremonti-
bis”.

15. DIPENDENTI (articolo 2427 n. 15)

Nel corso dell’esercizio non si sono verifica-
te variazioni consistenti nel numero dei di-
pendenti. Il numero medio dei dipendenti è
stato determinato considerando le giornate
lavorate complessivamente in azienda e di-
videndo tale importo per 312 (che rappre-
senta i giorni di lavoro). I risultati, suddivisi
per singola categoria, sono presentati nella
tabella che segue:

16. COMPENSI PER CARICHE SOCIALI (articolo 2427 n. 16)

Le informazioni che vanno fornite in questo
punto della Nota Integrativa attengono al-
l’ammontare dei compensi spettanti agli
Amministratori ed ai Sindaci. Si ricorda che
il compenso degli Amministratori è stato de-
liberato dalla Assemblea ordinaria nella se-
duta del 06/12/2005, mentre quello dei
Sindaci nella seduta del 19/11/2002.
Ciò precisato, i compensi in parola risultano
i seguenti:

Determinazione dell'imponibile IRES
A) Risultato prima delle imposte 

Differenze temporanee tassabili in esercizi successivi:
quota plusvalenze (4/5)
ammortamenti anticipati

TOTALE

Differenze temporanee deducibili in esercizi successivi
spese di rappresentanza (4/5)
costo oscill. prodotti derivati

TOTALE

Rigiro delle differenze temporanee da esercizi precedenti
compensi agli amministratori
spese rappresentanza
plusvalenze rateizzate
ammortamenti (anticipati es. prec. metodo "raccomandato")

TOTALE

Differenze che non si riverseranno negli esercizi successivi
costi non deducibili
proventi non imponibili

TOTALE

Perdite fiscali esercizi precedenti

B) Imponibile fiscale       

163.055

0
0

0

3.598
3.500

7.098

0
-4.895

0
5.041

146

33.752
841

32.911

73.706

129.504

Dipendenti
Categoria

Dirigenti
Impiegati
Operai

MEDIA TOTALE

Numero medio

1
13
41

55

Compensi per cariche sociali  
Categoria

Compensi Consiglio
di Amministrazione
Compensi
Collegio Sindacale

TOTALE

Numero medio

euro 32.000

euro 22.093

euro 54.093
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17. COMPOSIZIONE DEL CAPITALE SOCIALE (articolo 2427 n. 17)
Vanno indicati il numero ed il valore nominale di ciascuna categoria di azioni della so-
cietà, nonché il numero ed il valore nominale delle nuove azioni della società sottoscrit-
te durante l’esercizio.

Dopo aver precisato che durante l’esercizio non sono state sottoscritte nuove azioni da so-
ci o da terzi e che esistono esclusivamente azioni ordinarie, esponiamo qui di seguito la
prima informazione richiesta:

azioni ordinarie n. 60.000

valore nominale per azione euro 5,16

capitale sociale euro 309.600

22. OPERAZIONI DI LOCAZIONE FINANZIARIA (articolo 2427 n. 22)
Trattasi di nuova informazione relativa alle operazioni di locazione finanziaria, con riferi-
mento alle quali Vi significhiamo che i relativi contratti di leasing continuano ad essere ri-
levati secondo il metodo patrimoniale.

Tuttavia nella Nota Integrativa debbono essere riportate le informazioni desumibili dal-
l’applicazione del metodo finanziario. A tal fine viene compilato il seguente prospetto:

L’applicazione del metodo patrimoniale determina sul Conto Economico l’effetto di se-
guito indicato:

- canoni leasing netti + euro 849.223

- oneri finanziari sui canoni leasing + euro 140.309

- quote di ammortamento -  euro 857.486

Effetto lordo + euro 132.046

- imposte relative -  euro 43.150

Effetto netto euro 88.896

L’esercizio 2005 risulta pertanto penalizzato di euro 88.896, al netto dell’effetto fiscale,
su cui riflettere al fine di avere una visione più realistica del bilancio in commento.

Locazione finanziaria
Descrizione

Valore attuale delle rate di canone non scadute alla data del bilancio

Interessi passivi di competenza dell’esercizio

Valore netto al quale i beni, relativi a leasing in corso, sarebbero stati iscritti 
alla data di chiusura del bilancio, qualora fossero stati considerati 
immobilizzazioni (a - c +/- d + /- e):

a) di cui valore lordo dei beni

b) di cui valore dell’ammortamento d’esercizio

c) di cui valore del fondo ammortamento a fine esercizio

d) di cui rettifiche di valore

e) di cui riprese di valore

Importi

3.362.646

140.309

3.446.162

6.631.716

857.486

3.185.554

0

0

Nota integrativa

INFORMAZIONI RELATIVE AL VALORE EQUO “FAIR VALUE”
DEGLI STRUMENTI FINANZIARI (articolo 2427-bis)
Trattasi di informazioni da dare per la prima volta nel bilancio in commento e riguarda-
no, nel caso di specie, l’adozione di n. 2 strumenti finanziari denominati “Interest Rate
Swap” così meglio connotati:

Precisiamo infine che l’operazione in commento ha lo scopo di trasformare il tasso varia-
bile in tasso fisso contenuto entro un determinato limite e che la differenza negativa, stan-
te l’andamento del mercato, tra tasso a ns. debito e tasso a ns. credito è stata imputata a
Conto Economico per la quota di competenza.

DATI SINTETICI SU ALCUNE VOCI DEL CONTO ECONOMICO
Prima di passare alla esposizione numerica di alcune voci del Conto Economico in ap-
presso individuate, Vi significhiamo che la “BOX MARCHE S.p.A.” svolge l’attività di rea-
lizzazione di prodotti cartotecnici.
Ciò premesso, precisiamo che i ricavi ed i costi sono iscritti in base al principio della com-
petenza economica.
In particolare, i ricavi per vendite dei prodotti sono riconosciuti al momento del trasferi-
mento della proprietà, che normalmente si identifica con la consegna o la spedizione dei
beni; i ricavi dei servizi vengono rilevati in base al periodo di esecuzione della prestazio-
ne, mentre quelli di natura finanziaria risultano in linea con la competenza temporale.
In merito ai costi, quanto appena precisato si riflette in maniera speculare nei confronti
del cessionario e del committente.
Riportiamo in estrema sintesi la variazione del valore e dei costi della produzione rispet-
to al precedente esercizio:

Rinviamo ogni commento su dette componenti del Conto Economico, nonché sulle altre
che determinano il risultato ante imposte, in sede di stesura della relazione sulla gestio-
ne prevista dall’art. 2428 C.C..

Imposte sul reddito dell'esercizio  (voce 22 Conto Economico)
La voce 22) del Conto Economico (“imposte sul reddito dell’esercizio”), conformemente
al nuovo testo dell’art. 2425 C.C., è stata suddivisa nelle sottovoci “imposte correnti”, “im-
poste differite” e “imposte anticipate”.

Locazione finanziaria

Descrizione

- natura

- banca

- scadenza

- importo (nozionale del derivato)

- fair-value

Prodotto 1
(contr. 23703)

copertura rischi 
di tasso su leasing

B. Pop. Adriatico

10/06/2008

1.500.000

- 23.509

Prodotto 2
(contr. 23705)

copertura rischi 
di tasso su leasing

B. Pop. Adriatico

10/06/2008

1.500.000

- 58.659

Valore della produzione (voce A)

Saldo al 31/12/2005
Saldo al 31/12/2004

VARIAZIONE

Importo

euro 10.595.189
euro 10.623.081

euro  -27.892

Costi della produzione (voce B)

Saldo al 31/12/2005
Saldo al 31/12/2004

VARIAZIONE

Importo

euro 10.403.475
euro 10.378.164

euro 25.311
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Più precisamente:

- le “imposte correnti”: sono quelle che risultano dalla dichiarazione di redditi;

- le “imposte differite”: si riferiscono a componenti positivi di reddito rilevati contabilmen-
te ma fiscalmente rinviati o a componenti negativi riconosciuti nell’esercizio sul piano fi-
scale, ma che troveranno rilevazione civilistica solo in futuro .
Dette imposte rilevano inizialmente in “Dare” e successivamente in “Avere”, come utilizzo
fondo imposte differite, quando fiscalmente si deve riprendere il componente positivo
rinviato o si contabilizza il componente negativo fiscalmente non riconosciuto;

- le “imposte anticipate”: si riferiscono a componenti negativi di reddito contabilizzati nel-
l’esercizio con deducibilità fiscale rinviata.

Dette imposte rilevano prima in “Avere” e poi al momento del riconoscimento fiscale del
costo, in “Dare” come rettifiche per imposte anticipate.

Tutto ciò precisato le imposte iscritte nella voce 22) del Conto Economico dell’esercizio
2005 sono le seguenti:

Imposte correnti euro 143.074

Imposte differite euro 0 

Utilizzo fondo imposte differite euro - 1.923

Imposte differite a bilancio euro - 1.923

Imposte anticipate euro - 2.528

Rettifiche imposte anticipate euro       1.107

Imposte anticipate a bilancio euro - 1.421

Le imposte correnti espongono l’importo di euro 143.074 di cui euro 42.736 a tito-
lo di IRES e euro 100.338 a titolo di IRAP, risultando dette imposte calcolate secon-
do le aliquote e le norme vigenti, in base ad una realistica previsione del reddito im-
ponibile. Tenuto conto che nel corso del 2005 la società ha versato acconti di impo-
sta per un totale di euro 107.907 esclusivamente ai fini IRAP, ha subito ritenute di ac-
conto per euro 6, a fine esercizio residua un debito di euro 35.167 appostato alla vo-
ce “Debiti tributari” (D11 del Passivo). A seguito delle rilevazioni contabili eseguite a
tutto il 31/12/2005 la posta patrimoniale a contropartita della fiscalità differita ed an-
ticipata è rappresentata dal “Fondo imposte differite” pari ad euro 8.301 (B2 Passivo)
e da “Crediti per imposte anticipate” pari ad euro 5.848 (CII 4 - ter Attivo).

Non riteniamo di dover aggiungere altre considerazioni sulle poste di bilancio e sui
criteri di valutazione seguiti, rinviando comunque alle ulteriori informazioni contenu-
te nella relazione sulla gestione.

Le considerazioni ed i valori contenuti nella presente Nota Integrativa sono conformi
alle scritture contabili e riflettono con correttezza i fatti amministrativi così come si so-
no verificati.

Corinaldo, 16 marzo 2006
p. IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

Il Presidente
Sig. PIERFEDERICI Sesto
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Situazione
della società 
e andamento
della gestione

Pur in presenza di una situazione generalizzata di flessione di consumi, con un au-
mento indifferenziato di offerta di prodotti ed una concorrenza aggressiva, l’Azienda
ha comunque guadagnato piccole quote di mercato. La fidelizzazione dei clienti più
importanti e la differenziazione dell’offerta hanno permesso all’impresa di far fronte
alle sfide di una congiuntura sfavorevole e mantenere un certo vantaggio nei confronti
dei competitors, anche a scapito di una riduzione del margine. La vasta gamma dei
prodotti e servizi offerti ha permesso all’azienda di acquisire nuovi clienti e mantene-
re saldamente posizioni di riguardo sacrificando l’efficienza e la razionalizzazione dei
costi. Si trova difficoltà ad abbandonare settori tradizionali “maturi” ed a bassa mar-
ginalità e rivolgere l’attenzione verso mercati ad alto valore.
Gli scenari competitivi del settore dell’imballaggio della filiera della carta e cartone
subiscono continui cambiamenti; le variabili esterne all’Azienda sono sempre di più
frequenti ed incontrollabili. La stabilità economica/commerciale e le certezze, anche se
auspicabili, sono fattori sempre più deboli; l’impresa, per competere e per fare risul-
tati, dovrà sempre di più migliorare l’organizzazione e le conoscenze per fare innova-
zione ricerca e sviluppo. 
Le vendite per aree geografiche confermano anche per il 2005 una importante pre-
senza (46%) nell’area Marche ed in Emilia Romagna (21%). In Lombardia abbiamo
aumentato le vendite a euro 907 mila e consolidato il brillante risultato dello scorso
esercizio mantenendo una quota dell’8%. Il restante fatturato è realizzato nelle altre
regioni d'Italia; l'Azienda non è presente all'estero.

Le vendite per settori merceologici mostrano una forte presenza nel settore alimenta-
re (43%) in crescita rispetto allo scorso esercizio, una quota del 24% nei Casalinghi
(in calo), una quota del 10% negli articoli tecnici e del 6% nei Piccoli Elettrodome-
stici, stabile, rispetto allo scorso esercizio. Segnaliamo un importante incremento di
vendite (euro 1.119 mila) nel settore della Cosmetica e Parafarmaceutica, con una
quota del 10% sul fatturato.

73

R
elazione

sulla
gestione

Signori Azionisti, 
Il bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2005 che sottoponiamo alla Vostra ap-
provazione, evidenzia un utile di euro 23.325 = al netto di imposte e tasse dell’e-
sercizio per euro 139.730 dopo aver effettuato ammortamenti diretti ed indiretti per
complessivi euro 574.979 (euro 495.175 lo scorso esercizio). Il contesto economico e
l’andamento della gestione che hanno condotto a tale risultato e che hanno caratte-
rizzato l’esercizio in esame trovano riscontro nelle seguenti analisi: 

La nostra Società, nel corso del 2005, ha consolidato la propria posizione di leader
nel mercato regionale. I ricavi complessivi dell'Azienda sono stati di euro 10.834.421
con un incremento del 4,41% rispetto allo scorso esercizio.
Il costo del personale ammonta complessivamente a euro 1.685.035 con un modesto
incremento del 1,23% rispetto allo scorso esercizio.
Tra i costi generali industriali si evidenziano costi di leasing macchinari ed impianti per
euro 1.052.032 contro euro 1.048.926 della gestione 2004. (+ euro 3.106)
Nel corso del 2005 non sono stati stipulati contratti di leasing.

Gli investimenti lordi effettuati nell’esercizio ammontano a euro 613.262 come speci-
ficato nel prospetto.

Gli investimenti di cui sopra sono stati realizzati ricorrendo all’autofinanziamento.
Il risultato dell'esercizio è positivo con un Cash - Flow (Utile + ammortamenti) di
euro 598.304, in lieve diminuzione rispetto a euro 635.322 dello scorso esercizio
(- euro 37.018).

L’Azienda ha consolidato la posizione di Leader Regionale nella progettazione e rea-
lizzazione di imballaggi nei settori Alimentare e Casalinghi offrendo prodotti e servizi
di qualità con tecnologia d’avanguardia e risorse umane qualificate.

Relazione
sulla gestione

Situazione
della società 

e andamento
della gestione
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Investimenti lordi
Investimenti

Macchine e Impianti
Attrezzature Generiche
Altri Beni
Software
Altre Imm.ni Immateriali

TOTALE

Acquisto

5.850
440.875
41.203
76.307
49.027

613.262

Vendita

-
10.523
2.933

-
-

13.456

Investimenti Netti

5.850
430.352
38.270
76.307
49.027

599.806

Le cose migliori 
si ottengono solo 
con il massimo della passione
Johann Wolfgang Goethe



Situazione
della società 
e andamento
della gestione

Analisi
patrimoniale

Gli accadimenti aziendali più significativi verificatisi nel corso del 2005 hanno riguar-
dato:

❚ Focalizzazione sugli asset intangibili (risorse umane, conoscenze, competenze, bre-
vetti, marchi, immagine, comunicazione).

❚ Differenziazione del prodotto/servizio.

❚ Miglioramento del controllo di gestione mediante l’implementazione di un nuovo
sistema informatico.

❚ Ricerca e sviluppo.

❚ Miglioramento dei processi Commerciali, di Marketing e Logistica.

Vorremmo sottolineare l’importanza di una gestione incentrata sulla produzione di
prodotti e servizi di “valore” che può essere realizzata facendo leva anche sul capitale
intangibile dell’Azienda.

La Posizione Finanziaria Netta a breve e lungo termine (compresi i leasing a scade-
re) assomma a euro 4.496.744 ed è diminuita di euro 1.232.517 scendendo al 69%
sul capitale investito (lo scorso esercizio era il 74%) 

Il valore dei mezzi propri, (capitale sociale e riserve) è un importante indicatore di
solidità dell’azienda; il suo rapporto è del 31% sul Capitale Investito (secondo la ri-
classificazione gestionale) migliora rispetto allo scorso esercizio (26%).

Il Margine di struttura (Patrimonio netto-Attività fisse) esclusi i leasing, ammonta a
euro 439.357.
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Il 2005 è stato, per la nostra Azienda, un anno caratterizzato da una strategia di ge-
stione orientata alla diversificazione della clientela ed alla differenziazione dell'offer-
ta prodotto servizio. 
Tutto questo è stato possibile facendo leva sulla valorizzazione delle risorse umane,
mediante progetti mirati di addestramento e formazione modificando l’organizzazio-
ne del lavoro ed i processi produttivi, migliorando sensibilmente l’ambiente lavorati-
vo per rendere l’azienda più flessibile, più efficiente e più rapida. 
Abbiamo, inoltre, nel corso dell’anno, concentrato la nostra attenzione e le nostre ri-
sorse per migliorare i processi commerciali, di marketing e logistica con l’obiettivo di
fidelizzare i clienti ed acquisire più immagine e visibilità.

In coerenza con la nostra Vision e Principi Aziendali, abbiamo implementato un siste-
ma di gestione, fondato sui principi della Qualità Totale, che si adopera per il soddi-
sfacimento di tutte le parti interessate (azionisti, clienti, collaboratori, fornitori, comu-
nità esterna) attraverso lo Sviluppo Sostenibile.
Le verifiche ispettive al Sistema di Gestione Integrato Qualità, Sicurezza, Ambiente e
Responsabilità Sociale secondo le normative di riferimento ISO 9001, OHSAS 18000,
ISO 14001 E SA 8000 hanno avuto esito positivo.
Nel corso del 2005 abbiamo iniziato e portato a termine la Dichiarazione Ambienta-
le secondo lo schema EMAS della quale abbiamo ottenuto la registrazione nel feb-
braio 2006 da parte del Ministero dell’Ambiente.

Dalla situazione economica riclassificata si evidenzia un MARGINE INDUSTRIALE di
euro 1.097.023 (pari al 10,57% del fatturato) dopo aver spesato costi per ammorta-
menti e leasing per euro 1.627.011 (euro 1.544.101 nello scorso esercizio).

Situazione
della società 

e andamento
della gestione
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sulla produzione
di prodotti e servizi di “valore” 
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Sotto il profilo delle fonti e degli impieghi di disponibilità liquide, si evidenzia che l’at-
tività operativa ha generato liquidità per euro 809 mila, in prevalenza grazie all’am-
montare degli ammortamenti, ma anche attraverso una migliore gestione del circo-
lante (in particolare magazzino). Tali risorse sono state utilizzate principalmente per fi-
nanziare gli investimenti in immobilizzazioni tecniche e software (euro 600 mila tota-
li). Le ulteriori risorse, pari a euro 209 mila, hanno coperto buona parte del rimbor-
so di debiti a medio lungo (euro 290 mila). L’esposizione bancaria a breve, al netto
delle liquidità immediate, è quindi aumentata di euro117 mila, compreso l’utilizzo re-
lativo alla distribuzione di euro 36 mila di dividendi.

L’analisi sui dati del rendiconto finanziario va integrata con le informazioni sui canoni
di leasing corrisposti nell’esercizio, in virtù delle quali il debito residuo in linea capi-
tale è diminuito di euro 849 mila. Note: Altri debiti totale debiti (meno) debiti v/banche (meno) debiti v/fornitori.

Rendiconto
Finanziario
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Elementi patrimoniali

Attivo

Immob.ni immateriali
Immob.ni materiali
Immob.ni finanziarie
Rimanenze
Crediti v/clienti
Altri crediti
Attività finanziarie correnti
Disponibilità liquide
Ratei e risconti attivi

Totale attivo

Passivo

Capitale sociale
Riserve
Utile 2004
Utile 2005
Fondi per rischi e oneri
Tfr
Debiti v/banche c/c
Debiti v/banche finanziamenti
Debiti v/fornitori
Altri debiti
Ratei e risconti passivi

Totale passivo

Anno 2004

183.950
1.440.230

6.817
931.590

4.378.415
331.401

0
1.131

169.813

7.443.347

309.600
1.591.698

140.148
0

29.166
509.802

1.322.116
363.333

2.827.070
317.796
32.618

7.443.347

Anno 2005

203.391
1.447.849

3.274
697.782

4.533.296
168.713

0
5.797

149.555

7.209.657

309.600
1.695.843

0
23.325
36.006

554.546
1.444.000

72.923
2.671.222

378.817
23.375

7.209.657

Impieghi

19.441
7.619

0
0

154.881
0
0

4.666
0

0
0

140.148
0
0
0
0

290.410
155.848

0
9.243

782.256

Fonti

0
0

3.543
233.808

0
162.688

0
0

20.258

0
104.145

0
23.325
6.840

44.744
121.884

0
0

61.021
0

782.256

Determinazione dei flussi di impiego e di fonte

Utile netto di esercizio
Ammortamenti
Fondo Tfr - quota accantonata
Fondo Tfr - importo liquidato / acconti corrisposti
Fondo indennità suppletiva di clientela - quota accantonata
Fondo indennità suppletiva di clientela - importo liquidato
Altri fondi rischi (imposte differite + oscill. prodotti derivati):

quota accantonata
importo utilizzato

Plusvalenze
Minusvalenze
Incremento / decremento crediti v/clienti
Incremento / decremento altri crediti
Incremento / decremento rimanenze
Incremento / decremento debiti v/fornitori
Incremento / decremento altri debiti
Incremento / decremento ratei e risconti attivi
Incremento / decremento ratei e risconti passivi

Liquidità generata / assorbita dall'attività operativa

ATTIVITÀ OPERATIVA

+ 23.325
+ 574.979
+ 90.130
- -45.386

+ 5.263
- 0

+ 3.500
- -1.923
- -1.173

+ 2.483
-/+ -154.881
-/+ 162.688
-/+ 233.808
+/- -155.848
+/- 61.021
-/+ 20.258
+/- -9.243

(a) 809.001

Acquisto immobilizzazioni immateriali
Acquisto immobilizzazioni materiali
Acquisto/incremento immobilizzazioni finanziarie
Cessione immobilizzazioni immateriali (prezzo di realizzo)
Cessione immobilizzazioni materiali (prezzo di realizzo)
Cessione/decremento immob.ni finanziarie (prezzo di realizzo)

Liquidità generata/assorbita dall'attività di investimento

ATTIVITÀ D'INVESTIMENTO

- -125.335
- -487.929
- 0

+ 0
+ 9.912
+ 3.543

(b) -599.809

ATTIVITÀ DI FINANZIAMENTO

Rendiconto finanziario dei flussi di disponibilità liquide (anno 2005)

Accensione finanziamenti m/l
Rimborso finanziamenti m/l
Aumento capitale sociale
Dividendi pagati

Liquidità generata/assorbita dall'attività di finanziamento

FLUSSO DI LIQUIDITÀ COMPLESSIVO (a +/- b +/- c)

Cassa e banche c/c iniziali
Cassa e banche c/c finali

FLUSSO DI LIQUIDITÀ COMPLESSIVO

+ 0
- -290.410

+ 0
- -36.000

(c) -326.410

-117.218

-1.320.985
-1.438.203

(d) -117.218



Analisi
economica

Attività
di ricerca
e sviluppo

❚ Costi per oneri finanziari
Gli oneri finanziari e le spese pari a euro 44.474 sono relativi alle anticipazioni di Sbf,
all’utilizzo di scoperto di conto corrente oltre che a interessi su finanziamenti a breve;
la loro incidenza sul fatturato è pari allo 0,41%, (0,42% lo scorso esercizio).

❚ Risultati 
Il Margine Operativo Lordo pari a euro 1.731.277 (15,98% sul fatturato) e l'EBITDA pa-
ri a 1.835.615 (16,94%sul fatturato) risultano incrementati rispetto allo scorso esercizio.

❚ Risultato d’esercizio
Il risultato netto d’esercizio è di euro 23.325; gli oneri fiscali (IRAP ed IRES) ammon-
tano a euro 139.730.

Le informazioni sul Conto Economico vengono sintetizzate nello schema.

La nostra Società, nel corso dell’esercizio 2005 ha proseguito nella sua attività di ri-
cerca e sviluppo per l’innovazione tecnologica ed ha indirizzato i propri sforzi nella pro-
gettazione di nuovi prodotti e nuovi processi per offrire soluzioni uniche ai clienti.
La Divisione Ricerca e Sviluppo dell’Azienda ha realizzato un “contenitore - dosatore in
cartone per prodotti minuti alimentari solidi o in polvere” per il quale è stata deposi-
tata domanda di Brevetto per invenzione industriale per la tutela della proprietà in-
tellettuale.
Sempre nel corso dell’anno sono stati registrati i marchi ed il logo Boxmarche, Idee e
Packaging e Next per valorizzare e tutelare l’immagine dell’Azienda.
Si confida che l’esito positivo di tali innovazioni possa generare buoni risultati in ter-
mini di fatturato con ricadute favorevoli sull’economia dell’azienda.
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La struttura dei costi ha avuto il seguente andamento rispetto allo scorso esercizio:

❚ I costi relativi ai consumi delle materie prime sommano a euro 4.408.966, l'inci-
denza sui ricavi è del 40,69%.

❚ I costi relativi alle lavorazione esterne sono pari a euro 793.620 ed incidono per il
7,32%.

❚ Il valore del personale (rappresentato dai costi di manodopera diretta, indiretta ed
impiegati) è pari a euro 1.685.035.

Il costo del personale interno, comprendendo anche l’importo di buoni pasto, tra-
sferte e prestazioni occasionali per complessive euro 1.701.802 è così diviso:

manodopera diretta ed indiretta euro 1.131.485 (66%) 

impiegati amministrativi, tecnici e commerciali euro   556.061 (33%)

prestazioni occasionali e servizi euro      14.256 (1%)

I costi medi per catogoria di collaboratori risultano determinati come sopra indicati
dalla tabella.

Il rapporto tra costo per personale impiegatizio e manodopera è pari a 0,50.

❚ Compensi amministratori; nell’esercizio 2005 sono stati erogati compensi agli am-
ministratori e sindaci per complessivi euro 55.726 così ripartiti:

compensi amministratori ed oneri euro 33.633
compensi ai sindaci euro 22.093

❚ Costi per ammortamenti e leasing
I costi per gli ammortamenti e leasing ammontano complessivamente a euro
1.627.011 (quanto a euro 574.979 per ammortamenti e euro 1.052.032 per leasing).  

Analisi
economica
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Costi/ore operai ed impiegati
Manodopera diretta ed indiretta

ore lavorate da operai (n.41)
costo orario

TOTALE

68.475
16,52

1.131.485

Impiegati

ore lavorate da impiegati e dirigenti (n.14)
costo orario

TOTALE

23.184
24,60

570.317

Conto Economico 
Descrizione

Valore della produzione
Costi della produzione

RISULTATO OPERATIVO

Gestione finanziaria
Gestione straordinaria

RISULTATO ANTE IMPOSTE

Imposte dell’esercizio

RISULTATO NETTO

esercizio 2005

10.595.187+ 
10.403.476 -

191.711

49.249 -  
20.592+

163.055

139.730 -

23.325

esercizio 2004

10.623.081+
10.378.164 -

244.917

50.743 -
47.821+

241.995

101.847 -

140.148



fatti di rilievo
avvenuti dopo
la chiusura del-
l’esercizio

Le altre attività di ricerca e sviluppo sono state svolte dall’area tecnica e sono consi-
stite principalmente nel restyling del design degli imballaggi e nell’industrializzazio-
ne del prodotto. Particolare attenzione è stata fatta nell’interpretare le esigenze dei
clienti e nell’eseguire i progetti secondo i requisiti richiesti. La progettazione ha tenu-
to conto, quindi di tutti gli aspetti, caratteristiche e funzioni dell’imballaggio (prote-
zione, comunicazione, sociale) cercando di migliorare il processo produttivo, le fun-
zioni specifiche e l’uso sul mercato.

La Società, alla chiusura dell’esercizio, non detiene partecipazioni in imprese control-
late o collegate né direttamente né indirettamente.
Si segnala che la Società non possiede azioni proprie né azioni o quote di società con-
trollanti, neppure tramite società fiduciarie o per interposta persona. La Società, inol-
tre, nel corso dell’esercizio chiuso al 31.12.2005 non ha acquistato o alienato, anche
per tramite di società fiduciarie o interposta persona, azioni proprie né azioni o quo-
te di società controllanti.

L’informazione in oggetto viene fornita per la prima volta nel bilancio 2005.
Sull’argomento Vi significhiamo di avere sottoscritto due contratti di copertura del ri-
schio di interesse e pertanto di natura non speculativa, per le cui caratteristiche si ri-
manda a quanto riportato in Nota Integrativa.
Detti contratti non sono rilevanti per la valutazione della situazione patrimoniale e fi-
nanziaria e del risultato economico dell’esercizio.

Nei primi mesi dell’anno 2006 si manifesta una congiuntura poco favorevole per ef-
fetto di una diffusa riduzione dei consumi ed un conseguente aumento dell’offerta di
imballaggi. In un mercato dove l’offerta di prodotti supera la domanda, le opzioni per
competere e rimanere sul mercato sono sostanzialmente due: leva prezzo con riduzio-
ne di costi, ovvero aumento dei contenuti e del valore dei beni offerti. 

Il budget 2006 è stato elaborato puntando non tanto all’aumento della quantità dei
volumi ma alla qualità dei prodotti/servizi da offrire. Le previsioni sono comunque per
una crescita modesta delle vendite e con profitti lordi (EBITDA) del 10%:
Nel primo trimestre si prevede un fatturato di 2,5 milioni di euro con un decremen-
to del 5% rispetto allo stesso periodo dello scorso anno ed al di sotto del Budget.
Anche il portafoglio ordini non è adeguato al potenziale della capacità produttiva ed
è programmabile nel brevissimo periodo (max 1 settimana).
La struttura aziendale (produttiva e logistica) è quindi sollecitata alla massima flessi-
bilità, risponde con puntualità alle richieste del mercato a scapito della efficienza e dei
costi. Attualmente le risorse produttive sono mediamente utilizzate al 75%.
La gestione del primo trimestre evidenzia un margine industriale ancora positivo ma
in forte riduzione rispetto allo stesso periodo. I costi di struttura sono troppo elevati
rispetto al diminuito volume di affari ed alla riduzione del margine di contribuzione.
L’organizzazione e la gestione dell’Azienda risultano quindi più complicate e ciò ri-
chiede più impegno ed attenzione alle situazioni esterne; siamo dell’avviso che al cre-
scere delle difficoltà facciano riscontro quasi sempre opportunità da cogliere.

La gestione dell’esercizio 2006, anche sulla base di quanto verificatosi nei primi me-
si di tale esercizio, risulta difficilmente prevedibile, tenuto conto dell’andamento del
mercato nel quale opera la Società.
Lo scenario che si presenta, quindi, è cosparso di luci ed ombre; il quadro è sicura-

Azioni
proprie e quote 

di società 
controllanti

Attività di ricerca
e sviluppo

Uso strumenti 
finanziari
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Evoluzione 
prevedibile 
della gestione

Misura la tua stoffa dieci volte, 
perché potrai tagliarla una volta soltanto
Anonimo



Informativa
sulla privacy 
e proposta 
deliberativa

La presente relazione è stata redatta nel rispetto di quanto prescritto dall’art. 2428 c.c.
omettendo di affrontare i punti 2), 3) e 4), nonché tralasciando l’informazione di cui
all’ultimo comma del suddetto articolo, non esistendone le relative fattispecie.

Prima di formulare la nostra proposta in merito alle risultanze dell’esercizio 2005, for-
niamo le prescritte informazioni con riferimento al “Documento programmatico sulla
sicurezza (DPS)” di cui al D. Les. 196/2003, più noto come “Testo Unico sulla Privacy”. 
Sull’argomento Vi significhiamo di aver provveduto all’aggiornamento del suddetto
DPS il cui termine ultimo, dopo ripetute proroghe, è il 31 marzo 2006.

Nel sottoporre all’approvazione dell’Assemblea il bilancio al 31/12/2005, proponia-
mo di destinare l’utile di esercizio di euro 23.325 a riserva straordinaria per il conso-
lidamento patrimoniale della società.

Tutto ciò precisato Vi invitiamo ad approvare il bilancio nello schema da noi predi-
sposto.

Il Consiglio di Amministrazione

Sesto Pierfederici

Massimo Baldassarri

Tonino Dominici

Corinaldo, 16 marzo 2006 
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mente “complicato” ma siamo ottimisti e fiduciosi sul futuro anche se non si attende
una ripresa dei consumi tale che possa aiutare la nostra Azienda ad una crescita si-
gnificativa.
Bisognerà lavorare più sul valore dei beni da produrre piuttosto che sulle quantità; dai
beni “pesanti” ai beni “pensanti”.
Lo sviluppo e la crescita sono fattori irrinunciabili per aziende del nostro settore. 
Per consolidare, mantenere e qualificare ulteriormente la nostra posizione nel settore,
sono possibili poche e significative azioni future:

❚ Consolidamento della leadership nei settori ed aree tradizionali.

❚ Conquista di nuovi mercati in nuovi settori ed aree geografiche non coperte.

❚ Conoscenza, Innovazione, rapidità e responsabilità nell'organizzazione.

❚ Ricerca, Sviluppo, Marketing e Comunicazione Innovativi.

Vi precisiamo inoltre che:

❚ Nel corso dell'anno 2006 non sono previsti sostanziali investimenti produttivi, ma
concentreremo le risorse sulle conoscenze e competenze delle persone, sul migliora-
mento dei processi produttivi e sul miglioramento del sito.

❚ Razionalizzeremo i costi di struttura e destineremo le nostre risorse principalmente
verso uno sviluppo della rete commerciale e di marketing.

Mercati
L’Azienda intende consolidare la posizione di leader regionale nella produzione di im-
ballaggi di presentazione, aumentare la sua presenza nelle regioni limitrofe, sviluppa-
re la rete commerciale del Nord Italia in mercati prevalentemente di nicchia, con pro-
dotti innovativi.

Evoluzione
prevedibile

della gestione
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Bisognerà lavorare più sul valore
dei beni da produrre
piuttosto che sulle quantità;
dai beni “pesanti” ai beni “pensanti”



Sezione di sostenibilità

La metodologia utilizzata - Il gruppo di lavoro

Creazione e distribuzione del valore aggiunto

Relazione sociale

Personale
Azionisti e Comunità finanziaria

Clienti
Concorrenti

Fornitori
Partner finanziari

Stato, Enti Locali e Pubblica Amministrazione
Comunità e territorio

Ambiente

Eventi e riconoscimenti

Proposte di miglioramento

Personale
Azionisti e Comunità finanziaria
Clienti
Concorrenti
Fornitori
Partner finanziari
Stato, Enti Locali 
e Pubblica Amministrazione
Comunità e territori
Ambiente

86

88

92

183

185

92
119
122
131
133
143
149

152

171



Metodologia utilizzata
Il gruppo di lavoro

Consulenti esterni
❚ Michela Sopranzi
(Dottore in Economia, consulente in Etica d’Impresa - Tecnoteam, Loreto)
❚ Cesare Tomassetti
(Dottore Commercialista, docente presso l’Università di Macerata - Tecnoteam, Loreto)
❚ Dmp comunicazione, Senigallia

La metodologia utilizzata
La sezione di sostenibilità del Global Report Boxmarche è stata redatta con riferimen-
to ai seguenti standard:
❚ Principi di redazione sul bilancio sociale del gruppo di studio per il bilancio sociale
(G.B.S.). 
❚ Progetto Q-RES per la qualità della responsabilità etico-sociale d’impresa realizzato
dal Centre for Ethics, Law & Economics (CELE).
❚ Progetto C.S.R.- S.C. del governo italiano predisposto dal Ministero del Lavoro e del-
le Politiche Sociali come contributo alla diffusione della corporate social responsibility
nella cultura d’impresa.

La sezione di sostenibilità si articola in:
❚ Creazione e distribuzione del Valore Aggiunto in cui i dati del sistema econo-
mico-contabile vengono rielaborati per valutare la ricchezza prodotta nell’esercizio, e
la distribuzione di tale ricchezza tra gli stakeholder. In questa sezione si è ritenuto op-
portuno l’inserimento di ulteriori indicatori economici, patrimoniali e finanziari;
❚ Relazione sociale finalizzata alla presentazione dei risultati aziendali in relazione
agli impegni assunti, ai programmi realizzati e agli effetti prodotti sugli stakeholder.

Come miglioramento del processo di rendicontazione sociale da quest’anno è stato or-
ganizzato il Panel Multistakeholder rappresentante un campione dei vari stakeholder
aziendali con cui confrontarsi sull’attendibilità dei risultati raggiunti nel precedente anno.
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Da quest’anno il Bilancio Sociale diventa una delle sezioni della Relazione sulla Ge-
stione insieme alla nuova sezione “Analisi del Capitale Intellettuale”, in quanto costi-
tuente il più ampio progetto “Global Report”. Assume quindi nuova rilevanza, quale
documento sottoposto alla valutazione dell’assemblea dei soci e rientrante nel sistema
pubblicitario del Registro delle Imprese. Il processo di rendicontazione sociale è stato
seguito dal Coordinatore Interno congiuntamente al gruppo di lavoro appositamente
costituito. 
Tutto questo in stretta collaborazione con i consulenti esterni della Tecnoteam che han-
no svolto l’attività di verifica e supervisione degli indicatori relativi ad ogni singolo
stakeholder, nonché la formulazione del giudizio finale. Con i consulenti si sono tenuti
cinque incontri, uno dei quali dedicato al primo “Panel Multistakeholder Boxmarche”
che si è riunito per raccogliere e confrontare opinioni e suggerimenti sul sistema di
Responsabilità Sociale Boxmarche. È stato un’opportunità per discutere delle recipro-
che aspettative, scoprire fruttuose partnership, individuare le relazioni che l’azienda
ha con i propri stakeholder.
Si ringraziano tutti i componenti del gruppo di lavoro, che con disponibilità e parte-
cipazione hanno permesso tale risultato.

Composizione del gruppo di lavoro:
❚ Tonino Dominici (direzione generale)
❚ Maria Giuseppina Baldassarri (responsabile acquisti)
❚ Stefano Solfanelli (ufficio acquisti)
❚ Stefano Impiglia (responsabile commerciale)
❚ Luisa Cozzi (ufficio commerciale Milano)
❚ Anna Maria Minelli (responsabile amministrativo)
❚ Silvia Vescovi (Ufficio qualità e sistemi di gestione integrati)
❚ Andrea Pierpaoli (responsabile di stabilimento)
❚ Sergio Saccinto (rappresentante dei lavoratori per la SA 8000)
❚ Elisabetta Toniolo (coordinatore del progetto)

Metodologia
utilizzata
Il gruppo
di lavoro
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Conoscere 
la fraternità dei nostri fratelli 
è un meraviglioso dono della vita 
Pablo Neruda



Creazione 
e distribuzione
del valore aggiunto

❚ L'1,6% alla pubblica amministrazione: la ridotta incidenza è riconducibile in par-
te al residuo beneficio dell'agevolazione Tremonti e per il resto all'perfetto compen-
satorio sulle imposte dei contributi percepiti in base alle seguenti normative: L.
140/97, L. 266/97, L. 598/94, L.388/00 e contributo CCIAA EMAS (il dettaglio dei
progetti sovvenzionati è riportato nella relazione sociale - sezione pubblica ammini-
strazione);

❚ Il 5,1% ai partner finanziari sotto forma di interessi su finanziamenti di capitale a
breve (1,5%) e a lungo termine (3,7%). Gli oneri per finanziamenti a lungo termine
comprendono la quota di oneri finanziari relativa ai leasing industriali. La remunera-
zione del capitale di credito risulta diminuita in valore assoluto di euro 25.750 rispetto
al 2004, con una incidenza sul V.A.G.L. passata dal 5,8% al 5,1%.

❚ Nel 2005 sono stati distribuiti dividendi agli azionisti per e 36.000, pari allo 0,9%
del valore aggiunto globale lordo, invariato rispetto all'esercizio precedente.

❚ La remunerazione dell'azienda è rappresentata, oltre che dagli utili reinvestiti al
netto dei dividendi distribuiti, dalle quote di accantonamenti ed ammortamenti (costi
non monetari). Ai fini del presente prospetto, la quota capitale dei canoni di leasing
finanziario è stata equiparata agli ammortamenti, privilegiando la rappresentazione
della natura sostanziale dei contratti di leasing stipulati per finanziare l'acquisizione di
beni strumentali (metodo finanziario) piuttosto che quella formale (metodo patrimo-
niale), in accordo con quanto raccomandato dal principio contabile internazionale IAS
n. 17. Sulla base di tali premesse, la remunerazione dell'azienda è pari al 36,8%
del V.A.G.L., sostanzialmente invariata rispetto al al 2004 sia in termini assoluti
(+ 4.813 euro) che in termini relativi rispetto al V.A.G.L. (+ 0,2 punti rispetto ai 36,6
punti del 2004). Nel dettaglio, il 34,4% del V.A.G.L. è stato destinato ad ammorta-
menti di beni materiali (pari ad euro 1.318.308 compresa la quota capitale dei ca-
noni di leasing) mentre il 2,8% ad ammortamenti di beni immateriali. Le riserve so-
no diminuite di euro 12.675 per effetto del differenziale tra utile dell'esercizio 2005
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La ricchezza creata
Il valore aggiunto misura la ricchezza prodotta dall’azienda mediante contrapposizio-
ne tra ricavi e costi intermedi; l’esercizio 2005 è stato caratterizzato da una sostanzia-
le tenuta del Valore Aggiunto Globale Lordo, passato da euro 3.845.697 (valore
2004) ad euro 3.835.276, con una diminuzione di euro 10.420.

Più interessante risulta la variazione del Valore Aggiunto Caratteristico Lordo, che
esprime la ricchezza prodotta dall’attività operativa tipica, al netto quindi delle com-
ponenti accessorie e straordinarie; tale grandezza è pari ad euro 3.859.407, in au-
mento dell’1,7% rispetto al 2004 (+65.728 euro) con una incidenza invariata sul vo-
lume dei ricavi (36,5% per entrambi i periodi). Il risultato origina da un incremento
dei ricavi della produzione tipica di euro 171.745 ottenuto con una riduzione dei co-
sti intermedi della produzione di euro 93.489. 

La ricchezza distribuita
Il Valore Aggiunto Globale Lordo (V.A.G.L.) è stato così distribuito nell'anno 2005:

❚ Per il 55,3% alle risorse umane: in particolare l'11,0% è stato distribuito a colla-
boratori non dipendenti come consulenti, agenti rappresentanti, co.co.co., ammini-
stratori e sindaci. Il 44,3% è stato invece distribuito come retribuzioni al personale di-
pendente, distinte in remunerazioni dirette, comprensive di compensi in denaro, quo-
te di TFR e provvidenze aziendali (in totale pari al 33,7% del V.A.G.L.), e remunera-
zioni indirette (10,6%) composte dai contributi previdenziali a carico dell'azienda i
quali si trasformeranno in benefici indiretti per i dipendenti tramite il servizio sociale.
Nel 2005 la ricchezza distribuita alle risorse umane è aumentata in valore assoluto di
20.725 euro (+1,0% rispetto al 2004), ma ha inciso in misura superiore sul V.A.G.L.
L'aumento è stato di 0,3 punti per il personale non dipendente e di 0,4 punti per il
personale dipendente.

Creazione e
distribuzione

del valore 
aggiunto
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La ricchezza creata

A) Valore della produzione
1. Ricavi delle vendite e delle prestazioni   

- rettifiche di ricavo
2. Variazioni rimanenze prodotti in corso lav., 
semil., finiti, merci
3. Variazione dei lavori in corso su ordinazione
4. altri ricavi e proventi
Ricavi della produzione tipica
5. Ricavi per produzioni atipiche (in economia)
B) Costi intermedi della produzione
6. Consumi di materie prime, sussidiarie, 

di consumo e merci
7. Costi per servizi
8. Costi per godimento di beni di terzi
9. Accantonamenti per rischi
10. Altri accantonamenti
11. Oneri diversi di gestione
VALORE AGGIUNTO CARATTERISTICO LORDO

C) Componenti accessori e straordinari
12. +/- Saldo gestione accessoria

Ricavi accessori
Costi accessori

13. +/- Saldo componenti straordinari
Ricavi straordinari
Costi straordinari

VALORE AGGIUNTO GLOBALE LORDO

Ammortamento delle immobilizzazioni materiali
Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali
VALORE AGGIUNTO GLOBALE NETTO

2005 %

10.793.444
-74.330

-198.008
-

42.989
10.564.095

-
6.704.688

4.525.024
1.772.417

352.300
26.182

-
28.764

3.859.407

-24.131
6.249
6.249

-
-30.380

7.110
-37.490

3.835.276

-1.318.308
-105.894

2.411.074

102,2%
-0,7%

-1,9%
-

0,4%
100,0%

-
63,5%

42,8%
16,8%
3,3%
0,2%

-
0,3%

36,5%

-0,2%
0,1%
0,1%

-
-0,3%
0,1%
-0,4%

36,3%

-12,5%
-1,0%

22,8%

2004 %

10.335.909
-93.240

93.732
-

55.948
10.392.350

199.506
6.798.177

4.570.529
1.795.451

344.852
21.768

-
65.576

3.793.679

52.017
4.361
4.361

-
47.656
62.521
-14.865

3.845.697

-1.192.999
-109.567

2.543.130

99,5%
-0,9%

0,9%
-

0,5%
100,0%

-
65,4%

44,0%
17,3%
3,3%
0,2%

-
0,6%

36,5%

0,5%
0,0%
0,0%

-
0,5%
0,6%
-0,1%

37,0%

-11,5%
-1,1%

24,5%

2003 %

9.698.404
-74.794

-4.595
-

105.471
9.724.485

-
6.171.708

4.114.378
1.675.164

332.312
20.585

-
29.270

3.552.777

2.374
1.488
1.488

-
886

10.776
-9.890

3.555.152

-1.220.465
-51.467

2.283.219

99,7%
-0,8%

0,0%
-

1,1%
100,0%

-
63,5%

42,3%
17,2%
3,4%
0,2%

-
0,3%

36,5%

0,0%
0,0%
0,0%

-
0,0%
0,1%
-0,1%

36,6%

-12,6%
-0,5%

23,5%

var. 05/04 %

457.535
18.910

-291.741
-

-12.959
171.745
-199.506
-93.489

-45.506
-23.033

7.448
4.414

-
-36.812
65.728

-76.148
1.888
1.888

-
-78.036
-55.411
-22.625
-10.420

-125.309
3.673

-132.056

4,4%
-20,3%

-311,2%
-

-23,2%
1,7%

-100%
-1,4%

-1,0%
-1,3%
2,2%

20,3%
-

-56,1%
1,7%

146,4%
43,3%
43,3%

-
-163,7%
-88,6%
152,2%
-0,3%

10,5%
-3,4%
-5,2%

var. 04/03 %

637.505
-18.446

98.328
-

-49.523
667.864

-
626.468

456.151
120.287
12.540
1.183

-
36.307

240.902

49.643
2.873
2.873

-
46.770
51.745
-4.975

290.545

27.466
-58.100

259.911

6,6%
24,7%

-2.139,8%
-

-47,0%
6,9%

-
10,2%

11,1%
7,2%
3,8%
5,7%

-
124,0%

6,8%

2090,7%
193,0%
193,0%

-
5278,3%
480,2%
50,3%
8,2%

-2,3%
112,9%
11,4%

La ricchezza distribuita

A) Remunerazione del personale
Personale non dipendente
Personale dipendente

a) remunerazioni dirette
b) remunerazioni indirette
c) quote di riparto del reddito

B) Remunerazione
della Pubblica Amministrazione
Imposte dirette
Imposte indirette
sovvenzioni e contributi in c/esercizio

C) Remunerazione del capitale di credito
Oneri per capitali a breve termine
Oneri per capitali a lungo termine

D) Remunerazione del capitale di rischio
Dividendi (utili distribuiti alla proprietà)

E) Remunerazione dell’azienda
+/- Variazioni riserve
Ammortamento delle immobilizzazioni materiali
Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali

F) Liberalità esterne

VALORE AGGIUNTO GLOBALE LORDO

2005 %

2.119.804
421.841

1.293.161
404.802

-

62.476
139.730

4.812
-82.065

196.909
56.276

140.632

36.000
36.000

1.411.527
-12.675

1.318.308
105.894

8.560

3.835.276

55,3%
11,0%

33,7%
10,6%

-

1,6%
3,6%
0,1%
-2,1%

5,1%
1,5%
3,7%

0,9%
0,9%

36,8%
-0,3%
34,4%
2,8%

0,2%

100,0

2004 %

2.099.079
412.282

1.294.346
392.452

-

72.432
101.847

1.811
-31.227

222.658
59.293

163.366

36.000
36.000

1.406.714
104.148

1.192.999
109.567

8.813

3.845.697

54,6%
10,7%

33,7%
10,2%

-

1,9%
2,6%
0,0%
-0,8%

5,8%
1,5%
4,2%

0,9%
0,9%

36,6%
2,7%

31,0%
2,8%

0,2%

100,0%

2003 %

1.967.895
403.600

1.209.102
355.194

-

39.174
97.417
4.939

-63.182

206.244
54.836

151.408

30.000
30.000

1.303.002
31.069

1.220.465
51.467

8.837

3.555.152

55,4%
11,4%

34,0%
10,0%

-

1,1%
2,7%
0,1%
-1,8%

5,8%
1,5%
4,3%

0,8%
0,8%

36,6%
0,9%

34,3%
1,4%

0,2%

100,0%

var. 05/04 %

20.725
9.559

-1.185
12.351

-

-9.956
37.882
3.000

-50.838

-25.750
-3.016

-22.733

-
-

4.813
-116.823
125.309

-3.673

-253

-10.420

1,0%
2,3%

-0,1%
3,1%

-

-13,7%
37,2%

165,6%
162,8%

-11,6%
-5,1%

-13,9%

-
-

0,3%
-112,2%

10,5%
-3,4%

-2,9%

-0,3%

var. 04/03 %

131.184
8.682

85.244
37.258

-

33.258
4.431

-3.128
31.956

16.415
4.456

11.958

6.000
6.000

103.712
73.078
-27.466
58.100

-24

290.545

6,7%
2,2%

7,1%
10,5%

-

84,9%
4,5%

-63,3%
-50,6%

8,0%
8,1%
7,9%

20,0%
20,0%

8,0%
235,2%

-2,3%
112,9%

-0,3%

8,2%
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(euro 23.325) e dividendo distribuito nell'anno agli azionisti (euro 36.000).

❚ Lo 0,2% del V.A.G.L. 2005 è stato destinato ad attività filantropiche e di solida-
rietà. In particolare, quanto rilevato nella voce liberalità esterne rappresenta il soste-
gno finanziario Boxmarche all'AOS - Associazione Oncologica Senigallia Valli Misa e
Nevola (illustrato con maggiore dettaglio nella relazione sociale - sezione comunità e
territorio).
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e distribuzione

del valore aggiunto
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remunerazione dell’azienda

liberalità esterne

remunerazione del personale

remunerazione della pubblica
amministrazione

remunerazione 
del capitale di credito

remunerazione 
del capitale di rischio

La ricchezza distribuita (dati 2005)

Ripartizione del Valore Aggiunto (confronto 2005-2004)

Fatto con il cuore
non costa niente
G. De Minicis



Le Persone... per Boxmarche
Il legame tra l’azienda e i propri collaboratori, intesi come coloro che con il proprio
lavoro partecipano alla realizzazione delle attività d’impresa, rappresenta una relazio-
ne determinante per la vita dell’impresa. Boxmarche vuole proporsi alle persone che
vi lavorano come “comunità aziendale” capace di garantire:

❚ Sicurezza e serenità al futuro della propria gente.
❚ Opportunità di crescita e realizzazione professionale.
❚ Opportunità di sviluppo della creatività umana-
❚ Luoghi di lavoro che contribuiscano ad una migliore qualità della vita.

L’azienda è consapevole che il proprio successo è frutto dell’impegno delle persone
che vi collaborano, della loro capacità di integrazione, della loro soddisfazione e del-
la loro cordialità. La centralità della persona viene confermata nel valore “rispetto del-
l’individuo”, con cui Boxmarche propone di:

❚ Enfatizzare la dignità dei dipendenti.
❚ Incoraggiare la crescita individuale mediante la formazione continua.
❚ Credere nelle capacità degli altri e rispettare il loro lavoro, gestire la conflittualità.
❚ Prevedere un ambiente di lavoro sicuro e salubre, e processi produttivi in assoluto ri-
spetto della sicurezza, secondo la legislazione e le norme vigenti.

Boxmarche non ammette lavoro infantile; evita qualsiasi forma di discriminazione, garan-
tendo pari opportunità; non utilizza procedure disciplinari, quali punizioni corporali, coerci-
zione mentale o fisica, abusi verbali; garantisce un’equa retribuzione dei propri dipendenti
ed un orario adeguato, garantendo la libertà di associazione e contrattazione collettiva.

Ad ogni livello e per ogni mansione Boxmarche richiede impegno, serietà, responsabili-
tà e competenza; esiste però la consapevolezza che la dimensione lavorativa è una delle
forme di realizzazione dell’individuo: le persone che collaborano con Boxmarche, prima
di essere fattori produttivi, hanno un valore in quanto “Uomini e Donne”.

Relazione
Sociale
Personale

PersonaleCategorie
Nell’anno 2005 il numero di lavoratori dipendenti è pari a 55 unità con un incre-
mento della categoria operai pari a 1 addetto. Coerentemente con la caratteristica di
impresa produttrice di dimensioni medio-piccole, Boxmarche occupa la maggior par-
te dei dipendenti nel settore produttivo (41) mentre la struttura impiegatizia e diri-
genziale risulta snella e flessibile (13 impiegati +1 dirigente).

Fasce d’età
Più dell’ 87% del totale dei lavoratori ha un’età inferiore ai 45 anni. L’età media
aziendale è di 34 anni.

> Composizione del personale

Anzianità lavorativa
L’anzianità lavorativa risulta contenuta, coerentemente con l’età media aziendale; i
dipendenti con più di 10 anni di lavoro risultano in minoranza.

Provenienza territoriale
I dipendenti Boxmarche hanno nazionalità italiana; il 63,64% risiede nel comune di
Corinaldo, mentre il 32,73% in zone limitrofe. Limitato è dunque il fenomeno del
pendolarismo con tutti i disagi che ne conseguono in termini di qualità della vita per
l’individuo. Dall’analisi della residenza del personale emerge lo stretto legame dell’a-
zienda con il proprio territorio; esiste un’interazione positiva tra domanda e offerta di
lavoro a vantaggio dell’economia locale. 
L’Azienda è consapevole che il territorio rappresenti un valore ed esprima un capitale
umano eccellente sotto il profilo professionale, ma soprattutto umano ed etico. 
Per questo l’azienda valorizza quanto più possibile le conoscenze e le competenze lo-
cali, privilegiando, a parità di competenze, l’inserimento di giovani residenti nelle im-
mediate vicinanze del sito produttivo.
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Operaio

Impiegato

Dirigente

da 16 a 25 anni

da 26 a 35 anni

da 36 a 45 anni

oltre 45 anni

2003

2004

2005

Corinaldo

fuori comune ma nella provincia
di AN

fuori regione Marche



Tipologia contrattuale
Nel 2005 i dipendenti assunti a tempo indeterminato sono aumentati di due unità per
la trasformazione di due contratti di formazione lavoro. 
Si rileva un aumento nella categoria contratti a tempo determinato pari a un’unità.

Titolo di studio
La licenza media inferiore è il titolo di studio per il 56,36% del personale.

Personale PersonaleStato civile dipendenti
29 dipendenti su 55 sono coniugati. I nuclei familiari costituiscono importanti stake-
holder indiretti verso i quali l’azienda diffonde il valore creato. Il 44,03% c.ca del va-
lore aggiunto creato viene distribuito ai dipendenti contribuendo al sostenimento di
almeno 29 famiglie.

Composizione del nucleo familiare
Prevalgono i nuclei familiari con un solo figlio. Le famiglie con due figli sono 9, quel-
le senza figli 6. Il tasso di fertilità risulta coerente con il dato dell’età media azienda-
le relativamente giovane (34 anni).
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Formazione lavoro

Tempo determinato

Apprendista

Tempo indeterminato

Licenza media superiore

Licenza media inferiore

Licenza elementare

Laurea Coniugati senza figli

Coniugati con un figlio

Coniugati con due figli

Liberi

Libero

Coniugato



Situazione reddituale nuclei familiari
Le famiglie collegate all’azienda sono in maggioranza plurireddito (passano da 24 a
25 nuclei), mentre per 4 nuclei familiari quanto distribuito da Boxmarche è la sola
fonte reddituale.

Occupazione figli di dipendenti
Le famiglie hanno quasi tutti figli ancora molto piccoli (in età pre-scolare e/o studenti).
Molto basso è il numero dei figli in età lavorativa (2 occupati + 2 non occupati).

> Tournover
Politiche occupazionali
La ricerca di personale avviene tramite società specializzate in base alle competenze ri-
chieste. Vengono comunque esaminati i curricula pervenuti spontaneamente all’a-
zienda sia in forma cartacea che via e-mail. Nel 2005 sono pervenuti 62 curricula via
e-mail e 102 in forma cartacea. La selezione avviene attraverso:
❚ Analisi CV;
❚ Colloquio con responsabile delle risorse umane e responsabile di funzione;
❚ Test psico-attitudinale somministrato in azienda, valutato ed elaborato da società
specializzata (nelle fasi avanzate della selezione).

Lavoratori dipendenti e non dipendenti
Boxmarche utilizza servizi forniti da soggetti esterni non dipendenti, professionisti, lavo-
ratori interinali, consulenti singoli ovvero società di consulenza. Nel 2005 i costi sostenu-
ti per il personale esterno sono aumentati passando da euro 405.669 a euro 421.841. 
Si è assistito ad un aumento delle provvigioni e delle consulenze di natura commerciale
(+7,2%), ad una lieve diminuzione delle consulenze e dei servizi di tipo amministrativo
(-1,8%). Il costo sostenuto per lavoro interinale è stato nel 2005 pari a zero in quanto è
stato possibile ottimizzare la gestione della programmazione della produzione con risor-
se interne.

Personale
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Famiglie pluri-reddito

Studente

Non occupato

Occupato

In età pre-scolare

Studente

In età pre-scolare

Selezione del personale
2005 2004 2003

Curricula pervenuti                                                        164 130 349
Colloqui effettuati                                                           50 46 62

Consulenze e servizi amministrativi

Funzionamento organi societari

Formazione e gestione 
risorse umane

Consulenze varie

Lavoro interinale

Consulenze certificazioni
sistema integrato

servizi tecnici

Consulenze e provvigioni 
commerciali



Cessazioni
Nel 2005 le cessazioni del rapporto di lavoro sono collegate esclusivamente a dimissioni.

> Pari Opportunità

Personale maschile e femminile
Il personale dipendente risulta prevalentemente maschile (67,27%), l’occupazione
femminile risulta invariata rispetto al 2004. La differenza è più evidente nella catego-
ria degli operai dove il 29,27% degli occupati è costituito da donne; situazione più
equilibrata si riscontra a livello impiegatizio, dove la percentuale di donne è del
46,15%.

Relazione tra retribuzione maschile e femminile (per categoria e anzianità)
La rilevazione delle retribuzioni medie è stata perfezionata nel 2005 per neutralizzare
le distorsioni dovute ad assunzioni e dimissioni in corso d’anno, assenze per materni-
tà e malattia non a carico dell’azienda ed altri eventi che impattano sul livello retri-
butivo; a tal fine è stata utilizzata una retribuzione individuale convenzionale rappor-
tata ad un numero omogeneo di ore lavorate per tutti i dipendenti.
La retribuzione media maschile risulta superiore rispetto a quella femminile, sia per
gli operai che per gli impiegati. Stratificando le retribuzioni per categoria e fasce di
anzianità, si evidenzia una situazione di maggior equilibrio nell’area produttiva dove
nella fascia di età fino ai 5 anni la retribuzione femminile supera quella maschile.

Politica verso le persone con disabilità e le minoranze in genere
Boxmarche ha assunto dipendenti disabili in area produttiva nel rispetto della nor-
mativa sulle assunzioni obbligatorie. La politica perseguita è quella di piena integra-
zione con altri dipendenti.

Personale

98 99

Se
zi

on
e 

di
 s

os
te

ni
bi

lit
à

R
el

az
io

ne
 S

oc
ia

le
Sezione di sostenibilità

R
elazione Sociale

Cause di cessazione del rapporto di lavoro
2005 2004 2003

dimissioni                                                                        3 4 7
trasferimento                                                                    0 0 0
Totale                                                   3 4 7

Uomini

Donne

Retribuzioni medie per sesso, categoria e anzianità (calcolato con retribuzione convenzionale)
Categoria Anzianità di servizio Donne Uomini

2005 Dirigente oltre 20 anni 75.166 
Dirigente Totale 75.166 
Impiegato fino a 5 anni 22.276 27.659

da 6 a 10 anni 23.876 25.783 
da 11 a 20 26.410 33.434 
oltre 20 anni 29.066 

Impiegato Totale 24.630 29.041 
Operaio fino a 5 anni 19.192 17.598 

da 6 a 10 anni 19.870 20.883 
da 11 a 20 24.929 
oltre 20 anni 22.586 26.336 

Operaio Totale 19.984 21.265
2005 Totale 21.532 24.193

2004 Dirigente oltre 20 anni 67.145 
Dirigente Totale 67.145 
Impiegato fino a 5 anni 20.688 26.767 

da 6 a 10 anni 25.139 20.741 
da 11 a 20 30.991 
oltre 20 anni 25.182 

Impiegato Totale 23.662 27.170 
Operaio fino a 5 anni 18.880 18.278 

da 6 a 10 anni 19.297 20.509 
da 11 a 20 23.484 
oltre 20 anni 21.245 24.272 

Operaio Totale 19.222 20.673
2004 Totale 20.625 23.115

2003 Dirigente oltre 20 anni 62.409 
Dirigente Totale 62.409 
Impiegato fino a 5 anni 20.902 22.532 

da 6 a 10 anni 21.721 19.593
da 11 a 20 25.851 
oltre 20 anni 24.089

Impiegato Totale 21.867 23.060 
Operaio fino a 5 anni 17.715 16.588 

da 6 a 10 anni 19.629 18.192 
da 11 a 20 22.309 
oltre 20 anni 19.677 25.428 

Operaio Totale 18.307 19.126 
2003 Totale 19.296 21.094

Uomini

Donne
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Numero dipendenti che hanno partecipato a corsi di formazione per sesso e tipologia corso
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> Formazione

Progetti di formazione
Nel 2005 è stato investito in formazione dei collaboratori un importo pari a euro 76.747
corrispondenti al 2,00% del valore aggiunto globale lordo; si tratta dell’importo più ele-
vato del triennio ed è correlato per euro 38.666 a formazione svolta sul software gestiona-
le “Pack” che entrerà in funzione nel 2007. Le azioni formative si distinguono in “tecniche”
e “trasversali”. I corsi di formazione specifici e tecnici vengono pianificati in sede di budget
annuale su indicazione dei responsabili di funzione e di reparto. I corsi di formazione per
le competenze trasversali vengono scelti sulla base delle effettive esigenze dell’azienda, te-
nuto conto dei risultati delle indagini sul personale e degli indirizzi strategici. I corsi ven-
gono effettuati in orario di lavoro. Il costo complessivo è stato valutato sommando l’am-
montare del costo esterno (vale a dire la spesa sostenuta per i formatori esterni) al costo in-
terno, costituito dal costo opportunità determinato sulla base del costo medio orario di cia-
scun dipendente e del numero di ore di formazione da ciascuno effettuate.

Ore di formazione per categoria
Boxmarche si propone di accrescere e valorizzare il capitale intellettuale in termini di
competenze e conoscenze; la formazione riveste un ruolo di primaria importanza nel
perseguimento di tale obiettivo. Oltre alle categorie applicative (corsi tecnici/informa-
tici) Boxmarche rende disponibili ore di formazione per incentivare e consolidare una
cultura d’azienda “forte” sul sistema della responsabilità sociale ed ambientale. Nel
2005 la formazione sul “sistema integrato qualità, sicurezza, ambiente e responsabili-
tà sociale” è diminuita rispetto all’anno precedente passando a 406 ore; la fase di “for-
mazione di base” iniziale può infatti considerarsi conclusa e i corsi sono finalizzati al
mantenimento/aggiornamento delle competenze.
Coerentemente ad un’ottica di miglioramento continuo e di crescita professionale, l’a-
zienda incentiva i collaboratori alla partecipazione ad eventi fieristici del settore car-
totecnico.
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Tipologia corso Donne Uomini Tot.
2005 Formazione linguistica

Corsi tecnici - 4 4
Informatica 4 11 15
Sistema integrato qualità, ambiente, sicurezza, RS 18 39 57
Viaggi studio - - -
Visite ad aziende con club qualità o altro - - -
Partecipazione a fiere di settore per aggiornamento - 10 10
TOTALE 2005 22 64 86 

2004 Formazione linguistica - 1 1 
Corsi tecnici 13 22 35 
Informatica 3 4 7 
Sistema integrato qualità, ambiente, sicurezza, RS 18 35 53 
Viaggi studio - 1 1
Visite ad aziende con club qualità o altro - 1 1
Partecipazione a fiere di settore per aggiornamento 1 13 14
TOTALE 2004 35 77 112

2003 Formazione linguistica - 1 1 
Corsi tecnici 13 24 37
Informatica 3 4 7 
Sistema integrato qualità, ambiente, sicurezza, RS 18 37 55 
Viaggi studio - 1 1
Visite ad aziende con club qualità o altro - 1 1
Partecipazione a fiere di settore per aggiornamento 1 13 14
TOTALE 2003 35 81 116 

Numero di ore di formazione per tipologia di corso e sesso partecipanti
Tipologia corso Donne Uomini Tot

2005 Formazione linguistica - - - 
Corsi tecnici - 200 200
Informatica 472 948 1.420
Sistema integrato qualità, ambiente, sicurezza, RS 152 255 406 
TOTALE 2005 623 1.403 2.026 

2004 Formazione linguistica - 36 36 
Corsi tecnici 429 1.501 1.930 
Informatica 32 36 68 
Sistema integrato qualità, ambiente, sicurezza, RS 421 809 1.230
TOTALE 2004 881 2.382 3.263

2003 Formazione linguistica - 36 36 
Corsi tecnici 429 1.771 2.200
Informatica 32 36 68 
Sistema integrato qualità, ambiente, sicurezza, RS 421 835 1.256
TOTALE 2003 881 2.678 3.559 

Numero medio di ore di formazione per ciascun partecipante ai corsi
Tipologia corso Donne Uomini Tot

2005 Media di Formazione linguistica - - - 
Media di Corsi tecnici - 50 50
Media Informatica 118 86 95
Media di Sistema integrato qualità, ambiente, sicurezza, RS 8 7 7 

2004 Media di Formazione linguistica - 36 36 
Media di Corsi tecnici 33 68 55 
Media di Informatica 11 9 10 
Media di Sistema integrato qualità, ambiente, sicurezza, RS 23 23 23

2003 Media di Formazione linguistica - 36 36 
Media di Corsi tecnici 33 74 59
Media di Informatica 11 9 10 
Media di Sistema integrato qualità, ambiente, sicurezza, RS 23 23 23

Costi di formazione del personale (in euro)
Anno Costo esterno Costo interno Totale % su V.A.G.L.
2005 46.575 30.172 76.747 2,00%
2004 2.536 36.331 38.867 1,01%
2003 19.015 37.127 56.142 1,58%

Costo interno

Costo esterno

Nota: media calcolata sui soggetti che ef-
fettivamente partecipano ai corsi e non
sul totale generale. Il dato indica quindi
quante ore di formazione ha seguito me-
diamente ciascun partecipante ai corsi.
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La necessità di creare corsi di formazione adeguati alle aspettative dei dipendenti ha
spinto Boxmarche a creare un sistema di valutazione ex-post dei risultati raggiunti.

Stage
Gli stage sono regolati da convenzioni con gli istituti scolastici delle scuole medie su-
periori (licei, istituti professionali e tecnici) ed università.
L’azienda elabora, insieme ad ogni partecipante, un progetto sul quale lavorare con
individuazione di obiettivi; mette a disposizione degli allievi risorse tecnologiche,
know-how e tutor aziendali. 
Nel 2005 sono stati ospitati 8 stagisti nelle seguenti aree:

❚ Area produzione.

❚ Area amministrazione.

❚ Area marketing, commerciale.

❚ Area progettazione, ricerca e sviluppo.

>Orari di lavoro per categoria

L’orario di lavoro previsto contrattualmente risulta differenziato per categoria di di-
pendenti:

❚ Operai turnisti: primo turno dalle 5.00 alle 13.00
secondo turno dalla 13.00 alle 21.00

❚ Operai non turnisti: 8.00 - 12.00 / 13.30 -17.30

❚ Impiegati: 8.00 - 12.00 / 14.00 - 18.00

L’azienda non ricorre ad ore di straordinario ma allo strumento della flessibilità.

Flessibilità dell’orario di lavoro
L’orario settimanale contrattuale di 40 ore può essere realizzato anche come media in
un arco temporale di 6 mesi. I regimi d’orario superiori a quello contrattuale non ec-
cedono le 48 ore settimanali, mentre i regimi inferiori all’orario contrattuale possono
essere realizzati tramite giornate di riposo retribuito da comunicare 5 giorni in antici-
po, salvo esigenze tecnico-produttive improrogabili.
Il riequilibrio tra prestazioni superiori e inferiori all’orario settimanale avviene entro 6
mesi dal periodo di ciascun ricorso all’orario flessibile.
Per esigenze produttive l’orario di lavoro per gli operai è regolamentato con tolleran-
ze di 5 minuti; per gli impiegati di 30 minuti.
Per entrambe le categorie sono previsti riconoscimenti economici ad personam che
premiano la puntualità, la flessibilità e la presenza al lavoro.
Non è prevista invece l’applicazione di sanzioni.
Nel 2005 si è verificato un incremento delle ore lavorate per gli impiegati.
L’orario di lavoro flessibile nel 2005 incide mediamente per il 2,6% sul totale delle
ore lavorate ed è stato utilizzato prevalentemente dalla categoria degli impiegati, da-
ta la maggiore adattabilità di orario del ruolo rispetto alle mansioni produttive.

> Modalità Retributive

La remunerazione dei dipendenti rappresenta il 44,3% della ricchezza prodotta e dis-
tribuita da Boxmarche, come evidenziato nella sezione di analisi del valore aggiunto.
Una parte consistente delle retribuzioni è collegata a componenti aggiuntive rispetto
alla base contrattuale prevista dai contratti collettivi nazionali (CCNL).
In particolare la retribuzione complessiva è determinata, oltre che dalla base contrat-
tuale, da superminimo, premi di risultato e fringe benefit.
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Incidenza della flessibilità di orario
Categoria ore lavorate ordinarie ore di flessibilità incidenza %

2005 Dirigente 1.696 -   0,0%
Impiegato 21.376 2.111 9,0%
Operaio 68.135 321 0,5%

2005 Totale 91.207 2.432 2,6%
2004 Dirigente 1.704 176   9,4% 

Impiegato 18.716 2.123 10,2%
Operaio 69.483 585 0,8%

2004 Totale 89.903 2.884 3,1%
2003 Dirigente 1.840 -   0,0%

Impiegato 20.732 1.893 8,4%
Operaio 66.121 832 1,2%

2003 Totale 88.693 2.725 3,0%

Ore lavorate nell’anno per categoria
Categoria                                                    2005       2004         2003   Var.%04-05

Dirigente Somma di Ore lavorate nell'anno ordinarie 1.696         1.704 1.840           -0,5%
Somma di ore di flessibilità -            176 -          -100%
Somma di ore di assenza malattia+militare+maternità 152                - 24          -100%
Somma di Ore di assenza per infortunio in itinere -                - -           -0,0%
Somma di Ore di assenza per infortunio sul lavoro -                - -           -0,0%

Impiegato Somma di Ore lavorate nell'anno ordinarie 21.376       18.716 20.732  -14,2%
Somma di ore di flessibilità              2.111        2.123 1.893           -0,6%
Somma di ore di assenza malattia+militare+maternità 1.912        1.608 304           18,9%
Somma di Ore di assenza per infortunio in itinere 48            120 -     -60,0%
Somma di Ore di assenza per infortunio sul lavoro -                - -           -0,0% 

Operaio Somma di Ore lavorate nell'anno ordinarie 68.135       69.483 66.121           -1,9%
Somma di ore di flessibilità              321           585 832         -45,1%
Somma di ore di assenza malattia+militare+maternità 2.572        2.036 3.920          26,3%
Somma di Ore di assenza per infortunio in itinere -            24 104        -100,0%
Somma di Ore di assenza per infortunio sul lavoro 1.104             - 56         100,0%
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Retribuzioni medie per categoria di dipendenti e componente retributiva
Categoria      Dati 2005 2004 2003   
Dirigente Media di Base contrattuale 61.193 61.063 57.551  

Media di Scatto anzianità -        - -
Media di Superminimo -        - -
Media di Premio risultato -        - -
Media di Skill passport/premio MOL -        - -
Media di Fringe benefit (importo da busta paga) 3.156 2.916 2.908 
Media di Supplemento turni,
integrazioni mal./infortuni, festività 2.723 2.904 - 

Media Dirigenti 67.072 66.883 60.459
Impiegato Media di Base contrattuale 17.075 15.340 16.389 

Media di Scatto anzianità 510 453 489 
Media di Superminimo 4.195 4.270 4.026 
Media di Premio risultato 1.053 1.156 1.029 
Media di Skill passport/premio MOL 2.773 3.057 2.448 
Media di Fringe benefit (importo da busta paga)       1.519 1.619 1.582 
Media di Supplemento turni,
integrazioni mal./infortuni, festività 841 678 -

Media impiegati 27.966 26.573 25.963
Operaio Media di Base contrattuale 15.125 14.936 14.518  

Media di Scatto anzianità 406 397 472 
Media di Superminimo 626 669 2.270 
Media di Premio risultato 583 954 589 
Media di Skill passport/premio MOL 862 1.207 647 
Media di Fringe benefit (importo da busta paga)       - - -
Media di Supplemento turni,
integrazioni mal./infortuni, festività 1.283 1.390  -

Media Operai 18.885 19.553 18.496
Media di Base contrattuale totale 16.424 15.880 15.731 
Media di Scatto anzianità totale 430 411 477 
Media di Superminimo totale 1.411 1.404 3.022 
Media di Premio risultato totale 701 1.001 690 
Media di Skill passport/premio MOL totale 1.339 1.606 1.071 
Media di Fringe benefit (importo da busta paga) totale 1.792 1.878 1.913 
Media di Supplemento turni, integrazioni
mal./infortuni, festività totale 1.204 1.255 

premio MOL

premio risultato

superminimo

scatto anzianità

base contrattuale

fringe benefit

supplementi turni,
integrazione mal./infortuni, festività

base contrattuale

scatto anzianità

superminimo

premio risultato

skill passport/premio sul MOL

fringe benefit

supplememto turni,
integrazione 
mal./infortuni, festività



PersonaleIl sistema di incentivazione si basa su criteri di valutazione:

❚ Oggettivi

❚ Soggettivi

I premi vengono conseguiti al raggiungimento di obiettivi:

a) individuali:
❚ Indice di presenza.
❚ Indice di flessibilità.
❚ Indice di polivalenza.
❚ Puntualità.
❚ Condivisione dei valori aziendali.
❚ Propositività, nuove idee.
❚ Sviluppo delle conoscenze e competenze.

b) di team:
❚ Produttività reparto stampa.
❚ Produttività reparto fustellatura.
❚ Produttività reparto piegaincolla.
❚ Produttività magazzino.

Il raggiungimento degli obiettivi comporta un premio complessivo massimo pari al
15% della paga lorda. Il premio viene pagato ogni sei mesi.
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Sistemi di incentivazione: “La mania di fare meglio”
La motivazione delle risorse umane è un’attività strategica dell’azienda.
La “mania di fare meglio” non è solo uno slogan, ma è un principio fondamentale ap-
plicato in tutti i processi aziendali. Per ciò che attiene le risorse umane non si parla di
gestione, bensì di “Cura delle Risorse Umane” intendendo con ciò prestare particola-
re attenzione alle persone, non solo sotto il profilo professionale ma anche alla quali-
tà della vita ed alla dignità individuale.
I sistemi di incentivazione applicati sono stati progettati per soddisfare i bisogni fon-
damentali dei collaboratori in ottica di miglioramento continuo, e verso il soddisfaci-
mento dei bisogni di sicurezza, appartenenza, stima ed auto realizzazione.
Boxmarche adotta anche un sistema premiante articolato in:

❚ Premio di Risultato.

❚ “Skill Passport”.

❚ Premio sul MOL.

Il Premio di risultato premia obiettivi condivisi di performance aziendali e individuali
quali il fatturato pro-capite, il margine operativo lordo, la produttività, la qualità e le
caratteristiche personali.

Lo “skill passport” è l’innovativo sistema di incentivazione riservato al personale ope-
raio sviluppato da Boxmarche. Attraverso lo skill passport Boxmarche incide sul siste-
ma retributivo del personale analizzando competenze, conoscenze e caratteristiche
personali, con l’obiettivo non solo di aumentare la produttività, ridurre gli scarti e le
inefficienze, ma anche di qualificare, motivare e gratificare i propri collaboratori. Il si-
stema non intende costituire una base retributiva consolidata, in quanto si ritiene che
la valenza incentivante possa essere conseguita solo attraverso misure contingenti, sta-
bilite su base volontaria e dipendenti anche da fattori esterni quali congiuntura eco-
nomica e scenario competitivo.

Personale
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Riepilogo Premi Skill passport e Premio sul M.O.L.
2005 2004 2003

Premio Risultato Operai 22.748 38.158 23.643 
Premio Skill Passport Operai 33.600 48.285 26.935 
Totali Operai 58.353 86.443 50.578
Premio Risultato Impiegati 13.687 13.873 11.889 
Premio Skill Passport Impiegati 23.050 23.431 20.469
Premio partecipazione al M.O. 13.000 10.200 8.800 
Totali Impiegati 49.737 47.504 41.158
Totali 108.090 133.947 91.736

Operai

Impiegati



Personale PersonalePercorsi di carriera
I percorsi di carriera sono pianificati all’atto dell’assunzione e vengono regolati in ba-
se al CCNL di categoria, alla contrattazione di secondo livello (indicatori di risultati eco-
nomici) ed in base ad un sistema di valutazione delle conoscenze e competenze (indi-
catori di performance individuali e di team).
Nel 2005 gli avanzamenti di livello sono stati 4 esclusivamente per la categoria operai. 
Un apprendista è stato inoltre confermato come operaio a tempo indeterminato.

Ore di Assenza
Nel 2005 si è presentato un aumento delle ore di assenza per malattia, maternità, servizio mi-
litare e per infortunio sul lavoro. In calo nel 2005 le ore di assenza per infortunio in itinere.

Agevolazioni per i dipendenti
Nel 2005 il numero di persone che hanno usufruito di fringe benefit è aumentato.
Il valore totale è euro 10.751 cui si aggiungono euro 11.673 di buoni pasto.

> Relazioni Industriali

Rispetto dei diritti di associazione e contrattazione collettiva
Coerentemente con le convenzioni “ILO” (International Labour Organization), Boxmar-
che promuove “la giustizia sociale e riconosce la portata universale dei diritti umani
nel lavoro” avallando: ❚ la Libertà di associazione ed effettivo riconoscimento del di-
ritto di contrattazione collettiva (Convenzioni n. 87 e 98); ❚ l’Abolizione di tutte le for-
me di lavoro forzato o obbligatorio (Convenzioni n. 29 e 105); ❚ l’Effettiva abolizione
del lavoro minorile (convenzioni n. 138 e 182); ❚ l’Eliminazione della discriminazione
in materia di impiego e professione (Convenzioni n. 100 e 111).

Dipendenti iscritti al sindacato
L’azienda promuove la libertà di associazione sindacale e mette a disposizione spazi e
strutture alle 0rganizzazioni sindacali territoriali. Nel 2005 è diminuita in percentuale
l’iscrizione al sindacato passando da un 16,67% nel 2004 ad un 12,73%.

Nel primo anno di applicazione (2004) il progetto ha consentito di conseguire i se-
guenti risultati:

❚ Recupero di produttività: +12% (media reparti) rispetto al 2003 (+100% rispetto
all’obiettivo del 6%).

❚ Recupero di efficienza: 2.600 ore.

❚ Numero pezzi prodotti: +13%.

❚ Fatturato pro-capite: +12% rispetto al 2003 (+5% rispetto all’obiettivo).

❚ Riduzione costi di produzione: oltre 100.000 euro.

❚ Premi di risultato e skill passport distribuiti al personale operaio: 58.353 mila euro.

❚ Incremento del fatturato: +4,41%.

❚ Margine operativo lordo: +1,86%.

Nel 2005 sono stati confermati i risultati ottenuti nel precedente esercizio, con un ulteriore
miglioramento quantificabile in 238 ore uomo, in termini di effetto combinato produttività
(riduzione dei tempi di produzione) - flessibilità (riduzione dei tempi di set-up). Per la cate-
goria degli operai la base contrattuale rappresenta l’80% della retribuzione, cui si aggiunge
come determinante il superminimo pari al 3% e valori del premio di risultato pari al 3%.

Per la categoria degli impiegati la base contrattuale rappresenta il 61% della retribu-
zione e risultano determinanti le remunerazioni collegate ad incentivi, sotto forma di
premi semestrali (sulla base degli indicatori di puntualità, presenza e flessibilità) e di
premio annuale sul MOL. Quest’ultimo sistema prevede la ripartizione di una quota
del MOL aziendale tra le tre aree Commerciale, Amministrazione e Produzione. Nel-
l’ambito di ciascuna area il premio viene assegnato ad personam sulla base delle com-
petenze e di una valutazione dei risultati raggiunti.
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Totale ore di Assenza per categoria di dipendenti
Categoria Dati 2005 2004 2003 
Dirigente Somma ore di assenza per malattia, maternità o servizio di leva 152 - 24 

Somma ore di assenza per infortunio in itinere - - -   
Somma ore di assenza per infortunio sul lavoro - - -

Impiegato Somma ore di assenza per malattia, maternità o servizio di leva 1.912 1.608 304
Somma ore di assenza per infortunio in itinere 48 120  -   
Somma ore di assenza per infortunio sul lavoro - - -  

Operaio Somma ore di assenza per malattia, maternità o servizio di leva 2.572 2.036 3.920
Somma ore di assenza per infortunio in itinere - 24 104   
Somma ore di assenza per infortunio sul lavoro                            1.104 - 56

Somma di ore di assenza per malattia, maternità o servizio di leva         4.636 3.644 4.248 
Somma di ore di assenza per infortunio in itinere                                  48 144 104   
Somma di ore di assenza perTotale infortunio sul lavoro                       1.104 - 56

Media ore di Assenza per categoria di dipendenti
Categoria Dati 2005 2004 2003
Dirigente Media di Ore di assenza per malattia, maternità o servizio di leva 152 - 24 

Media di Ore di assenza per infortunio in itinere - - -  
Media di Ore di assenza per infortunio sul lavoro - - -  

Impiegato Media di Ore di assenza per malattia, maternità o servizio di leva 147 134 25 
Media di Ore di assenza per infortunio in itinere 4   10 -
Media di Ore di assenza per infortunio sul lavoro - - -

Operaio Media di Ore di assenza per malattia, maternità o servizio di leva 60 50 85 
Media di Ore di assenza per infortunio in itinere - 1 2 
Media di Ore di assenza per infortunio sul lavoro 25 - 1 

Media di Ore di assenza per malattia, maternità o servizio di leva totale 81 67 72 
Media di Ore di assenza per infortunio in itinere totale 1 3 2  
Media di Ore di assenza per infortunio sul lavoro totale 19 - 1 

Buoni pasto per i dipendenti
Categoria Dati 2005 2004 2003 
Dirigente Numero di buoni pasto distribuiti - - - 

Numero di dipendenti che ne hanno usufruito - - -   
Impiegato Numero di buoni pasto distribuiti 2.594 2.220 2.308

Numero di dipendenti che ne hanno usufruito 13 12 11   
Operaio Numero di buoni pasto distribuiti - - - 

Numero di dipendenti che ne hanno usufruito - - -    
Numero di buoni pasto distribuiti totale 2.594 2.220 2.308
Numero di dipendenti che ne hanno usufruito totale 13 12 11
Valore dei buoni pasto distribuiti 11.673 9.990 10.386   

Fringe Benefit in busta paga
Categoria Dati 2005 2004 2003 
Dirigente Valore dei fringe benefit (esclusi buoni pasto) 3.156 2.916 2.908 

Numero persone che ne hanno usufruito 1 1 1   
Impiegato Valore dei fringe benefit (esclusi buoni pasto) 7.595 6.475 4.745

Numero persone che ne hanno usufruito 5 4 3   
Operaio Valore dei fringe benefit (esclusi buoni pasto) - - - 

Numero persone che ne hanno usufruito - - -    
Numero di buoni pasto distribuiti totale 10.751 9.391 7.653
Numero di dipendenti che ne hanno usufruito totale 6 5 4

Percentuali di iscrizione al sindacato
Categoria Sesso 2005 2004 2003 
Non Iscritti Donne 23,64% 24,0% 33,33% 

Uomini 63,64% 59,26% 66,67%   
Totale Non Iscritti 87.27% 83,33% 100,00%
Iscritti Donne 9,09% 11,11% 0,00% 

Uomini 3,64% 5,56% 0,00%   
Totale Iscritti 12,73% 16,67% 0,00%
Totale complessivo 100,00% 100,00% 100,00%
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>Comunicazione Interna

Creative sono le forme di comunicazione sviluppatesi all’interno dell’azienda ed aventi
come finalità il coinvolgimento delle persone ai valori in cui Boxmarche si riconosce.
Questo per diffondere una mentalità, uno stile di pensiero, una cultura che valorizzi il
benessere psicofisico dell’uomo, considerato il riferimento principale di ogni obiettivo.
La cura e l’attenzione dell’azienda verso queste forme di linguaggio si giustificano nel
credere che la diffusione di “cultura d’impresa” consolidi valori intangibili i quali sono
sempre più necessari al sano funzionamento aziendale.

Borse di Studio
Dal 2003, Boxmarche ha deliberato l’istituzione di borse di studio a favore dei figli dei
propri dipendenti.Le borse di studio vengono regolate tramite partecipazione a bando e
prevedono una quota massima per ogni categoria di scuola frequentata (Scuola Media In-
feriore, Scuola Media Superiore o Università). Per l’anno scolastico 2004-2005 non sono
stati erogati fondi per borse di studio per assenza di domande da parte del personale.

La Filosofia del sorriso
Boxmarche crede che il rispetto della persona sia un valore fondamentale e che la positi-
vità e l’entusiasmo siano caratteristiche indispensabili per riuscire nel proprio lavoro.
L’azienda vuole diffondere nel proprio ambiente di lavoro il valore della cordialità, attra-
verso lo sviluppo di una filosofia fondata sul “sorriso”, inteso come parte fondamentale
di ogni relazione umana. Il successo ed il destino di una organizzazione è sempre legato
alla qualità ed al valore espressi da coloro che vivono e lavorano in essa.
L’eccellenza di una società (impresa, famiglia, scuola, società civile) è strettamente col-
legata e si fonda sulle persone, sul loro modo di essere, sulle loro azioni e sul modo
di relazionarsi. Avere un atteggiamento etico e responsabile, vuol dire tenere com-
portamenti virtuosi, tendenti a modificare il proprio carattere fondamentale, per fare
in modo che il “vivere” sia un piacere.

Personale
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Next idee e packaging: il giornalino aziendale
Il giornalino bimestrale aziendale “Next” costituisce uno spazio aperto anche al per-
sonale dipendente per interventi di condivisione di esperienze, idee ed emozioni.

Comunicazione visiva sul luogo di lavoro
Boxmarche adotta forme di comunicazione visiva all’interno di ogni luogo di lavoro
(reparto produttivo, uffici, etc): 

❚ Per la diffusione dei valori etici aziendali, vengono riprodotte immagini creative dei
nove principi caratterizzanti l’identità aziendale. 

❚ Per il monitoraggio degli obiettivi collettivi annuali e periodici fissati aventi la fina-
lità di rendere continuamente consapevole ciascun collaboratore di partecipare ad un
progetto imprenditoriale comune.

❚ Per la comunicazione di eventi, news, ricorrenze (compleanni), riconoscimenti azien-
dali, traguardi raggiunti, sono presenti in più aree dell’azienda bacheche per l’affis-
sione di manifesti, volantini e fogli informativi.

Lettera informativa ai dipendenti
Al termine di ogni anno viene inviata ad ogni dipendente una lettera informativa in
cui si portano a conoscenza i risultati conseguiti dall’azienda e quelli raggiunti indivi-
dualmente con definizione degli obbiettivi fissati per l’anno successivo.

Personale
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molto soddisfatto

abbastanza soddisfatto

un pò insoddisfatto

molto insoddisfatto

> Sicurezza e Salute sul luogo di lavoro

Infortuni e malattie
Gli eventi causanti infortuni sul lavoro nell’ultimo biennio si sono verificati nell’ambi-
to della categoria operai: il numero di eventi è diminuito nel 2005 mentre sono au-
mentate le relative ore di assenza causa l’infortunio sul lavoro di un’operaia. Nell’e-
sercizio si sono registrate anche 48 ore di assenza relative ad infortunio in itinere per
la categoria impiegati.

La sicurezza e la tutela della salute negli ambienti di lavoro rappresentano, insieme al-
la tutela dell’ambiente naturale, temi di interesse prioritario per la società. Ai sensi del
D.Lgs. 626/94, il Datore di Lavoro è il presidente del CdA. Nell’ambito dello stabili-
mento è organizzato il Servizio di Prevenzione e Protezione, il cui Responsabile (RSPP)
è la Direzione Generale. La designazione del RSPP è stata notificata alle autorità com-
petenti. Presso l’ufficio del RSPP è conservato il Documento di Valutazione dei Rischi,
elaborato ed aggiornato in ottemperanza a quanto prescritto dall’articolo 4 del D.Lgs.
626/94. È presente, inoltre, il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza, eletto dai
lavoratori stessi.

L’attività di sorveglianza sanitaria è coordinata dal Medico Competente, nominato ai sensi di
legge. Tutto il personale è sottoposto a sorveglianza sanitaria, ai sensi del DPR 303/56, se-
condo un protocollo predisposto dal Medico Competente e concordato con la ASL.
La formazione dei lavoratori è garantita da un programma di corsi che viene periodi-
camente valutato ed aggiornato e che tiene conto di: ❚ scadenze di legge (es. scadenze
triennali previste dal D.Lgs. 277/91); ❚ modifiche al ciclo produttivo o all’organizza-
zione delle attività; ❚ modifiche dei rischi connessi alle sostanze impiegate; ❚ variazio-
ni delle mansioni attribuite al personale; ❚ mantenimento delle conoscenze e della
sensibilità dei lavoratori in relazione ai rischi; ❚ presenti, alle disposizioni in vigore ed
alla gestione delle emergenze.

Personale PersonaleNell’affidamento di lavori ad Imprese Appaltatrici è attuato sistematicamente quanto
previsto dall’art. 7 del D.Lgs. 626/94.

Qualora ne ricorrano le condizioni, i lavori edili in appalto vengono gestiti in ottem-
peranza a quanto previsto dal D.Lgs. 494/96.

> Soddisfazione del personale

Ricerche di soddisfazione del Personale
Boxmarche si adopera per capire, interpretare ed assecondare le molteplici istanze che
emergono tra i suoi collaboratori, facendole proprie e accogliendone i suggerimenti
che da esse scaturiscono. È da questa considerazione che nascono le attività che l’im-
presa sostiene per instaurare un processo comunicativo di tipo bottom-up. L’azienda
utilizza diverse tipologie di questionari con cui misurare la soddisfazione del persona-
le dipendente nei diversi ambiti e sui diversi aspetti della vita aziendale (ambiente fi-
sico, comunicazione, prospettive di carriera, management, senso di appartenenza, ri-
conoscimenti, formazione, condizioni di impiego).

Ambiente lavorativo
L’area di soddisfazione permane su livelli elevati, con l’85% dei dipendenti che si di-
chiarano molto soddisfatti o abbastanza soddisfatti.

Comunicazione
L’aspetto in esame fa riferimento alla qualità delle comunicazioni “top-down”. Nel-
l’anno si registra un lieve miglioramento dell’area di soddisfazione, passata dal 65%
al 66%.

Prospettive di carriera
Si rileva un aumento dell’area di insoddisfazione. L’anonimato del questionario non con-
sente tuttavia una stratificazione del dato per categorie di collaboratori (impiegati/operai).
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Ore di assenza per infortuni sul lavoro e in itinere
Ore di assenza

Categoria 2005 2004 2003
Dirigente       Somma di Ore di assenza per infortunio in itinere - - -    

Somma di Ore di assenza per infortunio sul lavoro - - -   
Impiegato      Somma di Ore di assenza per infortunio in itinere - 120 -   

Somma di Ore di assenza per infortunio sul lavoro - - -   
Operaio         Somma di Ore di assenza per infortunio in itinere - 24 104

Somma di Ore di assenza per infortunio sul lavoro 1.104 - 56
Somma di Ore di assenza per infortunio in itinere totale 48 144 104
Somma di Ore di assenza per infortunio sul lavoro totale 1.104 - 56 

Numero eventi per infortuni sul lavoro e in itinere
Numero eventi

Categoria 2005 2004              2003
Dirigente       Somma di Ore di assenza per infortunio in itinere - - -    

Somma di Ore di assenza per infortunio sul lavoro - - -   
Impiegato      Somma di Ore di assenza per infortunio in itinere 1 - -   

Somma di Ore di assenza per infortunio sul lavoro - - -   
Operaio         Somma di Ore di assenza per infortunio in itinere - 2 -

Somma di Ore di assenza per infortunio sul lavoro 1 2 3
Somma di Ore di assenza per infortunio in itinere totale 1 2 -
Somma di Ore di assenza per infortunio sul lavoro totale 1 2 3



Management
Il giudizio sul management dell’azienda risulta complessivamente positivo, anche se
si rileva un lieve incremento in area di insoddisfazione. 

Senso di Appartenenza
Il senso di appartenza viene valutato attraverso una serie di domande sul lavoro svol-
to in azienda, sui risultati dello stesso e sul riconoscimento da parte dei responsabili.
La percezione dei collaboratori riguardo al senso di appartenenza è molto elevata e
passa dall’82% del 2004 all’80% del 2005.

Riconoscimenti
Si registra una flessione del grado di soddisfazione dal punto di vista economico re-
tributivo. Anche in questo caso non è possibile stratificare il dato tra categoria impie-
gati e categoria operai.

Personale Personale> Tutela dei diritti dei lavoratori

L’azienda non pratica alcuna forma di discriminazione in base all’appartenenza politi-
ca, sindacale, religiosa, non attua alcuna forma di coercizione fisica, mentale, e consi-
dera il proprio personale come bene primario per il raggiungimento degli obiettivi
economici e sociali.
Boxmarche ha volontariamente intrapreso la certificazione secondo la norma SA8000.
L’azienda si impegna a perseguire gli obiettivi definiti dalla norma SA8000, con il mi-
glioramento continuo e la prevenzione, piuttosto che con la correzione, focalizzando
la propria attenzione su:

❚ Miglioramento delle condizioni generali di lavoro.

❚ Miglioramento delle condizioni retributive.

❚ Assecondare e promuovere la scolarità dei giovani.

❚ Assenza di discriminazioni e altre forme di pressione sul luogo di lavoro.

❚ Rispetto della libertà di associazione all’interno del sistema.

❚ Miglioramento delle condizioni di sicurezza dei lavoratori.
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un pò insoddisfatto

abbastanza soddisfatto

molto soddisfatto

molto insoddisfatto

Viviamo per il presente, 
sogniamo per l'avvenire, 
impariamo dal passato
Anonimo



In particolare l’azienda ha definito cosa intende fare nel caso in cui dovesse imbattersi
in un caso di lavoro minorile, descrivendo il suo impegno nel manuale Integrato ed
impegnandosi in tal senso. In buona sostanza tale impegno prevede:

❚ La promozione della scolarità, per lo meno fino al raggiungimento della maggior
età, nei confronti dei minorenni che si presentassero alla ricerca di un lavoro presso
l’azienda.

❚ L’attenzione verso i minorenni che richiedono di poter lavorare durante il periodo
estivo presso l’azienda, per orientarli verso il termine degli studi.

❚ L’impegno a sensibilizzare le aziende fornitrici interrompendo, se necessario, i rap-
porti commerciali nel caso in cui tali istanze non venissero osservate.

Inoltre i dipendenti vengono retribuiti nel pieno rispetto del C.C.N.L., il lavoro straor-
dinario viene retribuito con una maggiorazione rispetto allo standard, non vengono
attuate pratiche di lavoro forzato.

> Provvedimenti disciplinari e contenziosi

Non esistono provvedimenti disciplinari adottati nei confronti dei dipendenti.

> Indice di Litigation

Non esiste contenzioso in essere con i collaboratori dipendenti.

Personale Boxmarche intende valorizzare l’investimento degli azionisti garantendo la crescita e
la continuità nel tempo dell’impresa.

Tale obiettivo risulta coerente con il valore della centralità dell’impresa, che propone il
superamento degli interessi individuali per il successo e la continuità della stessa.

Con il principio del valore del capitale Boxmarche afferma altresì la necessità di ot-
timizzare e migliorare i risultati economico-finanziari per poter continuare ad investi-
re in risorse tecnologiche ed umane.

> COMPOSIZIONE CAPITALE SOCIALE

Numero di azionisti per tipologia di azioni 
Il capitale sociale nominale Boxmarche è pari a euro 309.600 e risulta suddiviso in
60.000 azioni del valore nominale di 5,16 ciascuna.

La compagine sociale è sostanzialmente invariata dal 1991, con un 50% delle azioni
detenute dai quattro “rami” della famiglia Baldassarri, un 25% dalla Pierfederici
Group srl un 25% da Tonino Dominici.

Al 31/12/2005 il numero di azionisti risultava pari a 11, tutti con piena proprietà del-
le azioni possedute.

Il capitale sociale risulta detenuto per il 75% da persone fisiche residenti nella pro-
vincia di Ancona e per il 25% da una società a responsabilità limitata.
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Utili e dividendi per azione
L’utile attribuibile a ciascuna azione di nominali euro 5,16 è risultato pari a euro 0,39,
in diminuzione rispetto all’esercizio precedente. L’assemblea dei soci ha deliberato la
distribuzione di un dividendo di euro 36.000, corrispondente a euro 0,60 per azione.
Il patrimonio netto, a causa della diminuzione dell’utile, si è ridotto di euro 12.675
(2.041.446 -2.028.769). L’assemblea straordinaria dei soci, con verbale del 26 otto-
bre 2001, ha dato mandato al Consiglio di Amministrazione di aumentare il capitale
sociale fino ad un massimo di euro 1.000.000 da realizzare entro il 26 ottobre 2006. 
I versamenti dei soci già effettuati ammontano a euro 528.860.

> Partecipazione dei soci al governo a tutela delle minoranze

Presenza di soci di minoranza nel C.d.A.
La società è amministrata da un Consiglio, costituito da 3 membri, di cui 2 ammini-
stratori delegati. 

Tutti i consiglieri sono anche soci: 

❚ Sesto Pierfederici: Presidente del Consiglio di Amministrazione.

❚ Tonino Dominici: Amministratore Delegato e Direttore Generale.

❚ Massimo Baldassarri: Consigliere.

L’Organo di Controllo è costituito da un collegio sindacale di tre membri effettivi e
due supplenti, tutti iscritti all’Albo dei Revisori Contabili ed incaricati del controllo
contabile. I sindaci effettivi attualmente in carica sono il Dott. Roberto Cirilli (Presi-
dente), il Dott. Marco Pierluca ed il Dott. Leonardo Zamporlini. 

Frequenza riunioni del C.d.A. 
Nel corso del 2005 si sono tenute 4 riunioni del C.d.A., oltre quella richiesta per la
redazione del progetto di bilancio 2004.

Azionisti
e Comunità 
Finanziaria

Azionisti
e Comunità 
Finanziaria

I temi che hanno costituito oggetto di esame e/o deliberazione del C.d.A. possono ri-
assumersi nel modo seguente:

❚ Esame e redazione del progetto di bilancio al 31.12.2004, relazione sulla gestione
e delibere relative.
❚ Convocazioni di Assemblee ordinarie e straordinarie.
❚ Comunicazione degli organi delegati ai sensi dell’art. 2381 c.5 C.C.
❚ Adeguamento fido anticipo SBF della Banca Popolare di Ancona.
❚ Proposta di adeguamento fidi Banca delle Marche.
❚ Approvazione nuova visione strategica.
❚ Determinazione premio di risultato anno 2005.
❚ Affidamenti e finanziamento Banca Credem. 

Nel corso del 2005 si sono tenute 2 riunioni dell’Assemblea dei Soci con i seguenti temi:

❚ Esame bilancio al 31/12/2004, relazione sulla gestione, relazione del collegio sinda-
cale, delibere inerenti e conseguenti.
❚ Determinazione dei compensi a favore degli amministratori per l’esercizio 2005.
❚ Proposta di distribuzione di riserve rivenienti da utili.

> Investor Relation

Attività di comunicazione e rendicontazione ai soci
L’attività di governance nei confronti dei soci non è limitata a quella prevista per legge.
Il Consiglio di Amministrazione attiva canali di comunicazione con i soci sia nell’ambito di
assemblee formalmente convocate (2 nel corso del 2005), sia attraverso: ❚ presentazione
del Budget per l’anno successivo (mese di dicembre); ❚ presentazione di piani strategici
triennali, vision e mission; ❚ richiesta di consenso per investimenti immobiliari e mobilia-
ri di particolare rilevanza; ❚ presentazione del bilancio semestrale (mese di luglio);
❚ eventi di aggregazione aperti ai soci e stakeholder (serate di beneficenza, open house
aziendali, ricorrenze e anniversari, feste con clienti, fornitori e comunità esterna).
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Utili e dividendi per azione
2003 2002

Utile per azione (Euro) 1,02 2,91
Dividendo per azione (Euro) 0,5 0,5
Patrimonio netto (Euro) 1.937.296 1.377.367

Remunerazione degli azionisti
2005              2004 2003

Utile per azione (Euro)    0,39 2,34 1,02
Dividendo per azione (Euro) 0,60 0,60 0,50
Patrimonio netto (Euro) 2.028.769 2.041.446 1.937.296



L'impegno Boxmarche nei confronti dei propri clienti si riassume nel principio cardine

il cliente prima di tutto

principio declinato come
“dare forza alla collaborazione con i clienti
offrendo prodotti e servizi con alto valore

attraverso l'innovazione e l'eccellenza”

Boxmarche intende stabilire con i propri clienti veri e propri rapporti di partnership, svi-
luppando la collaborazione in area tecnica e produttiva in un'ottica di innovazione tec-
nologica e dei materiali.
Obiettivo principale è quello di fornire qualità, superando le aspettative del cliente, ese-
guendo con eccellenza e scegliendo la chiave del processo tra infinite possibilità.
Le persone comprano per due motivi: perché desiderano qualcosa o perché ne hanno
bisogno, il desiderio è “moto intenso dell'animo che spinge a realizzare o a pos-
sedere qualcosa che si considera un bene”. 

Questo principio vale per tutti sia per le aziende che producono beni di consumo sia per
quelle che si rivolgono ai mercati intermedi dei beni industriali.
Tutti i prodotti o servizi servono a risolvere un problema che ha a che fare con le per-
sone. Alla fine di ogni ciclo produttivo c'è sempre e comunque l'uomo, e l'uomo ha i
suoi desideri.
Più si è in grado di mettere a fuoco un valore importante per gli altri più aumenta il van-
taggio competitivo nel mercato. L'obiettivo è diventare “partner di idee” per i nostri
clienti, mirando ad essere “leader specialisti nella progettazione e realizzazione di servi-
zi e sistemi di packaging, offrendo unicità di soluzioni attraverso le idee, l'innovazione e
la conoscenza” (Vision).

> Caratteristiche della clientela

Ripartizione dei clienti per categorie
I clienti Boxmarche sono costituiti esclusivamente da imprese ed enti. Il numero dei
clienti serviti nell'anno 2005 è diminuito di 8 unità rispetto al 2004, in coerenza con la
strategia di concentrazione del fatturato che ha portato ad una crescita del 4% del vo-
lume delle vendite, passate da euro 10.376.388 a euro 10.834.421.

Il lavoro di ricerca nuovi clienti viene gestito dall'area commerciale attraverso la rete ven-
dita, la partecipazione a fiere, contatti diretti e ricerche internet.
La concentrazione della clientela territoriale rimane anche per il 2005 su tre regioni prin-
cipali quali Marche, Emilia Romagna e Lombardia che rappresentano il 50% dei clienti
serviti (126 su un totale di 190). Si apprezzano nel 2005 acquisizione di nuovi clienti so-
prattutto in Lombardia, Liguria, Toscana, Abruzzo e Campania.
Le Marche costituiscono storicamente la regione in cui l'azienda è maggiormente pre-
sente. Anche se nel 2005 si assiste ad una diminuzione del 21, 7% sul numero dei clien-
ti, e conseguente diminuzione del fatturato di - 5,5%.

Anche nel 2005 la Direzione Commerciale ha seguito la politica adottata nel biennio
precedente cercando una espansione commerciale mirata all' acquisizione di clienti- ti-
po rispondenti a pre-requisiti quali: 

❚ Dimensione del fatturato.

❚ Partnership.

❚ Solvibilità.

❚ Capacità di riconoscere la qualità del servizio.

L'Emilia Romagna costituisce per l'azienda il secondo mercato in termini di fatturato e per
numero di clienti; anche se nel 2005 si assiste ad una diminuzione di fatturato del 3,4 %.
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La Lombardia si conferma la III regione per importanza in termini di fatturato e nu-
mero clienti, nonostante la presenza di competitors con forti strutture produttive. 
Anche nel 2005 l'ufficio commerciale di Milano ha concentrato risorse e sforzi su re-
gioni in costante crescita come per esempio Veneto, Piemonte e Liguria. Vediamo in
tutte queste regioni un apprezzabile aumento sia in termini di fatturato che di nume-
ro di clienti.

Ripartizione dei clienti per tipologia di offerta
La tipologia dell'offerta Boxmarche è strettamente collegata al settore di appartenen-
za delle aziende clienti. Boxmarche propone soluzioni cartotecniche di qualità e ad al-
to contenuto d'immagine, realizzando fasce, astucci, scatole, display ed espositori in
cartoncino teso e accoppiato.
Boxmarche è attiva nei settori alimentare e casalinghi, piccoli elettrodomestici, gio-
cattoli, abbigliamento, general market, articoli tecnici, cosmetico, parafarmaceutico.
Il 43,8 % del fatturato totale nell'anno 2005 è stato realizzato con imprese apparte-
nenti al settore alimentare, che vediamo in crescita rispetto al 2004. Il secondo setto-
re in termini di importanza è rappresentato dai casalinghi, anche se nel 2005 ha re-
gistrato un lieve decremento.
Importante la crescita del settore cosmetico e parafarmaceutico (10,3% sul totale fat-
turato 2005) che diventa il terzo settore più importante in termini di fatturato.
Gli articoli tecnici e chimici subiscono un lieve decremento (9,8% sul totale del fattu-
rato 2005), il settore piccoli elettrodomestici rimane pressochè stabile rispetto all'an-
no precedente.
I 5 settori sopra elencati rappresentano il 94,3% del fatturato totale della azienda. Da
segnalare tra i settori “minori” l'interessante crescita dell'abbigliamento che incide di
un 3,4% sul totale fatturato 2005, rispetto ad un 2,5% nel 2004. 

Confronta il dato “altri settori” nel grafico qui a fianco.

Clienti
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Alimentari

Casalinghi

Articoli tecnici e chimici

Piccoli elettrodomestici

Cosmetici e parafarmaceutici

Altri settoriFatturato per settori anno 2005 Fatturato per settori anno 2004



> Sviluppo del mercato

Nuovi clienti
Nel corso del 2005 sono stati movimentati 43 nuovi clienti. Boxmarche svolge ricer-
che di mercato su potenziali nuovi clienti con l'obiettivo di

“spostare i confini
allargare gli orizzonti

guardare oltre”

Dal 2002 è in corso una importante azione di direct marketing attraverso i seguenti strumenti:

❚ Contatto telefonico introduttivo, di presentazione dell'azienda al potenziale nuovo
cliente. 

❚ Invio di brochure e lettera di presentazione.

❚ Invio di e-mail con rassegna stampa (quotidiani e settimanali) riguardante l'azienda
ed il suo territorio.

❚ Invio di fax per comunicazioni brevi.

Complessivamente sui tre anni le azioni di direct marketing e mailing attraverso stru-
menti tradizionali (posta) risultano in diminuzione, ma non esiste un monitoraggio
delle azioni sviluppate attraverso e-mail.

Nuovi prodotti /servizi
Le ricerche sui potenziali mercati vengono attuate attraverso l'ufficio commerciale di
Milano mediante azioni di mailing ed interviste telefoniche. Le informazioni vengono
organizzate in un database utilizzato per la pianificazione di azioni di marketing.
Nel 2005 le più importanti sono state: ❚ “ricerca nel settore Food & Beverage”; ❚ “ri-
cerca nel settore Farmaceutico e Parafarmaceutico”; ❚ “collaborazione con le Agenzie
di Comunicazione ed Immagine”.

Clienti Clienti> Customer satisfaction e customer loyalty

Iniziative di customer satisfaction
(ricerche, iniziative di misura e utilizzo, call center e gestione dei reclami)
Le azioni di customer satisfaction rappresentano uno strumento per monitorare la soddisfa-
zione dei clienti, realizzare le loro aspettative e gestire eventuali disagi ed insoddisfazioni: 

❚ Planning TOP 28: pianificazione delle visite ai 28 clienti più importanti che in to-
tale coprono circa l'80% del fatturato aziendale. Per ogni cliente viene riservata una
visita in cui vengono analizzati i dati del fatturato annuale, gli eventuali nuovi progetti
da realizzare in cooperazione. Il planning viene elaborato con periodicità annuale

❚ CRM - LA SCATOLA DEI DESIDERI: Customer Relationship Management
Obiettivo è quello di creare fidelizzazione attraverso una sistematica e strutturata clas-
sificazione delle informazioni sul cliente.

I clienti sono tutti importanti, ma non sono tutti uguali. Lo strumento che consente di
organizzare le informazioni per sviluppare tale approccio è il database CRM, con im-
pieghi sia tattici che strategici.

Nel 2005 Boxmarche ha implementato una strategia di sviluppo basata sul CRM, or-
ganizzando un gruppo di lavoro formato da:

❚ Area Commerciale.

❚ Ufficio tecnico.

❚ Area Progettazione e sviluppo.

Il progetto ha richiesto la raccolta di informazioni attraverso la somministrazione di un
questionario ai principali clienti gestiti. La richiesta di queste informazioni ha sostitui-
to, per il 2005, l’invio del questionario per l’analisi della customer satisfaction.
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direct mailing

azioni di direct marketing

Database CRM
Area di Impatto Uso tattico Uso strategico
Prodotto Analisi delle vendite Analisi per lo sviluppo di nuovi prodotti
Prezzo Promozioni di prezzo Analisi dell’elasticità incrociata
Promozioni Progettazione promozioni Analisi dell’efficacia degli strumenti promozionali
Acquisition Conversione di prospect in clienti Aumento della redditività dei clienti
Retention Offerte mirate CRM
Servizio ai clienti Accesso a informazioni Analisi della customer satisfaction

da parte del front office
Ricerche di mercato Costruzione accurata di campioni Arricchimento del database con dati esterni per 

per aumentare il tasso di risposta analisi e segmentazione



Iniziative di custumer loyality (fedeltà del cliente)
Nel 2005 la loyalty di 139 clienti su un totale di 190 è superiore a due anni. Dall’anali-
si dei dati risulta in crescita la fedeltà dei clienti, con una percentuale del 48% dei clien-
ti serviti da più di cinque anni e con un ulteriore 25% di clienti fedeli da più di 2 anni.
L’azienda si è resa disponibile a sponsorizzare iniziative di aziende clienti in ambito
sportivo, socioculturale e commerciale. Nel 2005 si è collaborato ai seguenti eventi:

❚ Pesaro Nuoto. 
❚ Battute di caccia in riserva.
❚ Torneo tennis Guzzini. 
❚ Festa sull’aia organizzata ogni anno con cena e spettacolo all’aperto riservata ai mi-
gliori clienti e ai dipendenti; è l’occasione per augurarsi una buona estate. 
❚ Redazionali dedicati ai clienti nella newsletter aziendale “Next”.
❚ Gadget estivi e natalizi: realizzazioni creative dell’ufficio progettazione per i clienti. 
❚ Open house riservate ai principali clienti per informare sulla tecnologia e le risorse
impiegate nei processi produttivi.

Sotto il profilo delle certificazioni ottenute dai clienti, nel 2005 risultano attivi:

❚ Clienti certificati per la qualità: 33. 
❚ Clienti certificati per l’ambiente: 11.
❚ Clienti certificati per la sicurezza: 3.
❚ Clienti certificati per la responsabilità sociale 2.
❚ Clienti che intendono certificarsi per la qualità a breve 3.
❚ Clienti che intendono certificarsi per l’ambiente 2. 
❚ Clienti che intendono certificarsi per la sicurezza 1. 
❚ Clienti che intendono certificarsi per la responsabilità sociale 1.

Nel 2005 i reclami dei clienti per non conformità dei prodotti sono stati 30, in dimi-
nuzione rispetto al dato 2004 (34 reclami).

Clienti Clienti
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Fedeltà dei clienti - Durata del rapporto

Meno di 2 anni
Da 2 a 5 anni
Da 5 a 10 anni
Oltre 10 anni
TOTALE CLIENTI

2005
51
48
63
28

190

26,8%
25,3%
33,2%
14,7%

2004
94
48
33
23

198

49,5%
25,3%
17,4%
12,1%

2003
95
81
21
12

209

50,0%
42,6%
11,1%
6,3%

Astuccio con doppia vita
Scienza, tecnologia e arte del packaging

Originale punto di incontro tra design e tecnica è il gadget estivo, pensato per i
propri clienti, realizzato da Boxmarche per Galvanina nell' ambito di un' iniziativa
di co-marketing. DoubleBox è una confezione in cartoncino per bottiglia di acqua
che può trasformarsi - una volta aperta e capovolta - in un vaso per fiori. Tale so-
luzione abbina un design inconsueto, caratterizzato dall' alternarsi di spigoli vivi e
curve cha danno vita ad una forma sinuosa e lavorazioni grafiche ad alto impatto
visivo. Il cartoncino impiegato, un EnsoCoat di grammatura 380 fornito da Sto-
raEnso, è stampato a 4 colori in bianca (quadricromia) più un pantone blù (2695)
in volta, plastificato opaco. Per rendere le bollicine il più possibili reali e per farle
risaltare al meglio la confezione è stata serigrafata a lucido e fustellata a rilievo.



ConcorrentiClienti Boxmarche si propone come Azienda orientata al mercato, orientata a reagire in anticipo
a cogliere le opportunità che provengono dall’ambiente competitivo. L’obiettivo è gui-
dare il mercato generando valore e deliziando i propri clienti, aumentando il vantaggio
competitivo sulla concorrenza. L’analisi competitiva ha lo scopo di identificare la difendi-
bilità del vantaggio competitivo, tenuto conto della situazione di mercato, dei rapporti di
forza esistenti e dei punti di debolezza dei concorrenti. Lo sviluppo delle nuove tecnolo-
gie, la qualità dell’informazione, l’ampliarsi dei confini settoriali, la globalizzazione, le al-
leanze tra imprese e il fenomeno delle acquisizioni rendono estremamente complesso il
meccanismo di mercato, favorendo la saturazione dello stesso. È richiesto un reale cam-
biamento strategico che, in un ambiente ipercompetitivo, deve essere rivolto allo svilup-
po continuo di nuovi vantaggi. L’obiettivo strategico non è più focalizzato sulla creazione
di stabilità e di equilibrio ma, al contrario, sullo sconvolgimento dello status quo attra-
verso l’innovazione quale principale leva per costruire margini di profitto difendibili.

Definizione del settore e del concetto di concorrenza.

Boxmarche traduce il concetto di competizione nel cum-petere (ricercare insieme) le so-
luzioni che portino allo sviluppo del settore verso un maggior valore dei prodotti e dei
servizi offerti. La collaborazione tra imprese concorrenti non viene intesa come volon-
tà di controllo dei prezzi di mercato (trust) bensì come strumento per conseguire:

❚ sinergie contrattuali di rapporti con i mercati di fornitura, in genere fortemente concentrati;
❚ economie di scala e di apprendimento nell’area della progettazione, ricerca e svilup-
po di nuovi prodotti e processi produttivi.

Impegni:

❚ contribuire alla diffusione del concetto di responsabilità sociale nel settore;
❚ correttezza.

> Informativa ed etichettature di prodotto/servizio

I sistemi di informazione ed etichettatura possono riguardare, quando richiesto, eti-
chette con descrizione prodotto e relativo codice barre posto sull’imballo di spedizio-
ne, cartello bancale che identifica il prodotto ed i dati relativi alla rintracciabilità.

Nel caso di packaging a contatto diretto con alimenti Boxmarche richiede al proprio
fornitore una dichiarazione di alimentarietà secondo la normativa vigente.

In fase di progettazione vengono valutate, secondo i requisiti richiesti dal cliente, le
variabili rilevanti per realizzare l’imballo (tipo di materiale, stampa, imballo di spedi-
zione, eventuale macchinabilità, etc.)

L’obiettivo è quello di offrire al cliente una consulenza tecnica che porti a realizzare
un imballo adeguato in termini di sicurezza, qualità ed impatto ambientale.

> Prodotti/servizi a connotazione etico-ambientale

Ecobox è l'isola che c'è per non disperdere i colori dell'ambiente.
Un sistema di contenitori modulari ideato da Boxmarche, per raccogliere meglio car-
ta, plastica, vetro, lattine, rifiuti, per differenziare la raccolta ed essere così vicini alla
natura. L’innovatività e l’originalità del prodotto sono legate alle dimensioni dell’a-
zienda, e alla capacità di farne uno strumento per diffondere cultura ambientale nel-
la propria comunità e verso altri stakeholder (clienti, fornitori). Questa infatti è la fi-
nalità principale del prodotto ecobox che, sia in termini di fatturato che come costi so-
stenuti per la produzione, incide in misura non rilevante per l’azienda.

> Tutela della privacy

Nel 2005 Boxmarche ha adottato tutte le misure minime di sicurezza in base al D. Lgs
196/2003.
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Le emozioni 
sono cavalli selvaggi.
Non sono le spiegazioni 
che ci fanno avanzare,
è la volontà di proseguire.
Paulo Coelho



Fornitori
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I concorrenti sono sia regionali che nazionali in settori di nicchia ad elevato valore ag-
giunto e per prodotti non standard.

Boxmarche si confronta anche con produttori di packaging “standard” nel momento
in cui il mercato riassorbe il vantaggio competitivo del “first mover” ed i prodotti in-
novativi vengono assunti come nuovo standard (operatore di frontiera).

La concorrenza viene analizzata sulla base dei seguenti indicatori:

❚ Ambito territoriale.

❚ Presenza sui maggiori clienti.

❚ Benchmark - riferimento per best practices.

❚ Peso relativo rispetto al leader di mercato.

La concorrenza viene periodicamente monitorata attraverso l’esame dei dati di bilan-
cio (benchmark economico-finanziario) combinato con conoscenze dirette sull’azione
dei concorrenti.

Vengono promossi Interventi in associazione di categoria per la diffusione della cul-
tura della responsabilità sociale (interventi presso Assografici GIFASP).
Boxmarche si propone aperture di alleanze strategiche su progetti specifici (non in ot-
tica di cartello) nel settore della ricerca di materiali per lo sbocco su mercati esteri (ipo-
tesi di network per la copertura di aree geografiche non raggiunte).

Indice di litigation
Non esiste contenzioso con lo stakeholder concorrenti.

La politica Boxmarche relativamente alla gestione dei fornitori si basa principalmente
sui seguenti punti:

❚ Parternship: sviluppare collaborazione tecnica e produttiva con i principali fornito-
ri di prodotti e servizi in un’ottica di innovazione della tecnologia, dei materiali e di
rispetto dei diritti umani nel mondo del lavoro;

❚ Crescita delle parti interessate: perseguire insieme al fornitore l’obiettivo comu-
ne del miglioramento continuo, superare l’interesse individuale perseguendo obietti-
vi comuni, coinvolgimento del fornitore nel processo produttivo; 

❚ Ricerca e sviluppo: innovazione continua attraverso corsi di formazione e assisten-
za in azienda;

❚ Visite ai fornitori: nell’ottica di sviluppare rapporti di lungo periodo e strategie co-
muni;

❚ Analisi strategica e politica di prezzo: tramite statistiche viene costantemente mo-
nitorato il livello dei prezzi di acquisto, rispetto agli anni precedenti e rispetto al mer-
cato (tabelle C.C.I.A.A. di Milano).

La politica Boxmarche nei confronti dei fornitori è basata sul principio della partners-
hip, che prevede lo sviluppo di una collaborazione tecnica e produttiva con i princi-
pali [...] fornitori di prodotti e servizi in un’ottica di innovazione tecnologica e dei ma-
teriali.

La selezione e la gestione dei fornitori, in particolare di quelli strategici per il core bu-
siness, risulta fondamentale anche per il perseguimento del principio della qualità.

Boxmarche promuove il coinvolgimento dei fornitori nella ricerca di nuove opportu-
nità per il rispetto dell’ambiente.

Concorrenti
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Principali concorrenti di Boxmarche
Concorrenti nazionale

regionale
n. addetti 

(dati 2004)
fatturato

in milioni di euro
punti di forza
valutazione boxmarche

Cartotecnica
Jesina

Regionale 40 6.900.000 Qualità del prodotto

Europoligrafico nazionale 340 73.570.351 Visibilità di mercato
Prezzi competitivi

Tonigraf nazionale 29 3.982.991 Prezzi competitivi

CGV nazionale 68 11.196.895 Qualità del prodotto
Visibilità nel mercato
Prezzi competitivi 
Parco macchine
all’avanguardia 

Cartografica 
Pusterla

nazionale 54 13.698.000 Innovazione di prodotto
Elevati margini, 
leader nel settore
Profumeria e cosmetica

Cartografica
Veneta

nazionale 111 30.175.399 Elevati margini 
Qualità di prodotto
Capacità produttiva

Si ha un momento di umanità 
ogni volta che due o più persone sono insieme, 
prestandosi attenzione a vicenda. 
Edward Hallowell



La Direzione Generale ed i responsabili di funzione intendono; 

❚ Comunicare ai fornitori le iniziative intraprese ed i risultati ottenuti tramite il sito
web, le pubblicazioni sulla rivista aziendale, su riviste di associazioni di settore ed at-
traverso il Global Report.

❚ Sensibilizzare i fornitori verso le istanze della Responsabilità Sociale.

> Politiche di gestione dei fornitori

Ripartizione dei fornitori per categoria
La rispondenza dei prodotti/servizi acquistati alle necessità aziendali, viene assicurata
attraverso le seguenti attività: 

❚ Valutazione dei fornitori. 

❚ Qualificazione dei prodotti/servizi.

❚ Verifica della completezza delle informazioni per l’approvvigionamento. 

❚ Verifica della rispondenza del prodotto fornito a quanto richiesto.

Boxmarche attua una selezione dei propri fornitori in relazione alla loro capacità di
soddisfare i requisiti di qualità richiesti nell’ordine o nel contratto, inclusi i requisiti re-
lativi a sicurezza, ambiente e responsabilità sociale.
Tale valutazione viene compiuta principalmente nei seguenti casi: 

❚ Inserimento di un nuovo fornitore. 

❚ Inserimento di un nuovo prodotto d’acquisto.

❚ Definizione dell’accettabilità dei fornitori storici dell’azienda.

FornitoriBoxmarche attua l’omologazione dei propri fornitori attraverso: 

❚ Somministrazione di un questionario informativo, riferito alla sensibilità ambientale del
fornitore, ed all’impegno di conformità ai requisiti di responsabilità sociale e sicurezza. 

❚ Risultati delle misure e dei monitoraggi al ricevimento dei prodotti/servizi. 

❚ Risultati delle forniture precedenti (per fornitori già attivi).

❚ Risultati delle misure e dei monitoraggi su campionature e/o sul prodotto effettua-
te dal fornitore e attestati mediante dichiarazione di conformità.

❚ Verifica della elaborazione ed emissione da parte del fornitore di dichiarazioni di
conformità, di manuali d’uso e manutenzione, fascicoli tecnici e documentazione tec-
nica delle attrezzature, delle macchine e degli impianti acquistati e sottoposti alle Di-
rettive Europee. 

❚ Verifica della elaborazione ed emissione da parte del fornitore di schede tecniche e
schede di sicurezza in merito ai prodotti acquistati.

❚ Prove di qualificazione sul prodotto.

❚ Verifica della presenza di certificazioni di prodotto.

❚ Visite informative presso i fornitori. 

❚ Verifica della presenza di certificazione del Sistema di gestione per la qualità e/o am-
bientale ottenuto dalle aziende fornitrici.

La valutazione positiva di uno o più dei suddetti punti permette di omologare il for-
nitore. La valutazione viene ripetuta con cadenza annuale, in base: 

❚ Ai risultati delle misure e dei monitoraggi al ricevimento e nel corso dell’erogazione
del servizio.
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Numero di fornitori per categoria
2005                2004 2003

Agenti 10                         8 7 
Imbalaggi 10                       13 14
Lav. esterne 16                       20 19
Mat. Ausiliare                                                                   18                       19 19
Mat. di Consumo 22                       19 23 
Mat. Prime 16                       23 18
Prod. Finiti/S. Lav.                                                               2 2 -   
Servizi                                                                         193                      220                    207
Società di Leasing                                                         6                         6                    6
Trasporti                                                                          14                       20                 15
Utenze e riscaldamento                                                        3                         3                 3
TOTALE COMPLESSIVO 310                 353 331
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❚ Alle eventuali non conformità attribuibili al fornitore stesso, emerse nel corso della
lavorazione del prodotto o dopo la sua conclusione o giunte sino al cliente/parti inte-
ressate.

❚ Alle informazioni (inerenti qualità, ambiente, sicurezza e responsabilità sociale) rac-
colte durante le visite presso i fornitori.

La valutazione periodica permette la conferma o l’eliminazione del fornitore dalla ro-
sa dei fornitori omologati.

Per quanto riguarda gli appaltatori, l’omologazione degli stessi avviene tramite anali-
si della completezza dei documenti forniti in base all’art. 7 del D.Lgs 626/94.

Nei questionari somministrati ai fornitori è presente una dichiarazione di conformità ai re-
quisiti della SA8000, che il fornitore sottoscrive quale testimonianza del suo impegno a
non utilizzare lavoro infantile/minorile, non esercitare lavoro forzato, salvaguardare la sa-
lubrità e sicurezza dell’ambiente di lavoro e la libertà di associazione dei propri dipen-
denti, non effettuare alcun tipo di discriminazione, non utilizzare pratiche disciplinari, at-
tribuire la giusta retribuzione ed applicare un idoneo orario di lavoro secondo il CCNL, lo
statuto dei lavoratori e le leggi e regolamenti applicabili in materia.

Nel 2005 i fornitori movimentati sono stati 310 (erano stati 353 nel 2004 e 331 nel
2003). I fornitori utilizzati per la prima volta nel 2005 sono stati 59 (53 nel 2004 e
71 nel 2003).

La categoria di fornitura più frammentata è quella relativa ai servizi, che comprende
anche prestazioni non direttamente collegate ai processi produttivi (sorveglianza, in-
ternet, ristorazione, manutenzioni, etc.). Nel 2005 sono stati movimentati 193 forni-
tori con un volume di acquisti medio pari a euro 7.493.
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2004

2005

Utenze e riscaldamento

Trasporti

Società di Leasing

Servizi 

Materie prime

Prod. Finiti/Semi Lav.

Agenti

Imballaggi

Lavorazioni esterne

Mat. ausiliarie

Mat. di consumo

Ripartizione acquisti per categoria

Volume degli acquisti per categoria di fornitura (euro)
2005                   2004 2003

Agenti 162.414                   159.105  140.895 
Imbalaggi 234.124                   211.420 223.059
Lav. esterne                                                          884.578                   857.005 834.731
Mat. Ausiliare                                                       146.232                   150.055 205.901
Mat. di Consumo 408.300                   126.764 338.999 
Mat. Prime 3.181.229                3.519.789 3.217.655
Prod. fin. / semi lav.                                               438.224 243.895 - 
Servizi                                                               1.435.648                1.869.941         1.360.390
Società di Leasing                                               1.052.679                  861.324   1.319.540
Trasporti                                                            376.906                  365.694           335.801
Utenze e riscaldamento                                           160.200                  152.458       136.222
TOTALE COMPLESSIVO 8.480.533            8.517.450 8.163.194

Fatturato medio per categoria di fornitura (euro)
2005                   2004 2003

Agenti                                                                   16.241 19.888 20.128  
Imbalaggi                                                              23.412 16.263 15.933
Lav. esterne                                                            55.286 42.850 43.933 
Mat. Ausiliare                                                           8.124 7.898 10.837 
Mat. di Consumo                                                     18.559 6.672 16.208  
Mat. Prime                                                           198.827 153.034 178.759
Prod. fin. / semi lav.                                               219.112 121.947 -
Servizi                                                                     7.439 8.500 6.604 
Società di Leasing                                                  175.447 143.554 188.506 
Trasporti                                                                26.922 18.285 22.387
Utenze e riscaldamento                                            53.400 50.819 45.407 
TOTALE COMPLESSIVO                                    27.357 24.129 24.588 

Nota: con il perfezionamento del sistema di rilevazione si è provveduto a rielaborare anche i dati riferiti agli esercizi pre-
cedenti. Ciò comporta alcune difformità nel confronto con gli esercizi precedenti.



FornitoriComunicazione, sensibilizzazione ed informazione
Boxmarche ha identificato i prodotti/servizi critici che debbono essere qualificati per
assicurare la conformità ai requisiti qualitativi e di servizio, nonché quelli che hanno
diretta influenza sugli aspetti/impatti ambientali significativi, sull’identificazione dei
pericoli e la relativa valutazione/classificazione dei rischi in materia di sicurezza e sa-
lute sui luoghi di lavoro.

Per tali beni e servizi, vengono comunicate ai fornitori procedure e istruzioni. Tali pro-
cedure indicano il comportamento “ambientale” e “di sicurezza” da tenere all’interno
dell’azienda, sensibilizzando ed informando i fornitori/appaltatori dei pericoli identi-
ficati all’interno del sito e dei risultati della valutazione dei rischi relativi alla sicurez-
za mediante informativa ai sensi dell’art. 7 del D.lgs. 626/94.

Contestualmente si richiede all’appaltatore l’analisi della valutazione dei rischi e delle
misure di protezione dallo stesso attuate, nonché l’individuazione dei rischi ambien-
tali e di sicurezza aggiuntivi introdotti in azienda per le lavorazioni da effettuare.

Inoltre viene attuata un’attività informativa in materia qualitativa, ambientale, di tu-
tela della sicurezza e salute sui luoghi di lavoro e responsabilità sociale per tutti i for-
nitori di beni e di servizi.

Tale attività, svolta mediante invio e successiva verifica di un questionario informati-
vo, è stata istituita per: 

❚ Sensibilizzare tutti i fornitori ad una gestione ambientale tesa al miglioramento del-
l’impatto delle proprie attività/prodotti e servizi sull’ambiente.

❚ Acquisire informazioni sullo stato normativo ambientale delle aziende fornitrici (in
particolare le cartiere), onde valutare la rispondenza ai requisiti minimi di legge.

❚ Acquisire informazioni sull’applicazione delle leggi in materia di sicurezza, salute e
igiene del lavoro. 
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La volontà aziendale di creare rapporti di partnership con i propri fornitori viene espres-
sa dal generalizzato incremento del fatturato medio realizzato con quasi tutte le categorie
di fornitori. Di particolare rilievo la concentrazione avvenuta nei mercati di fornitura di
prodotti finiti e semilavorati e materie prime, con fatturato medio aumentato, rispettiva-
mente, del 79,7% e del 29,9%. Il numero di fornitori di materie prime è passato dai 23
del 2004 a 16 nel 2005 e quello di lavorazioni esterne da 20 a 16.

L’aggregato materie prime, prodotti finiti e semilavorati, materiale di consumo e im-
ballaggi riveste un’importanza pari al 50,25% sul totale acquisti, con un valore pari
a 4.261 mila euro. Sommando a tali forniture quelle relative alle lavorazioni esterne
ed ai trasporti, tutte collegate alla produzione ed alla distribuzione si raggiunge il
65,13% del totale acquisti.

Per quanto riguarda la provenienza geografica, si rileva una consistente diminuzione
delle forniture provenienti dalla provincia di Milano, che comunque rimane l’area
geografica da cui origina la maggior parte degli acquisti, (3,026 milioni di euro nel
2004, diminuiti a 2,566 milioni di euro nel 2005, relativi principalmente a fornitori
di materie prime e società di leasing).

Nel 2005 è cresciuta l’incidenza delle forniture locali: le forniture provenienti dalla
provincia di Ancona (principalmente servizi e lavorazioni esterne) sono passate da
un’incidenza del 24,75% nel 2004 ad una del 26,95% nel 2005 (pari ad acquisti per
2,285 milioni di euro).

I fornitori 2005 con sede nel comune di Corinaldo sono stati 31 per un volume di ac-
quisti pari a 474 mila Euro.
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Altre zone

Svezia

Bologna

Ancona

Milano

Ripartizione degli acquisti per area geografica (dati 2005)

La qualità della nostra vita
dipende dalla nostra capacità 
di tessere legami con gli altri. 
M.Forni



FornitoriSistema qualità - Certificazione fornitori
Boxmarche privilegia, a parità di altre condizioni, fornitori con sistemi di qualità cer-
tificati.

Tale politica viene adottata per tutte le forniture, ed in particolare per quelle che han-
no un impatto significativo sulle caratteristiche dei prodotti offerti dall’azienda e sui
processi.

Il 66,41% degli acquisti 2005 di materie prime è stato effettuato da fornitori certifi-
cati ISO 9001 (65,94% nel 2004). La maggior parte degli stessi fornitori è certificata
anche ISO 14001, per cui il 65,87% degli acquisti di materie prime è stato effettua-
to da fornitori certificati con doppia certificazione, ISO 9001 ed ISO 14001.

I fornitori certificati ISO 9001 sono stati 31 nel 2005 (erano 29 nel 2004), concentrati
prevalentemente tra i fornitori di servizi (13 aziende certificate) e quelli di materie pri-
me (7 certificazioni) e materie ausiliarie (5 aziende certificate).

La certificazione ISO 14001 è posseduta da 6 fornitori di materie prime e da 3 forni-
tori di servizi. Due ulteriori fornitori (materie ausiliarie e imballaggi) sono in fase di
certificazione ISO 14001.

Un fornitore di materie ausiliarie è certificato SA 8000.

Si evidenzia inoltre che: 

❚ 2 fornitori sono in possesso di certificazioni sul software.       

❚ 1 fornitore di materie ausiliarie è provvisto di iscrizione EMAS e due fornitori sono
in fase di iscrizione.
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❚ Acquisire informazioni sulla struttura organizzativa, percentuale di presenze femmi-
nili nell’organico, percentuale di stranieri, classi di età dei lavoratori, utilizzo di forni-
tori e subfornitori italiani ed esteri, per valutare il grado di Responsabilità Sociale del-
l’azienda fornitrice. 

❚ Acquisire informazioni su processi, materie prime impiegate ed eventuale Sistema di
gestione Qualità e/o ambientale implementato presso il fornitore, nonché eventuali al-
tri schemi certificativi applicati.

Boxmarche richiede al fornitore/appaltatore un impegno formale che eventuali attrez-
zature critiche utilizzate siano state adeguatamente tarate, comprovate da copia dei
certificati di taratura.

Resta comunque a carico di ciascuno la responsabilità sui rischi specifici della propria
attività. Boxmarche assicura il controllo costante e sistematico ogni qualvolta l’appal-
tatore opera all’interno dell’azienda mediante presenza continua del responsabile ma-
nutenzione, che si accerta di eventuali scostamenti dalle corrette modalità operative e
di sicurezza previste, attivando in tal caso la procedura di gestione delle non confor-
mità.

Analogamente vengono sensibilizzati ed informati i fornitori che operano all’interno
dello stabilimento, sui pericoli identificati all’interno del sito, sulle uscite e sui punti
di raccolta in caso di emergenza.

Al fornitore è inoltre consegnata l’Istruzione ambientale comportamentale, nella qua-
le sono descritte le modalità di esecuzione del servizio nel rispetto dell’ambiente.
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Cercate consiglio gli uni dagli altri, 
perché questo è il modo per salvarsi 
dall’errore e dai vani pentimenti. 
Quando infatti ci rivolgiamo 
gli uni agli altri per chiedere consiglio,
riduciamo il numero dei nemici.
Kahlil Gibran



Partner 
finanziari

I partner finanziari hanno assunto negli ultimi anni un ruolo che va oltre la semplice
provvista di capitale di finanziamento. Banche, compagnie assicurative e società di lea-
sing costituiscono per l’azienda fornitori di servizi che incidono significativamente an-
che sulle tradizionali operations aziendali.
La politica Boxmarche nei confronti dei partner finanziari è orientata dai principi di
partnership e di qualità che caratterizzano la fornitura in generale.
Ulteriore elemento della visione aziendale direttamente collegato alla categoria dei
partner finanziari è quello del valore del capitale, ossia della ottimizzazione e miglio-
ramento dei risultati economico - finanziari per continuare ad investire in risorse tec-
nologiche ed umane, considerando anche queste ultime un valore primario per l’a-
zienda.

Infatti:

❚ La massimizzazione della redditività aziendale può essere perseguita attraverso una
leva finanziaria che utilizzi capitale di finanziamento congiuntamente al capitale di ri-
schio.

❚ Adeguate coperture assicurative concorrono alla stabilizzazione dei risultati nel tem-
po, attenuando i rischi economici di eventi di natura straordinaria.
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> Condizioni negoziali

Boxmarche si impegna a rispettare con puntualità i termini di pagamento concordati
contrattualmente. Partendo da tale premessa, l’obiettivo dell’ufficio acquisti è quello
di concordare termini di pagamento che consentano di ridurre l’esposizione finanzia-
ria dell’azienda.

> Indice di litigation

Non esiste contenzioso di rilievo con fornitori.
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> Rapporti con le banche

I rapporti con il sistema bancario sono caratterizzati da relazioni di lunga durata su ba-
se fiduciaria. Boxmarche è tuttavia particolarmente sensibile al mantenimento di flus-
si informativi adeguati, che non si limitino alla semplice consegna dei prospetti di bi-
lancio.
Annualmente viene organizzato un incontro con gli istituti di credito per presentare e
commentare i dati dell’esercizio precedente e fornire indicazioni sugli sviluppi futuri
dell’attività.
I rapporti con gli istituti di credito sono tenuti personalmente dall’Amministratore De-
legato con il supporto del Responsabile Amministrativo - Finanziario per quanto ri-
guarda le problematiche di carattere straordinario, mentre sono gestiti dall’area am-
ministrativa per le problematiche di carattere ordinario.
Il sistema bancario supporta adeguatamente lo sviluppo dell’azienda attraverso le tra-
dizionali forme di affidamento, che vanno dall’apertura di credito di conto corrente
(utilizzate per coprire fabbisogni temporanei di cassa) all’anticipazione salvo buon fi-
ne dei crediti verso clienti, a linee di finanziamento chirografario.

Boxmarche gestisce i rapporti con gli istituti bancari con la volontà di garantire ogni
forma di affidamento esclusivamente sulla capacità di generare adeguati flussi di cas-
sa attraverso l’attività operativa ed attraverso una buona solidità patrimoniale. Per
questo motivo non esistono debiti assistiti da garanzie reali o fideiussioni esterne con-
cesse da soci, amministratori o altri soggetti a favore degli istituti di credito.
Il rating accordato dagli istituti di credito che hanno effettuato valutazioni preventive
di tipo “Basilea 2” risulta sostanzialmente adeguato rispetto ai programmi di sviluppo
Boxmarche.

Partner finanziari
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Mutuo Chirografario

Fideiussioni a terzi

SBF in Euro

Apertura di credito di c/c

Mutuo Chirografario

Fideiussioni a terzi

SBF in Euro

Apertura di credito di c/c

Banca Popolare dell’Adriatico

Credem

Banca delle Marche

Banca di Credito Cooperativo 
Corinaldo

Banca Popolare di Ancona

Affidamenti per istituto di credito (dati 2005)
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> Indice di litigation

Non esistono contenziosi con gli istituti di credito.

Nel 2005 l’incidenza degli oneri finanziari verso istituti di credito è rimasta pressoché
invariata aggirandosi intorno ai 55 mila euro (circa 0,53% del fatturato).

>Rapporti con le compagnie assicurative

Boxmarche si avvale della figura di un consulente per il risk management al fine di
valutare e ridurre il rischio di impresa minimizzando i costi sostenuti per premi assi-
curativi.
I rapporti con le società assicurative sono tenuti personalmente dall’Amministratore
Delegato con il supporto del risk manager.
Sono state stipulate polizze per la copertura delle seguenti tipologie di rischio:

❚ Polizza infortuni extraprofessionali impiegati, a tutela della salvaguardia della pro-
fessionalità delle risorse intellettuali dell’azienda.

❚ Responsabilità civile operai e terzi per danni causati a persone e cose; nel caso del
personale dipendente, la polizza copre rischi residuali rispetto a quelli assicurati dal-
l’INAIL.

❚ Polizza responsabilità civile prodotti, per la copertura di danni causati a terzi dall’u-
so dei prodotti dell’azienda.

❚ Polizza ritiro prodotti, per la copertura delle spese relative al ritiro dal mercato di
prodotti che hanno causato danni.

❚ Polizza responsabilità civile auto. 

❚ Polizza per Dirigenti industria Confindustria, per la copertura del rischio morte ed in-
validità permanente.

Tipologia polizza compagnia

Polizza cumulativa 
Infortuni azienda SAI annuale

Ass. globale
di responsabilità civile SAI annuale

Polizza ritiro prodotti SAI annuale

Polizza r. c. prodotti SAI annuale

Polizza auto Genertel
annuale

Dirigenti industria 
Confindustria RAS annuale

Polizza tutela giudiziaria UCA annuale

Polizza assicurazione furto RAS
Polizza leasing Generali
Polizza leasing Generali
Polizza “all risk” RAS
Polizza  leasing Generali

Massimali
2003

Contratti di Assicurazione
Massimali

2004
Massimali

2005
Note

103.291
103.291

1.549.371
1.549.371 

103.291

1.549.371

3.000.000

144.608
144.608

-
51.646

2.943.805
1.231.750
7.190.000

750.000

103.291
103.291

1.549.371
1.549.371 

103.291

1.549.371

3.000.000

144.608
144.608

-
51.646

2.943.805
1.231.750
7.190.000

750.000

103.291
103.291

36

1.549.371
1.549.371 

120.000

1.000.000

3.000.000

144.608
144.608

20.000
-

2.943.805
1.231.750
8.770.000

750.000

Caso morte
Invalidità permanente
Inabilità temporanea

Resp. civile terzi
Resp. civile terzi dip.

Per singolo sinistro

Caso morte
Invalidità permanente

per vertenza

kba 142/sanpaolo leas.
bobst 142/ locafit

alpina / locafit

Somme assicurate

Agrileasing

S. Paolo

LocafitRipartizione valore contratti di leasing 2005

Società di leasing
Bene Importo contratto Canoni 2005 Debito residuo Valore di riscatto

Locafit Bobst 142 1.407.000 200.843 734.540 61.577
Locafit Alpina 145 813.713 162.653 265.478 7.500
Agrileasing Kba 105 1.711.344 244.286 570.448 341.340
Agrileasing Plotter Kongsberg 53.074 10.609 41.575 5.350
Sanpaolo Leasing Kba 142 3.470.095 433.317 1.373.579 294.380
TOTALI 7.455.226 1.051.708 2.985.619 710.147

Rimborsi leasing
2005 2004 2003 var 04/05 var. %

Quota capitale 843.019 807.392 857.782 35.627 4,4%
Quota oneri finanziari 146.513 163.099 221.017 16.586 -10,2%

TOTALI 989.532 970.491 1.078.798 19.041 2,0%



❚ Polizze assicurazione furto a copertura del valore di alcuni beni strumentali.

❚ Polizze su beni in leasing, stipulate sulla base dei parametri richiesti dalle società di
leasing. 

❚ Polizza incendio “all risk”, a tutela del patrimonio aziendale.

Tutte le polizze sono a scadenza annuale e vengono sistematicamente rinegoziate, an-
che con riguardo a possibili modifiche nel livello e nella tipologia di rischio.

>Rapporti con Società di Servizi Finanziari

Boxmarche utilizza in modo consistente il leasing finanziario per l’acquisizione di im-
pianti produttivi ad elevata tecnologia.
I rapporti con le società di leasing sono tenuti personalmente dall’Amministratore De-
legato con il supporto del Responsabile Amministrativo-Finanziario per quanto ri-
guarda le problematiche di carattere straordinario, mentre sono gestiti dall’area am-
ministrativa per la gestione operativa del rapporto.
Nel 2005 risultavano attivi cinque contratti di leasing finanziario, stipulati con tre dif-
ferenti società.
L’importo complessivo dei beni in leasing (importo pagato dal concedente, compresi
i beni riscattati nel 2005) risultava pari a 7,455 milioni di euro.
Il debito residuo per canoni, comprensivo di interessi, risultava pari a 2,985 milioni
di Euro, al quale devono aggiungersi 0,71 milioni di Euro per l’esercizio del riscatto
al termine del periodo di locazione finanziaria.
I canoni pagati nell’esercizio sono stati pari a 0,99 milioni di euro (al netto delle ri-
duzioni di interesse per indicizzazione dei canoni).
Considerando il leasing come forma di finanziamento, la quota capitale rimborsata nel
2005 è stata pari a 843 mila Euro mentre gli interessi pagati sono stati 146 mila Euro.

Il rapporto con la Pubblica Amministrazione è improntato alla massima correttezza; a
tal proposito l’azienda si impegna a:

❚ Rispettare le norme vigenti, e dove possibile, superare gli standard minimi obbliga-
tori.

❚ Instaurare con la [...] pubblica amministrazione un rapporto di fiducia e trasparenza
sulle attività dell’azienda.

Negli esercizi 2002 - 2003 - 2004 Boxmarche ha beneficiato della c.d. agevolazione
“Tremonti- bis”, che a fronte di investimenti per e 2.272.968 e costi di formazione per
e 21.228, ha consentito risparmi di imposta pari a e 362.944 negli anni 2002, 2003,
2004, il residuo è stato utilizzato nell’esercizio 2005 attraverso il meccanismo del ri-
porto delle perdite fiscali. Più precisamente, la quota di beneficio utilizzato nell’eser-
cizio 2005 è stata pari ad euro 73.706 di base imponibile, corrispondenti ad euro
24.323 di risparmio di imposta. 

Nel 2005 a seguito dell’agevolazione Tecno-Tremonti per investimenti realizzati nel
2004, si è beneficiato di un risparmio d’imposta pari a euro 24.323 corrisponente a
un beneficio fiscale pari a euro 73.706 in termini di riduzione della base imponibile.

Partner finanziari
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Stato,
Enti Locali
e Pubblica 
Amministrazione

Imposte
2005 % su

V.A.G.L.
2004 % su

V.A.G.L.
2003 % su

V.A.G.L.
Imposte dirette
IRES
IRAP
di cui: Marche

Lombardia
Imposte differite
Imposte anticipate
Totale Imposte Dirette
Imposte indirette
TARSU uff. Segrate
Diritto annuale C.C.I.A.A.
Deposito bil. ed atti C.C.I.A.A.
Tassa vidimazioni libri sociali
Valori bollati
Imposta sulla pubblicità
Imposta di registro
Interessi dilaz. imposte indirette
Bollo auto
Totale Imposte Indirette
TOTALE IMPOSTE

42.736
100.338

-
-

-1923
-1421

139.730

1.075
745

-
310
714

1.269
512

-
186

4.812
144.542

1,12%
2,62%

-
-

0,05%
0,04%
3,64%

0,03%
0,02%

-
0,01%
0,02%
0,03%
0,01%

-
0,0%

0,13%

-
108.997
107.113

1.884
-

4.427
104.570

-
745
141
310
431

1.089
1.675

-
-

4.373
108.943

-
2,83%
2,79%
0,05%

-
-0,12%
2,72%

-
0,02%
0,00%
0,01%
0,01%
0,03%
0,04%

-
-

0,11%
2,83%

-
98.058
97.251

807
-

641
97.417

-
728
190
328
260

1.652
377

1.404
-

4.939
102.356

-
2,76%
2,74%
0,02%

-
-0,02

2,74%

-
0,02%
0,01%
0,01%
0,01%
0,05%
0,01%

0,04
-

0,14%
2,88%



Stato, Enti Locali e
Pubblica Amministrazione

> Rapporti con gli enti local

Principali Partners della diffusine di una Cultura della Responsabilità Sociale sono:

❚ Il Ministero del Welfare.

❚ La CCIAA di Ancona.

❚ Altre Camere di Commercio sensibili alla diffusione della CSR (CCIAA Roma, CCIAA
Treviso).

❚ Comune di Corinaldo.

> Contributi, agevolazioni o finanziamenti agevolati ricevuti

Il totale contributi riconosciuti per l’anno 2005 è pari ad e 82.065.
L’incidenza dei contributi in percentuale sul V.A.G.L. è pari allo 1,9% per l’anno 2005.
Per il monitoraggio della normativa e la presentazione delle domande di agevolazio-
ne Boxmarche utilizza prevalentemente consulenti esterni specializzati.

> Indice di litigation

Non è in essere alcun contenzioso con l’Amministrazione Finanziaria. 

L’IRES per l’anno 2005 è risultata pari a euro 42.736.
Il carico fiscale I.R.A.P. 2005 è diminuito, in valore assoluto, rispetto all’anno prece-
dente passando da euro 108.997 nel 2004 a euro 103.338 nel 2005; ciò si giustifi-
ca per un aumento del valore della produzione netta ai fini IRAP che passa da euro
2.124.187 a euro 1.955.653. 
L’incidenza percentuale dell’imposizione IRAP sul Valore aggiunto Globale Lordo ri-
sulta sostanzialmente immutata, con valori prossimi al 2,6%.
Il valore totale della produzione netta IRAP del 2005 è stato pari ad euro 1.955.653,
imputato alla regione Marche per euro 1.913.606 da cui è conseguito un carico fi-
scale irap pari ad euro 98.551; imputato alla regione Lombardia per euro 42.047 cui
corrisponde un carico fiscale pari ad euro 1.787
Per quanto concerne le imposte indirette, le imposte Comunali sulla pubblicità risul-
tano pari ad euro 1.269,28, le imposte destinate alle Camere di Commercio, Industria
e Artigianato di Ancona e Milano sono pari ad euro 745 (diritto annuale). La tassa sul-
la vidimazione dei libri sociali è pari a euro 309,87.
Le imposte di registro, pari a e 512,26, sono riferite al deposito di atti ed alla regi-
strazione di verbali societari, quali quelli relativi alla distribuzione di dividendi.

In riferimento alla ricchezza prodotta nel 2005 (pari ad euro 4.209.962), la parte dis-
tribuita agli enti pubblici - ed erogata alle istituzioni pubbliche come contributo allo
sviluppo territoriale e sociale del sistema politico cui appartiene l’azienda - è pari ad
euro 62.291, con un’incidenza percentuale sul Valore Aggiunto Globale Lordo in di-
minuzione, passata dal 1,9% del 2004 al 1,5% del 2005.
In riferimento al triennio 2003-2005 la distribuzione della ricchezza verso gli enti pub-
blici si aggira ad una percentuale costante pari al 1,5%.
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Imposte Indirette

Imposte Dirette

Contributi ricevuti

L. 140/ 97
L. 266/ 97
L. 598/ 94
L. 388/2000
CCIAA EMAS
Totale contributi ricevuti

2005 % su
V.A.G.L.

2004 % su
V.A.G.L.

2003 % su
V.A.G.L.

30.299
9.027

17.066
20.673
5.000

82.065

0,79%
0,24%
0,44%
0,54%
0,13%
2,14%

-
9.355

21.872
-
-

31.227

-
0,24%
0,57%

-
-

0,81%

27.751
8.752

26.679
-
-

63.182

0,78%
0,25%
0,75%
0,00%

-
1,78%



Boxmarche vuol essere un’istituzione aperta ai bisogni della collettività con una
particolare attenzione per la comunità locale e territoriale.

Quello tra azienda e territorio è un rapporto complesso, legato al ruolo dell’impresa
sia come soggetto economico, sia come soggetto sociale.

L’impresa è portatrice di responsabilità che non si esauriscono nella creazione del pro-
fitto, ricchezza ed occupazione, ma si estendono allo sviluppo di azioni rivolte al con-
testo territoriale in cui opera e all’insieme delle parti interessate presenti in esso. 
Questa variabile contiene una dimensione etica importante: se un’impresa ha vita lun-
ga significa che ha saputo stabilire legami duraturi tanto con i suoi interlocutori diretti
quanto con il suo contesto di riferimento. I legami duraturi si fondano sulla volontà
di ricercare vantaggi per tutti, una sorta di partnership estesa.

L’impegno è nell’istaurare con la comunità locale un rapporto di fiducia e traspa-
renza sulle attività dell’azienda.

L’azienda vive il senso della comunità come “condivisone e rispetto” mediante azioni
di valorizzazione del territorio, delle tradizioni e della cultura locale, oltre all’impegno
verso la collettività più allargata.

Corporate giving solidarietà sociale
Per il 2005 le iniziative di solidarietà hanno avuto come partner A.O.S, Associazio-
ne Oncologica Senigallia Valli Misa e Nevola.

A.O.S. offre assistenza domiciliare gratuita ai malati terminali e alle loro famiglie. 
È associazione nata nel territorio locale e impegnata in un grande progetto: il nuovo
reparto Oncologico nell’Ospedale di Senigallia finalizzato a realizzare un ambiente più
accogliente e confortevole. Una sfida, cui ci sentiamo vicini perché coinvolge la nostra
indole e le nostre emozioni, consente di sentirci tutti cittadini attivi e partecipi nell’a-
zione solidale e volontaristica che cerca di alleviare la sofferenza e il disagio.

La serata di fine anno organizzata da Boxmarche per la raccolta di fondi da devolve-
re a sostegno del progetto di A.O.S. è andata ben oltre le aspettative dei promotori
dell’iniziativa di solidarietà. Sono stati raccolti 18.000 euro, di cui metà donati dalla
Boxmarche mentre l’altra metà da clienti, fornitori, dipendenti, autorità di Corinaldo
e tanti altri collaboratori invitati all’abituale incontro di fine anno con la solidarietà. 

I progetti di solidarietà che Boxmarche seleziona annualmente dipendono dalla sen-
sibilità del Consiglio di Amministrazione e dell’Amministratore Delegato; anche que-
st’anno, come per il 2004, la scelta ha privilegiato iniziative rivolte al territorio e pro-
poste dalla comunità locale.

Short message di solidarietà: iniziativa di Next, la testata di Boxmarche, con cui si
è monitorata la sensibilità dei lettori sul concetto di solidarietà e volontariato mediante
un mini sondaggio realizzato attraverso sms.

> Apporti diretti nei diversi ambiti di intervento

Istruzione e formazione
Continua anche per il 2005 il legame della Boxmarche con le scuole ed altri istituti di
formazione relativamente alla creazione di momenti per sensibilizzare e coinvolgere i
ragazzi sulle tematiche ambientali, con particolare riferimento al riciclo della carta.

Anche quest’anno è stata organizzata la manifestazione “Riciclo Aperto” giunta alla
quinta edizione, in collaborazione con Comieco, alla quale hanno preso parte alunni
delle scuole, ma anche numerosi adulti. Riciclo aperto è diventato un appuntamento
che l’azienda ha ormai da tempo nel calendario delle proprie iniziative, finalizzate a
far conoscere da vicino le modalità di produzione e i processi di recupero e riciclag-
gio degli scarti di lavorazione.
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❚ Partecipazione al Primo Salone Milanese dedicato al tema della responsabilità Sociale
d’Impresa - Dal dire al Fare tenutosi dal 29 settembre al 1 ottobre 2005 presso il Gruppo
ABB in Italia. L’iniziativa, luogo di scambio e di incontro tra pubblico, privato e Non profit,
è stata svolta al fine di promuovere azioni di Responsabilità Sociale e favorire lo sviluppo di
comportamenti sostenibili dal punto di vista economico e sociale.

❚ Partecipazione alla settima edizione della Fiera Carta Canta - Ente Fiera Civitano-
va Marche (MC). Festival expò, laboratorio di creatività e per la creatività, centro di
stimoli, interessi e nuovi incontri per “tutto quello che è di carta”.

❚ Partecipazione nella categoria Partnership nella Comunità - premio Sodalitas Social
Awards 2005 IV edizione con il progetto dal titolo “Innamorarsi di Corinaldo:
Azioni per la sostenibilità del territorio, delle tradizioni e della comunità”. 

Cultura
Nel 2005 gli eventi culturali, organizzati in collaborazione con la comunità locale,
sono stati:

❚ Contributo alla Manifestazione Culturale Associazione Opifici Mundi 
“La filanda di Boffarda” - Macerata.

❚ Sostegno alla Mostra fotografica Carafoli.

❚ Organizzazione “Concerto per Parole ed Acqua” di luglio.

❚ Organizzazione del Concerto “Tango per due” presso il teatro Comunale Carlo
Goldoni.

❚ Contributo al Concerto lirico di Natale della banda città di Corinaldo.

“Ricicla in musica”: 
alla Boxmarche una divertente 
“jam session ecologica”
per la quinta edizione di “Riciclo Aperto”.

Una giornata dedicata a conoscere la realtà del riciclo dei materiali a base cellulo-
sica, per imparare come si riciclano carta, cartone e cartoncino, e capire quanto è
importante la raccolta differenziata. Giornali, sacchetti e scatole che ogni giorno
vengono portati a nuova vita producendo nuova carta e nuovi imballaggi.

Anche quest’anno Boxmarche ha aperto i cancelli del suo stabilimento aderendo
all’iniziativa promossa a livello nazionale dal Comieco (Consorzio Nazionale di fi-
liera per la raccolta ed il recupero degli imballaggi a base Cellulosica) con il pa-
trocinio del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio, Osservatorio Na-
zionale sui Rifiuti, Ministero delle Attività Produttive e l’A.N.C.I. Associazione Na-
zionale Comuni Italiani, denominata “Riciclo Aperto - il riciclo della carta si mette
in mostra”. A visitare l’azienda cartotecnica corinaldese, per vedere da vicino le fa-
si di lavorazione ed i procedimenti per il riciclaggio dei rifiuti, sono stati gli alunni
di alcune classi della scuola media Fagnani, delle elementari Leopardi e Puccini e
dell’Ipsia di Senigallia oltre ad una classe dell’ITIS di Fabriano, che sono stati ac-
colti dallo staff di Boxmarche al completo e da due Guide Comieco dell’Università
dell’Ambiente di Ravenna. E quest’anno a partecipare non sono stati soltanto gli
alunni delle scuole ma anche tante altre persone e famiglie di paesi limitrofi giun-
te appositamente per la giornata del “Riciclo Aperto”. Un segno tangibile dell’inte-
resse sempre più crescente da parte di molti nei confronti dell’ambiente. 

“Uno dei principi cardine del fare Impresa di Boxmarche - ha spiegato l’Ammini-
stratore Delegato Tonino Dominici - è quello della cura dell’Ambiente e del Terri-
torio: rispettare l’ambiente di lavoro, realizzare prodotti e progettare processi in as-
soluto rispetto della natura e dell’ambiente, curare la sicurezza degli impianti e le
relazioni con la comunità esterna è un impegno imprescindibile per la nostra azien-
da. Coerentemente a questo principio la Boxmarche ha aderito volentieri all’inizia-
tiva del Comieco assolvendo contemporaneamente a due obiettivi: aprire l’azienda
alle scuole ed al pubblico per rendere più trasparenti i propri processi produttivi;
sensibilizzare l’opinione pubblica all’utilizzo di imballaggi in materiale cellulosico
che possano essere riciclati”. 

“Ricicla in Musica” è il titolo dato da Boxmarche all’iniziativa di quest’anno. 
All’interno dello stabilimento è stata allestita infatti un’area, realizzata con la colla-
borazione della scuola di musica di Senigallia Musikè, dove gli alunni delle scuole
ed in ultimo anche la gente di Boxmarche, hanno improvvisato un concerto con
strumenti musicali di diverso genere, realizzati utilizzando i materiali di riciclo che
produce l’azienda. Una divertente “jam session ecologica” dove, attraverso sonori-
tà diverse, si è ricostruito e registrato il suono delle quattro stagioni, che servirà poi
come “colonna sonora” del DVD che verrà realizzato per raccontare la giornata e
donato a ragazzi e accompagnatori. Oltre 260 i partecipanti all’iniziativa.
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e funzioni dell’imballaggio (protezione, comunicazione, sociale) cercando di migliora-
re il processo produttivo, le funzioni specifiche e l’uso sul mercato.

L’azienda intrattiene costantemente rapporti con Istituti ed associazioni di Designer
(ADI - Associazione Designer Italiani, IED - Istituto Europeo del Design, INARCH - Isti-
tuto Nazionale di Architettura). Con questi partecipa a progetti innovativi che trattano
lo studio dei materiali, l’applicazione tecnologica nei processi produttivi e la realizza-
zione di prodotti e servizi ad alto valore aggiunto.

> Comunicazione e coinvolgimento della comunità (stakeholder engagement)

Convegno Forum di Presentazione del Bilancio Sociale 2004 del 23 settembre 2005
tenutosi presso la Sala Comunale di Corinaldo dal Titolo “Azienda Ambiente Terri-
torio”.

All’evento sono stati invitati tutti i rappresentanti degli stakeholder dell’azienda in mo-
do da creare un momento di confronto e di apertura verso nuove aspettative.

Il forum è un’occasione importante per portare a conoscenza, a soggetti direttamen-
te interessati e non, come opera l’azienda, i risultai ottenuti durante ’anno, e l’impat-
to avuto sugli stakehoder in termini di distribuzione della ricchezza e soddisfazione
delle varie aspettative. In tal senso la presentazione del primo Bilancio Sociale è stata
un’opportunità per far conoscere ad una fascia più ampia di soggetti le performance
aziendali sia sotto l’aspetto economico che per l’impegno sociale e di tutela dell’am-
biente.

Sport

Nel 2005 Boxmarche queste le iniziative sportive locali supportate per il coinvolgi-
mento dei giovani:

❚ Supporto dell’Associazione Sportiva Corinaldo Calcio e della Scuola Calcio;

❚ Contributo al Torneo di Calcetto “Città di Corinaldo” e partecipazione con una for-
mazione di ragazzi - collaboratori dell’Azienda;

❚ Contributo al Torneo di Ruzzola “Città di Corinaldo”

❚ Contributo alla Associazione Pallacanestro - Senigallia

Ricerca e innovazione
Nel corso dell’esercizio 2005 Boxmarche ha continuato l’attività di ricerca e sviluppo
per l’innovazione tecnologica e nella progettazione di nuovi prodotti e nuovi proces-
si per offrire soluzioni uniche ai clienti.

La Divisione Ricerca e Sviluppo dell’Azienda ha realizzato:
un “contenitore - dosatore in cartone per prodotti minuti alimentari solidi o in polve-
re” per il quale è stato depositato domanda di Brevetto per invenzione industriale per
la tutela della proprietà intellettuale.

Sempre nel corso dell’anno sono stati registrati i marchi ed il logo Boxmarche, Idee e
Packaging e Next per valorizzare e tutelare l’immagine dell’Azienda. Si confida che
l’esito positivo di tali innovazioni possa generare buoni risultati in termini di fatturato
con ricadute favorevoli sull’economia dell’azienda. Le altre attività di ricerca e svilup-
po sono state svolte dall’area tecnica e consistono principalmente nel restyling del de-
sign degli imballaggi e nell’industrializzazione del prodotto. Particolare attenzione è
stata fatta nell’interpretare le esigenze dei clienti e nell’eseguire i progetti secondo i
requisiti richiesti. La progettazione ha tenuto conto di tutti gli aspetti, caratteristiche
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Multistakeholder panel 
Panel multistakeholder organizzato da Boxmarche per raccogliere e confrontare opi-
nioni e suggerimenti sul proprio sistema di responsabilità sociale d’impresa.

L’incontro è stato un’opportunità per discutere delle reciproche aspettative, indivi-
duare le relazioni che l’azienda ha con i propri stakeholder. Il panel per discutere dei
risultati della gestione del 2005 si è svolto a Corinaldo il 29 marzo 2006 e i parteci-
panti sono stati:

Giunta Daniele e Loris Scansalegna - TVS Spa (clienti)

Fabiano Codini - Tudercarta srl (fornitori)

Giuseppe Paglione - Banca Popolare dell’Adriatico (partner finanziari)

Alberto Frezz - Banca Agrileasing (partner finanziari)

Sergio Saccinto - Boxmarche Spa (personale)

Livio Scattolini - Sindaco di Corinaldo (comunità e territorio)

Tonino Dominaci - Boxmarche spa, Coordinatore dell’incontro

Elisabetta Toniolo - Boxmarche spa, Rappresentante Gruppo di lavoro Rendicontazio-
ne Sociale

Cesare Tomassetti - Tecnoteam snc, moderatore.

Boxmarche, i "guerrieri della luce" 
per l'impresa sostenibile
Il forum "Azienda ambiente territorio" occasione per l'appuntamento
con la presentazione pubblica del bilancio sociale 2004.

"Abbiamo bisogno di imprenditori "guerrieri" che amano il prodotto e i propri colla-
boratori. Guerrieri della luce e non delle tenebre". Tonino Dominici, Amministratore
Delegato della Boxmarche, accompagna con questa immagine la presentazione del Bi-
lancio Sociale 2004 dell' azienda cartotecnica corinaldese. Lo scorso anno, quello d'e-
sordio del bilancio sociale, si affidò alla "azienda con l'anima" per sottolineare sopra-
tutto il valore delle persone , operai e impiegati, definiti " la tecnologia che ogni sera
torna a casa". Questa volta ha voluto prendere a prestito le pagine di un libro di Pao-
lo Coelho, per spiegare quello che, al di là dei pur necessari dati di profitto, è l'impe-
gno quotidiano dell'azienda e lo ha fatto nel corso del forum che annualmente segna
la presentazione pubblica del bilancio sociale. Davanti a imprenditori , amministratori
pubblici, associazioni di categoria e studenti è stato affrontato il tema " Azienda am-
biente territorio ", per richiamare il costante orientamento verso la sostenibilità, valo-
re considerato essenziale perchè la crescita economica divenga beneficio di tutti gli "
stakeholder ", cioè quanti hanno un interesse dall' attività d'impresa. In questo senso
il bilancio sociale offre un panorama dettagliato della Boxmarche, a cominciare dai da-
ti economico-finanziari, che ne confermano il ruolo di leader regionale nella proget-
tazione e realizzazione di imballaggi nei settori alimentare e casalinghi. Alla fine del
2004 l'azienda ha ottenuto ricavi per 10.623.081 euro ( a fine 2003 la quota era sta-
ta di 9.781.035 euro) facendo raggiungere un utile di esercizio di 140.148 euro
(61.069 nel 2003); la conseguenza ulteriore è stata quella di un quasi raddoppio del
valore aggiunto, cioè la ricchezza prodotta, salita rispetto al 2003 da 3.555.152 a
3.845.697 euro, pari al più 8%. Il bilancio sociale comunque, proprio per la sua na-
tura, si sofferma su altri capitoli significativi della gestione aziendale, come quello re-
lativo al personale e alla sua formazione, "voce" quest' ultima che si attesta su 3.263
ore. Sempre in questa direzione vengono illustrate le forme d'incentivazione, che van-
no dai premi di risultato individuali e di reparto allo "skill passaport" previsto per gli
operai (40 persone su una "forza" complessiva di 54 unità), un metodo che tiene con-
to delle conoscenze, delle competenze e delle caratteristiche di ciascuno. In termini
monetari, i premi di risultato sono passati da 91.736.000 euro del 2003 a
133.943.000 euro del 2004 84.736.000 euro per gli operai e 49.207.000 euro per
gli impiegati). Conoscenze e competenze testimoniate, durante il forum, dalla presen-
tazione da parte di Denise Costantini, responsabile dell' ufficio Ricerca e Sviluppo di
Boxmarche, di uno speciale imballaggio ideato per conto del marchio di acque mine-
rali Galvanina. Sul versante della tutela ambientale, altro principio-cardine di Boxmar-
che, è sufficiente conoscere il dato sui rifiuti prodotti: nel 2004 hanno raggiunto la
quota di 1.723.468 chili, ma di questi solamente 70.631 sono finiti allo smaltimento,
mentre il resto è stato recuperato. Tornando al forum, tutti coloro che sono intervenu-
ti (l'Assessore Provinciale all' Ambiente Patrizia Casagrande, il Consigliere Regionale
Marco Lucchetti, il presidente del Club Qualità di Assindustria Ancona Sandro Paradi-
si) hanno ribadito il ruolo di punta di un' azienda come la Boxmarche per quanto ri-
guarda l' equilibrio tra gli obiettivi d'impresa (la "vision", come si dice con un termi-
ne di moda) a salvaguardia dell' ambiente e del territorio sotto le diverse forme.
Per questo il sindaco di Corinaldo Livio Scattolini ha consegnato a Tonino Dominici una
riproduzione in argento dello stemma comunale. 

Nessuno impara 
a comprendere a fondo qualcosa 
se non ciò che ama. 
Goethe 



> Relazioni con i mezzi di comunicazione

L’azienda collabora con riviste di settore e di categoria realizzando articoli di caratte-
re tecnico e di cultura aziendale; intrattiene costantemente rapporti con le principali
testate di quotidiani locali per la diffusione di iniziative aziendali in cui si chiede il co-
involgimento della comunità. Ma la comunicazione viene alimentata costantemente
con Next, bimestrale aziendale, con cui l’azienda crea dialogo e coinvolgimento su te-
mi aziendali, culturali, di valorizzazione del territorio e della qualità della vita.

I numeri di Next per l’anno 2005:

Marzo 2005 tema “ Industria e territorio”
Ognuno è responsabile di tutti. Ognuno da solo è responsabile di tutti. Ognuno è l’u-
nico responsabile di tutti. (A. De. Saint-Exupèry)

Maggio 2005 tema “Sostenere la fabbrica bella”
La funzione estetica è molto più che un semplice ornamento alla superficie del le co-
se e del mondo. Agisce profondamente sulla vita della società e dell’individuo, con-
corre e regola il rapporto dell’individuo e della società con la realtà che li circonda.
(Jan Mukarovsky)

Luglio 2005 tema “Architettura sostenibile”
L’uomo diventerà migliore soltanto quando gli mostrerete come è fatto. (Cechov)

Ottobre 2005 tema “Il Paesaggio”
La natura è un tempio dove pilastri vivi mormorono a tratti indistinte parole; l’uomo
passa, tra foreste e simboli che l’osservano con sguardi familiari. (Baudelaire)

Dicembre 2005 tema “Natale e la solidarietà”
“O donatore di te stesso donaci la forza di amare pienamente la nostra vita nelle sue
pene nei suoi successi e nelle sue perdite nella sua ascesa e nella sua caduta. Lasciaci
coraggiosamente prendere e coraggiosamente dare”. (Tagore)
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Nell’anno 2005 Next ha organizzato il concorso “Vinci un Weekend a Corinaldo”.
L’iniziativa prevedeva la vincita di un weekand a Corinaldo, bandiera arancione fra i
più bei borghi d’Italia. La partecipazione consisteva nella compilazione di un que-
stionario di gradimento sul periodico. Nel 2005 la vincitrice sorteggiata è stata la
Sig.ra Milena Sirtori dell’Agenzia Ogilvy e Mother.

Un week end a Corinaldo
per la Signora Sirtori e la sua famiglia
DATA: 03/06/2005 "L'Azienda con l'Anima"

Il giorno 3 e 4 giugno Corinaldo e la Boxmarche ha ospitato la signora Milena
Sirtori dell'Agenzia OGILUY e MATHER, vincitrice di un week end a Corinaldo
messo in palio da Next, house organ di Boxmarche, per aver risposto al questio-
nario dei lettori.

La signora Milena Sirtori è giunta insieme alla sua famiglia a Corinaldo nella gior-
nata di Giovedì ed è stata ospitata per due giorni presso l'Albergo - Ristorante I
Tigli di Corinaldo.

Venerdì mattina dopo una breve visita presso gli uffici e lo stabilimento Boxmar-
che, accompagnata dall' AD Boxmarche Tonino Dominici, è stata ricevuta dal Sin-
daco del Comune di Corinaldo che le ha portato il saluto di tutta la cittadinanza
di Corinaldo. Successivamente la signora Sirtori, insieme al marito ed il figlio,
hanno fatto un breve giro turistico della Città ammirando le bellezze antiche e gu-
stando la cordialità della gente.

> Comunità virtuale

Il sito internet viene costantemente aggiornato con iniziative aziendali, rassegne stam-
pa, nuovi pack. Ampio risalto è stato dato ai nuovi imballaggi “personalizzabili” TreX-
Te e Boxpress, con la creazione di due mini-siti ad hoc (treperte.it e boxpress.it).
La crescita dei contatti e degli accessi al sito, testimoniano la bontà della scelta intra-
presa nel puntare su uno strumento dinamico e orientato alla comunicazione piutto-
sto che su una semplice e fine a se stessa “vetrina aziendale”.

Accessi al sito Boxmarche nel 2005

Pagine viste 161.304
Totale delle richieste (operazioni effettuate sul sito): 797.942
Visitatori diversi: 7.439
Sessioni (numero di volte in cui si è navigato sul sito): 11.999
Media oraria di visitatori: 0.85
Media delle pagine viste per sessione: 15.4
Media di pagine viste al giorno: 506
Parola chiave più utilizzata: espositori in cartone

Accessi a next (sessione): 452 - Visitatori 261

Accessi al Bilancio Sociale (2003-2004): Accessi 103 - Visitatori 78
Accessi al questionario del Bilancio Sociale 2003: 23 - visitatori 14
Accessi al questionario del Bilancio Sociale 2004: 12 - visitatori 10

Tipologie di utenti: aziende - utenti semplici
Aziende registrate: 55
Utenti semplici registarti (guest): 193
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Rispetto alle medie 2004 (su base mensile)
Visitatori: +114%
Pagine: +120%
Richieste (volume del traffico): +103%
Sessioni: +97%

L’impegno Boxmarche per l’ambiente è un valore cardine nella propria politica di ge-
stione orientata a:

❚ Perseguire uno sviluppo sostenibile.

❚ Rispettare la legislazione ambientale vigente e, possibilmente, superando gli stan-
dard minimi.

❚ Sensibilizzare i clienti verso i temi ambientali.

❚ Coinvolgere i dipendenti nella tutela dell’ambiente.

❚ Ricercare, con i fornitori, nuove opportunità nel rispetto dell’ambiente.

❚ Instaurare con la comunità locale e la pubblica amministrazione un rapporto di fi-
ducia e trasparenza sulle attività dell’azienda.

Sistemi di gestione ambientale e certificazioni
A partire dal 2001 Boxmarche si è impegnata a mantenere il proprio sistema di ge-
stione ambientale secondo la UNI EN ISO 14001, nell’ottica di miglioramento conti-
nuo delle performance ambientali.

A testimoniare il continuo impegno per la gestione dei propri aspetti ambientali e del-
la sua sensibilità nei confronti delle problematiche ambientali, nel 2005 Boxmarche
ha ottenuto la registrazione secondo il regolamento CE 761/01 (EMAS) acquisendo il
n° di registrazione I-000436. La certificazione EMAS comporta tra l’altro la pubblica-
zione di una Dichiarazione Ambientale, un documento ufficiale convalidato, oltre che
dall’ente di certificazione, anche dall’ APAT (Agenzia per la protezione dell'ambiente
e per i servizi tecnici istituita dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio)

I principali obiettivi che l’azienda si propone di raggiungere con il sistema di eco-ge-
stione integrato alla qualità sono:

❚ Rispetto delle leggi relative all’ambiente.

❚ Monitoraggio sistematico degli impatti ambientali ed evoluzione del sistema di ge-
stione in un’ottica di miglioramento continuo. 

❚ Comunicazione con le parti interessate per prendere coscienza delle loro aspettative
e dare informazione riguardo gli aspetti ambientali che coinvolgono l’azienda. 

❚ Rafforzamento di una coscienza aziendale in linea con la politica ambientale.

❚ Sensibilizzazione, attraverso il raggiungimento della certificazione di qualità am-
bientale, della clientela per una maggiore penetrazione di mercato.

Ambiente

Non trovare difetti. 
Trova un rimedio. 
Henry Ford
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> Consumi di materiali, energia ed emissioni

La materia prima utilizzata per la produzione di articoli cartotecnici quali scatole, astucci,
fasce ed espositori litografati è costituita da carta e cartoncino, in prevalenza riciclati. 

Le materie ausiliarie sono costituite in prevalenza da inchiostri, vernici UV, alcool, vernici
idro, prodotti per pulizia, colle a base acquosa, prodotti per l’impianto di depurazione. 

La stampa avviene con macchine offset - a foglio a sei colori - che utilizzano inchiostri
a base grassa e a bassa concentrazione di solventi.

I rulli delle macchine da stampa vengono continuamente bagnati con acqua addizio-
nata ad alcool.

I fogli possono essere rivestiti con vernice idro o, in alternativa, con vernice U.V., che
richiede un trattamento di fotopolimerizzazione.

Gli impianti di stampa e verniciatura U.V. determinano scarichi in atmosfera.

Ogni sei mesi vengono effettuate analisi qualitative e quantitative delle emissioni se-
condo quanto definito dall’autorizzazione e dal sistema di gestione ambientale im-
plementato in azienda.

Altre emissioni, oltre a quelle in atmosfera, sono quelle in acque superficiali, autoriz-
zate dagli organi competenti. Nel processo di produzione viene utilizzata anche colla
vinilica.

Materie Prime Acquistate
Tra le tipologie di carta e cartone sono utilizzati materiali riciclati.

Nelle tabelle successive sono evidenziate le tipologie di carta e cartone utilizzati e le
percentuali di materia prima riciclata utilizzata. Fino a questo momento è stato utiliz-
zato materiale riciclato appartenente alla categoria TESO.

Boxmarche intende anche divulgare annualmente un “rapporto ambientale” sulle
principali problematiche ecologiche, al fine di evidenziare gli interventi e le presta-
zioni perseguite, gli obiettivi raggiunti e quelli da raggiungere.

L’azienda ha identificato le normative ambientali applicabili alla propria realtà; il re-
sponsabile del sistema di gestione integrato è incaricato del monitoraggio su nuove
norme applicabili.

Annualmente viene effettuato il riesame del sistema di gestione integrato: gli indica-
tori ambientali vengono presi in considerazione per essere analizzati e per fissare nuo-
vi obiettivi per l’anno successivo.

Ad ogni novità introdotta nel processo di produzione o nei processi di supporto viene
effettuata un’analisi ambientale volta a valutarne l’impatto.

Le attività con ricaduta sull’ambiente sono descritte in apposite istruzioni operative
ambientali. Le problematiche aziendali riguardanti l’ambiente vengono trattate come
non conformità e il miglioramento continuo delle performance viene attuato anche
attraverso azioni correttive e preventive.

Certificazioni
Nel dicembre 2001 l’ente accreditato D.N.V. ha certificato Boxmarche secondo lo
schema di certificazione ambientale ISO 14001. Nel Novembre 2004 è stata rinnova-
ta la certificazione secondo la UNI EN ISO 14001:96. Nel 2005 è stato adeguato il si-
stema di gestione ambientale secondo la nuova versione della norma UNI EN ISO
14001:2004 e l’azienda ha concluso l’iter per la certificazione ambientale EMAS ot-
tenendo il n° di registrazione I-000436.



Tipologia cartoncini utilizzati 2004
2004

TOT. Materia prima (Kg.) 5.740.324  100%
TESO % sul tot. MP

BG.PAT.+BB.PAT (WLC) 3.163.260 55,1%
BB. PASTA LEGNO (FBB) 191.430 3,3%
BB.TUTTA CELLULOSA (SBS) 14.788 0,3%
KRAFT (SUS) 491.683 8,6%
CENERE (GREY) 9.262 0,2%

Tot. MP TESO 3870.423 67,4%
RICICLATO (Grey+WLC) 3.172.522 82%*

ONDULATO % sul tot. MP
MICRO. Kg 332.641 5,8%
TRIPLO Kg 86.811 1,5%
CANETÈ Kg 1.450.449 25,3%

Tot. ONDULATO IN KG 1.869.901 32,6%

Analizzando i valori delle percentuali di cartoncino riciclato con riferimento al totale
della materia prima lavorata, si nota che tra il 2003 ed il 2004 si è avuto un notevo-
le aumento, mentre nel 2005 c’è stata, per scelte di produzione, una diminuzione del-
l’uso di cartoncino riciclato.

Le principali materie ausiliarie utilizzate nel ciclo produttivo aziendale sono: inchiostri,
vernici UV, alcool, vernici idro, prodotti per la pulizia, colle a base acquosa. La scelta
di tali materie viene fatta in maniera estremamente oculata ricercando continuamen-
te materie prime sempre più compatibili con l’ambiente e sicure per la salute dei la-
voratori. Dal 2001 vengono eseguete analisi sui nuovi prodotti da inserire nel ciclo
produttivo (stampa) per verificarne la compatibilità con il depuratore chimico-fisico.
Vengono utilizzati solventi ecologici, vernici idro a bassa concentrazione di ammonia-
ca ed inchiostri a base grassa e a bassa concentrazione di solventi. Attualmente sono
in fase di test degli inchiostri a base vegetale. Il Responsabile di Gestione del Sistema
Integrato conserva ed aggiorna continuamente le schede di sicurezza di tutte le ma-
terie. Per monitorare il consumo delle materie prime ausiliarie sono stati fissati due in-
dicatori: I57A (Kg materie ausiliarie utilizzate/mq fogli stampato) ed il I57B (Kg ma-
terie ausiliarie utilizzate/mq fogli verniciati), dove per materie ausiliarie si intende in-
chiostri e vernici idro per l’indicatore I57A e vernice UV per l’indicatore I57B.

* la percentuale di riciclato in tabella è calcolata sul totale del cartoncino teso
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Tipologia cartoncini utilizzati 2005

Tipologia cartoncini utilizzati 2003

Materie prime acquistate
Quantità

Materia prima/sostanza 2005 2004 2003
Carta e cartone teso e ondulato 5.327.994 kg 5.740.324 kg 5.349.413 kg
Vernici idro 26.100 kg 24.800 kg 27.335 kg
Vernici U.V. 14.280 kg 17.780 kg 12.639 kg
Inchiostri 11.010 kg 11.989 kg 9.507 kg
Colle a base acquosa 7.496 kg 6.235 kg 8.350 kg
Prodotti per Impianti Depurazione 0 kg 1.325 kg 3.105 kg
Totale KG 5.386.880 kg 5.802.450 kg 5.410.349 kg  
Alcool 6.400 Litri 7.750 Litri 7.260 Litri
Prodotti per la pulizia 4.420 Litri 5.585 Litri 5.640 Litri
Totale litri 10.820 Litri 13.335 Litri 12.900 Litri 

2005
TOT. Materia prima (Kg.) 5.327.994 100%

TESO % sul tot. MP
BG.PAT.+BB.PAT (WLC) 2.728.617 51,2%
BB. PASTA LEGNO (FBB) 183.971 6,1%
BB.TUTTA CELLULOSA (SBS) 49.251 0,9%
KRAFT (SUS) 643.683 12,1%
CENERE (GREY) 713 0,0%

Tot. MP TESO 3.606.235 67,7%
RICICLATO (Grey+WLC) 2.729.330 76%*

ONDULATO % sul tot. MP
MICRO. Kg 329.313 6,2%
TRIPLO Kg 51.018 1,0%
CANETÈ Kg 1.341.428 25,2%

Tot. ONDULATO IN KG 1.721.759 32,3%

2003
TOT. Materia prima (Kg.) 5.349.413 100%

TESO % sul tot. MP
BG.PAT.+BB.PAT (WLC) 2.728.138 51%
BB. PASTA LEGNO (FBB) 323.789 6,1%
BB.TUTTA CELLULOSA (SBS) 8.378 0,2%
KRAFT (SUS) 468.349 8,8%
CENERE (GREY) 10.400 0,2%

Tot. MP TESO 3.539.054 66,2%
RICICLATO (Grey+WLC) 2.738.538 77%*

ONDULATO % sul tot. MP
MICRO. Kg 321.201 6,0%
TRIPLO Kg 76.057 1,4%
CANETÈ Kg 1.413.101 26,4%

Tot. ONDULATO IN KG 1.810.359 33,8%
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Risorse naturali e risorse energetiche.

Le risorse naturali ed energetiche, utilizzate da Boxmarche S.p.A. sono:

❚ Acqua.

❚ Energia elettrica.

❚ Metano per energia termica (ad uso riscaldamento).

❚ Gasolio per autotrazione per gli autoveicoli aziendali che si riforniscono presso dis-
tributori commerciali esterni al sito.

L’acqua utilizzata nelle diverse attività di produzione, come per gli usi civili sanitari vie-
ne approvvigionata da acquedotto comunale, orientativamente con questa proporzio-
ne; 100 - 150 m3 per usi industriali e 300 - 350 m3 per usi civili.

Per esigenze particolari (uso irriguo) è prelevata acqua di falda di subalveo del fiume
Nevola, utilizzando il pozzo disponibile e regolarmente censito: l’azienda ha ottenuto
la concessione pluriennale in data 19.11.2002, modificata nel corso del 2004.

Per quanto riguarda l’energia elettrica, l’azienda dispone di regolare contratto con
l’Ente gestore. Analogamente per il metano.

Le quantità di risorse naturali ed energetiche utilizzate negli ultimi 3 anni sono ripor-
tati nella prima tabella di questa pagina.

Per monitorare il consumo di risorse naturali ed energetiche sono stati fissati indica-
tori di prestazione ambientale, rapportando il consumo di risorse naturali ed energe-
tiche alla produzione (seconda tabella di questa pagina).

L’indicatore relativo al consumo di energia elettrica/kg di prodotto finito evidenzia un
lieve aumento del rapporto nel 2005 rispetto al 2004 (da 0,21 kWh/Kg di prodotto
finito a 0,23 kWh/Kg di prodotto finito).

L’indicatore relativo al consumo di energia elettrica rapportato alle (ore di setup +ore
di produzione) è aumentato, passando dal valore 57,52 del 2004 al valore di 59,13
del 2005 anche in ragione degli obiettivi di produzione che prevedevano una dimi-
nuzione dei tempi di set up e un aumento della produttività oraria. La quantità di ac-
qua prelevata da acquedotto comunale è aumentata anche nel 2005 poiché a partire
dai primi mesi del 2003 si è passati all’utilizzo della sola acqua da acquedotto per i
fini produttivi.

L’acqua da acquedotto viene tuttavia utilizzata non solo per la produzione ma anche
a scopi igienico sanitari, mentre l’acqua prelevata da pozzo viene ormai utilizzata so-
lo per scopi irrigui.

Il consumo di metano rispetto al 2004 è aumentato.

I TEP (tonnellate equivalenti di petrolio) diretti rapportati alle tonnellate di prodotto
2004 sono diminuiti rispetto al 2003 mentre nel 2005 sono leggermente aumentati.
Analogamente i TEP indiretti, rapportati alle tonnellate di prodotto finito.

Tutti i consumi energetici vengono monitorati costantemente ed analizzati annualmente.
Dal 2003 sono stati installati impianti di condizionamento nei reparti ancora sprovvisti,
per migliorare la qualità dei luoghi di lavoro. Il metano consumato, dopo una riduzione
nel 2004 rispetto al 2003, è aumentato nel 2005.
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Quantità di risorse naturali ed energetiche
2005 2004 2003

Acqua-prelevata da acquedotto 564 mc 516 mc 388 mc

Acqua-prelevata da pozzo 325 mc 238 mc 276 mc

Metano 14.152 mc 12.337 mc 13.653 mc
Energia Elettrica 1.241.519 Kwh 1.279.480 Kwh 1.226.280 Kwh

Gasolio 11.586,73 Litri 8.783,83 Litri 11.328,29 Litri

Consumo di risorse naturali ed energetiche
2005 2004 2003

Ore di set up+produzione 20.996 22.244 2.278

Kg di prodotti finiti 5.345.098 6.117.622 5.349.459

Litri di acqua utilizzata
(di acquedotto+pozzo)/tonn di prodotto finito 157,5 123,3 124,1

Tonnelate equivalenti di petrolio diretti
(energia elettrica+metano)/tonn prodotto finito 0,048 0,057 0,055

Tonnelate equivalenti di petrolio indiretti
(gasolio per autotrazione)/tonn prodotto finito 0,00160 0,00130 0,00190

2005 2004 2003
Kwh/Kg di prodotto finito 0,232 0,209 0,229
Kwh/ore macchina 59,13 57,52 53,83

Indicatori di efficienza energetica
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Emissioni in atmosfera
Il ciclo tecnologico aziendale prevede l’utilizzo di macchine da stampa dalle quali ori-
ginano emissioni che sono convogliate all’esterno attraverso sei camini. Tali punti di
emissione in atmosfera sono regolarmente censiti ed autorizzati dagli enti competen-
ti. Le emissioni in atmosfera vengono analizzate da un laboratorio esterno accredita-
to con cadenza semestrale. Gli impianti di condizionamento sono quasi tutti privi dei
liquidi refrigeranti dannosi per l’ozono, ad eccezione di uno, contenente R22 che tut-
tavia potrebbe essere dannoso solo in caso di perdite o rotture. Tale impianto verrà
comunque sostituito entro i termini di legge fissati (2008). L’azienda non ricade nel-
l’ambito di applicazione del D.Lgs. 372/99 (che recepisce la Direttiva 96/61/CE, co-
siddetta I.P.P.C.: Integrated Pollution Prevention and Control) né nell’ambito di appli-
cazione del DM44/2004 in quanto l’attività non è inclusa tra quelle che tradizional-
mente prevedono il consumo e la conseguente emissione di solventi. In tabella sono
riportati i dati relativi ai quantitativi totali espressi in Kg di SOV (sostanze organiche
volatili) suddivisi per “Classi” (Denominazione data dall’Allegato 1 del DM
12.07.1990, a determinati raggruppamenti di sostanze inquinanti) emesse in atmo-
sfera dal 2003 al 2005, calcolati moltiplicando i valori di flusso di massa rilevati se-
mestralmente in ciascun punto di emissione per le ore effettive di produzione delle
macchine da stampa. Dalla tabella si evince una diminuzione nel 2005 dei quantita-
tivi in kg di acetone, alcol etilico e di ozono emesse in atmosfera. Contemporanea-
mente si è rilevato un leggero aumento di emissione di alcol isopropilico e di idro-
carburi alifatici dovuti ad un aumento della produttività delle macchine stampa e che
sono comunque abbondantemente al di sotto dei limiti di legge. 
Nel 2005 non è stato più rilevato l’acetone. In merito alle condizioni ambientali in-
terne sono state fatte tra il 2002 e il 2003 analisi relative al contenuto di S.O.V. (so-
stanze organiche volatili) nell’ambiente di lavoro per rilevare eventuali presenze noci-
ve (solventi, ecc).

Scarichi Idrici
Gli scarichi idrici prodotti dall’azienda sono:

❚ Scarichi provenienti da servizi igienici con linee distinte e convogliate in impianti di
trattamento di tipo biologico a fanghi attivi.

❚ Scarichi con linee distinte provenienti dai cicli di processo (stampa).

❚ Scarichi provenienti dai pluviali (acque meteoriche) e dilavamento.

Gli scarichi idrici confluiscono in acque superficiali, dal momento che la zona dove sorge
l’azienda non è servita da impianti di depurazione comunali, pertanto vengono giornal-
mente tenuti sotto controllo con analisi interne i parametri ex tab 3 D. Lgs. 152/99, per
assicurare che gli scarichi siano conformi a quanto previsto dalla normativa. Trimestral-
mente gli scarichi vengono analizzati da un laboratorio esterno. Boxmarche è dotata
dell’autorizzazione di legge. Nel 2005 l’impianto di concentrazione ad evaporazione
è stato smantellato ed i rifiuti di stampa vengono smaltiti come rifiuto speciale.

Rifiuti
I rifiuti prodotti dall’azienda sono costituiti in prevalenza da carta e cartone, imbal-
laggi in legno e plastica, destinati a recupero e raccolti in appositi containers e com-
pattatori dedicati nell’area esterna dell’azienda. All’interno dei reparti, i rifiuti sono
codificati e gestiti in appositi contenitori. I rifiuti prodotti, una volta allontanati dalle
aree di stoccaggio interne ai reparti (contenitori carrabili, ecc...), sono trasferiti nel-
l’apposita area adibita a deposito temporaneo prima dello smaltimento/recupero do-
ve sono situati i compattatori e i containers per la raccolta differenziata.

Tale area è opportunamente segnalata e di facile accesso da parte delle ditte terze au-
torizzate allo smaltimento/recupero degli stessi nonché al suo interno è ben compar-
timentata in maniera che ciascun rifiuto prodotto abbia la sua sede contrassegnata da
un cartello indicante la descrizione del rifiuto e il relativo CER. I contenitori dei rifiuti
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282,04
11,20

Energia elettrica
Metano

294,28
10,12

285,55
11,60

Indiretti
10,09

Gasolio
per autotrazione auto aziendali 7,8310,32

Consumi energetici totali espressi in TEP 2003Sostanza 20042005

245,38
9,31

29,44
11,28
54,96

349,72

Alcol Isopropilico
Acetone
Alcol Etilico
Ozono (come media oraria)
Idrocarburi alifatici > C10
Totale

189,20
2,91

25,60
9,14

40,44
267,29

241,13
-

14,84
5,03

48,04
309,04

Quantitativi totali delle sostanze emesse in atmosfera espressi in Kg

Ambiente 
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à Ambiente sono a tenuta stagna e dotati di bacini di contenimento in maniera da evitare spandi-
menti, in caso di sversamenti accidentali. Per quanto riguarda scarti di carta e carto-
ne lo scarto generato dalla lavorazione della fustellatura è immesso dall’operatore, tra-
mite bocche di carico, su nastri trasportatori situati sotto il piano di calpestio i quali
trasferiscono il rifiuto all’interno dei container- compattatori dedicati posti all’esterno
dell’azienda, nell’area di deposito temporaneo. L’operatore provvede, in modo rego-
lare, ad alimentare i nastri trasportatori onde evitare un eccessivo accumulo di ritagli
che possono recare disagi alla normale attività. Tale operazione viene svolta dall’ope-
ratore con l’ausilio di attrezzature manuali.

L’azienda effettua costantemente formazione e sensibilizzazione del personale in me-
rito alla corretta gestione operativa dei rifiuti, soprattutto in riferimento alla pericolo-
sità e alla movimentazione sino al trasferimento e collocazione nella relativa area di
deposito temporaneo.
Particolare attenzione è prestata nella movimentazione dei rifiuti compresa quella dai re-
parti all’area di deposito temporaneo e soprattutto per quanto concerne i rifiuti liquidi.
Sono utilizzate tutte le accortezze della buona tecnica, sono evitate manovre brusche,
imprudenze, onde evitare sversamenti e spandimenti anche accidentali. Attualmente
non si rilevano incidenti ambientali del tipo suddetto.
Tutte le fasi di movimentazione dei rifiuti, dalla produzione allo smaltimento, sono
svolte nel rispetto di regole interne che garantiscono la corretta applicazione della nor-
mativa vigente; le quantità prodotte vengono smaltite in modo differenziato e sono
registrate sui registri obbligatori.

Imballaggi
Boxmarche è individuata come produttore di imballaggi ed ha aderito al CONAI ed
al COMIECO (Consorzio di filiera relativo alla carta).
Gli adempimenti previsti da tali Consorzi vengono eseguiti correttamente entro i ter-
mini previsti dai rispettivi Regolamenti.
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Recupero

Smaltimento

Rifiuti prodotti
Tipologia del Rifiuto Codice CER 2005 2004 2003 Osservazioni
Scarti di inchiostro 08.03.13 1.030 kg 778 kg 806 kg SMALTIMENTO
Rifiuti acquosi contenenti inchiostri 08.03.08 13.220 kg 27.420 kg 19.200 kg SMALTIMENTO
Fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti 06.05.03 40 kg 2.530 kg 6.050 kg SMALTIMENTO
Polveri e particolato di materiali non ferrosi 12.01.04 4.620 kg 4.342 kg 4.620 kg RECUPERO
Imballaggi in carta e cartone 15.01.01 1.466.520 kg 1.612.480 kg 1.520.660 kg RECUPERO
Imballaggi in legno 15.01.03 10.320 kg 19.200 kg 17.800 kg RECUPERO
Imballaggi in plastica 15.01.02 12.720 kg 15.060 kg 12.720 kg RECUPERO
Pitture e vernici di scarto 08.01.12 2.570 kg 4.290 kg 8.120 kg SMALTIMENTO
Adesivi e sigillanti di scarto 08.04.10 250 kg 390 kg 660 kg SMALTIMENTO
Assorbenti/stracci/materiali filtranti/indumenti protettivi 15.02.03 2.795 kg 2.805 kg 2.478 kg SMALTIMENTO
Apparecchiature fuori uso 16.02.14 0 kg 0 kg 150 kg RECUPERO
Carbone attivo esaurito 19.09.04 700 kg 2.260 kg 1.250 kg SMALTIMENTO
Tubi fluorescenti e altri rifiuti contenenti mercurio             20.01.21* 13 kg 10 kg 20 kg SMALTIMENTO
Rifiuti non specificati altrimenti 09.01.99 16.520 kg 16.300 kg 0 kg SMALTIMENTO
Rifiuti urbani non differenziati 20.03.01 7.220 kg 7.700 kg 8.520 kg SMALTIMENTO
Imballaggi metallici 15.01.04 1.160 kg 600 kg 1.711 kg RECUPERO

1.160 kg 2.090 kg 385 kg SMALTIMENTO
Fanghi da serbatoio settico 20.03.04 0 kg 7.700 kg 1.000 kg SMALTIMENTO
Carta e pellicole per fotografia non contenenti argento 
o composti dell’argento 09.01.08 0 kg 558 kg 50 kg SMALTIMENTO
Imballaggi contenenti residui di materiali  pericolosi 
o contaminati da tali sostanze 15.01.10 0 kg 0 kg 70 kg SMALTIMENTO
Batterie al piombo 16.06.01 0 kg 955 kg 0 kg RECUPERO
Fanghi prodotti dal trattamento biologico 19.08.12 0 kg 3.500 kg 70 kg SMALTIMENTO
Rifiuti non specificati altrimenti 08.03.90 52.900 kg 0 kg 0 kg SMALTIMENTO
Scarti di olio minerale 13.02.05 0 kg 200 kg 0 kg RECUPERO
TOTALE 1.593.758 kg 1.723.468 kg 1.608.389 kg

SMALTIMENTO: 45.518 kg 70.631 kg 48.609 kg
RECUPERO: 1.495.340 kg 1.652.837 kg 1.559.780 kg
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Obiettivi di miglioramento ambientale
In relazione alla Politica Ambientale adottata da Boxmarche S.p.A., agli aspetti am-
bientali significativi, alle risorse economiche e agli indirizzi di priorità del vertice
aziendale, sono stati definiti gli obiettivi e i traguardi, descritti nel nuovo programma
ambientale per il triennio 2006/2008, Il programma è sintetizzato nella tabella sopra
riportata e pianificato nei documenti specifici del Sistema di gestione Ambientale; i
valori indicati sono sempre rapportati alla produzione.

> Strategia ambientale e relazione con la comunità

Rapporti con le Agenzie Ambientali
I rapporti con le agenzie ambientali sono improntati alla massima trasparenza; tutte
le autorizzazioni vengono tenute costantemente sotto controllo per il rinnovo entro i
termini previsti dalla legge vigente. La sicurezza degli impianti viene verificata rego-
larmente dagli enti preposti.

Indice di litigation
Non vi sono contenziosi su tematiche ambientali.

Conclusioni
Tutte le notizie riportate in questa sezione potranno essere approfondite all’interno
della Dichiarazione Ambientale che è stata già convalidata sia dall’ente verificatore
che dal Ministero dell’Ambiente.
Non appena possibile sarà resa disponibile al pubblico attraverso il sito aziendale
www.boxmarche.it.

Menzione regionale al Premio Qualità Italia (2001)

Premio Qualità San Marino (2001)

Menzione Nazionale Concorso Pro-Carton ECMA (2002)

Menzione Speciale per la progettazione attenta all’ambiente - Ecopremio (2003)
Premio Riciclo Aperto (2004)
Concorso indetto da Comieco.
Serata evento organizzata presso la sede del Gifasp e pagina promozionale.

Premio Sodalitas Social Award (2005)
Premio all’azienda solidale per l’adozione di un sistema aziendale responsabile, note-
volmente articolato, in considerazione delle dimensioni aziendali; per la grande atten-
zione dedicata all’ascolto del personale; per la esauriente e trasparente rendicontazio-
ne. Partecipazione al concorso nella categoria “Iniziative di responsabilità sociale rea-
lizzate da PMI”. Descrizione sintetica del progetto:
Titolo del progetto: “La mania di fare meglio: azioni per un sistema aziendale responsabile”.
Finalità: gestione aziendale attenta alle conseguenze ecologiche e sociali dei comporta-
menti economici.
Boxmarche, in coerenza con la propria “carta dei valori”, vuole rendersi parte attiva di
uno sviluppo sostenibile; le scelte aziendali sono orientate a:

❚ Crescita del valore economico.

❚ Valorizzazione del capitale umano.

❚ Rispetto e tutela dell’ambiente.

Tali obiettivi di sostenibilità vengono tradotti in iniziative di responsabilità sociale riguardanti:

❚ Legami dell’azienda con il proprio territorio;

Ambiente
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❚ Processi di responsabilità verso i collaboratori.

❚ Scelte per la tutela dell’ambiente.

❚ Sviluppo di relazioni sociali interne e esterne.

❚ Processi di rendicontazione sociale.

L’innovatività di tale progetto è legata alle dimensioni dell’azienda, al contesto im-
prenditoriale in cui opera e al settore di appartenenza.

CSR in Pole Position (2005)
“L’etica rafforza la competitività”. Boxmarche è orgogliosa di essere presente tra le 30
migliori aziende italiane che si sono distinte per le buone pratiche di Responsabilità So-
ciale - CSR. Giornata di Maranello del 14 Luglio 2005 nel convegno “CSR in pole posi-
tion” organizzato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e da Confindustria. 

La vedovella 2005 - Premio speciale Visibilità e Marketing
La Vedovella 2005 decreta i migliori d’Italia.
Circolo della Stampa di Milano - XV edizione del premio organizzato da Macchingraf.
Riconoscimento speciale a Boxmarche per l’ingegno nella Comunicazione e nella pro-
mozione della propria attività.

Premio Nazionale per la responsabilità Sociale delle Imprese
(Patrocinato dal Ministero del Welfare - Rovigo 2005)
Riconoscimento assegnato dalla Camera di Commercio di Ancona alle Imprese atten-
te all’ambiente e alla solidarietà.

Riconoscimento di benemerenza Città di Corinaldo 2005

Attestato di benemerenza AOS Senigallia - 8 dicembre 2005

Proposte di Miglioramento al Global Report 2005

❚ Miglioramenti nella sezione “analisi del capitale intellettuale” finalizzati a monitorare
potenzialità del capitale umano.

❚ Valorizzazione e definizione del rating del “capitale intellettuale”.

❚ Introduzione di nuovi indicatori di performance del capitale intellettuale.

❚ Bilancio annuale dell’Intangibile (analisi del costi/ricavi e ritorno “tangibile” dell’in-
vestimento) - Verifica economica dell’azione strategica.

❚ Attivare un circuito virtuoso di imprese attente a pratiche di responsabilità finalizzato
allo scambio di esperienze ed allo sviluppo di relazioni.

❚ Sviluppare il dialogo con le istituzioni per diffondere pratiche di responsabilità socia-
le.

❚ Migliorare il Feed-Back degli stakeholder (raggiungere almeno il 20% delle risposte
ai questionari).

Eventi e riconoscimenti Proposte di
miglioramento

184 185

R
el

az
io

ne
 s

oc
ia

le
R
elazione sociale

Sii tutto in ogni cosa
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Introduzione all’analisi 
del capitale intellettuale

Boxmarche dedica, per la prima volta nell’ambito del Global Report 2005, una sezio-
ne all’analisi del proprio capitale intellettuale, nella certezza che anche queste com-
ponenti del valore aziendale debbano essere comunicate alle varie categorie di stake-
holder, ad integrazione delle informazioni di tipo economico - finanziario, sociale ed
ambientale fornite con il presente documento.

Nell’analisi del proprio capitale intellettuale Boxmarche utilizza l’approccio descrittivo
quali-quantitativo, secondo uno schema consolidato nella prassi più autorevole. Le in-
dicazioni provenienti dagli organismi nazionali ed internazionali sono state sottoposte
a verifica e personalizzate sulla base delle specificità aziendali, con gli obiettivi:

❚di collegare la rilevazione delle risorse intangibili ai fondamentali Driver di Valore Box-
marche;

❚ di verificare la coerenza e la consistenza degli indicatori rispetto alla Visione ed alla
Strategia Aziendale;

❚ di minimizzare la ridondanza informativa con quanto espresso nella sezione “rela-
zione sociale” del presente documento.

189

sezione di analisi del capitale intellettuale

La prassi professionale e gli studiosi della teoria d’impresa concordano nel ritenere
che l’analisi del valore di un’organizzazione non può limitarsi agli aspetti reddituali e
finanziari e che la capacità di competere sui mercati non è riferibile a soli fattori tan-
gibili, esprimibili attraverso i tradizionali sistemi di derivazione contabile.
In particolare, è stata affermata la fondamentale importanza delle risorse intangibili,
che l’impresa sviluppa al proprio interno e nei rapporti con gli interlocutori esterni e
che risultano determinanti per la crescita e la capacità di produrre redditi nel medio-
lungo periodo.

Tale consapevolezza si è tradotta, negli ultimi decenni, nello sviluppo di numerose me-
todologie per l’analisi e la misurazione delle risorse intangibili secondo differenti ap-
procci:

❚ metodologie finalizzate alla descrizione quali-quantitativa delle risorse intangibili,
spesso classificate in gruppi o classi omogenee secondo criteri logici;

❚ metodologie finalizzate alla espressione delle risorse intangibili attraverso sistemi di
“rating” ottenuti dalla ponderazione dei differenti aspetti, di solito classificati in
gruppi omogenei;

❚ metodologie finalizzate alla definizione del valore economico delle risorse intan-
gibili, attraverso un’espressione monetaria delle stesse.

Introduzione
all’analisi 

del capitale
intellettuale
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Le persone imparano 
fino a quando vivono
Le aziende vivono 
fino a quando imparano
(Il bilancio dell’intangibile) F. D’Egidio

2 

2 La presente sezione è stata curata dal Prof. Cesare Tomassetti e dalla dott.ssa Michela Sopranzi, consulenti Tecnoteam per
la rendicontazione sociale d’impresa.



Di fronte ai numerosi tentativi di rappresentare il capitale intellettuale aziendale at-
traverso indicatori più o meno originali ed utili, Boxmarche ritiene importante con-
centrare la propria analisi su quegli aspetti, caratterizzanti il complesso e molteplice
divenire aziendale, capaci di esprimere valore economico attuale o futuro. 

Il sistema degli indicatori del capitale intellettuale Boxmarche è stato quindi svilup-
pato verificandone singolarmente e sistematicamente la coerenza con le strategie e le
politiche aziendali, ed in particolare:

❚ differenziare l’offerta di prodotti e servizi nel mercato del packaging industriale;

❚ qualificare i processi di ricerca e sviluppo, di progettazione e tecnologici finalizzati
all’innovazione continua;

❚ sviluppare una rete di alleanze e partnership con fornitori e clienti;

❚ migliorare la qualità della vita dei collaboratori, della comunità e del territorio.

Introduzione all’analisi 
del capitale intellettuale

Introduzione all’analisi 
del capitale intellettuale

Gli indicatori sono stati raggruppati in classi omogenee, sulla base della loro attitudi-
ne a valutare i differenti aspetti del capitale intellettuale:

❚ Capitale strutturale, prestando particolare attenzione alla capacità dell’impresa di
generare valore attraverso le abilità organizzative interne, la ricerca e sviluppo, la pro-
posizione di nuove soluzioni sia a livello di prodotto che di processo, la tensione al
miglioramento delle performance e della qualità del lavoro.

❚ Capitale umano, con l’obiettivo di completare l’analisi effettuata nella sezione “per-
sonale” della relazione sociale, evidenziando in particolare il capitale di competenze
che caratterizza i collaboratori Boxmarche, le risorse dedicate dall’azienda alla “cura”
ed alla crescita delle persone.

❚ Capitale relazionale, con riferimento alla capacità dell’impresa di sviluppare il pa-
trimonio delle relazioni con i propri interlocutori esterni, ed in modo particolare con
i propri clienti.
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Il valore emana 
da quello che c’è intorno al prodotto: 
dall’applicazione della creatività 
e del capitale intellettuale
Tom Peters



Analisi del
capitale
strutturale

indicatori nel triennio evidenzia una crescita dei progetti a più elevata “intensità innovati-
va” e, quindi, a maggiore valore aggiunto. Sotto il profilo dell’efficacia, valutata come per-
centuale di progetti messi in produzione sul totale progetti, si evidenzia che la forte cresci-
ta del numero di progetti tra il 2003 ed il 2004 ha dapprima ridotto l’indice di efficacia,
che tuttavia tende di nuovo a crescere nel 2005 su volumi più elevati rispetto al 2003 (699
progetti messi in produzione nel 2005 a fronte dei 424 progetti del 2003). 

L’investimento in macchinari e tecnologie risulta particolarmente elevato. Oltre ai valori ri-
feribili a macchinari ed attrezzature di proprietà (nel triennio oscillano tra il 4,8% ed il
4,1% del fatturato) è importante evidenziare l’ammontare dei canoni di leasing - relativi
esclusivamente a nuove tecnologie - pari a circa 1 milione di euro annui, a fronte di inve-
stimenti (per i contratti in essere) pari a 7,4 milioni di euro. 

Ciò consente all’azienda di operare con macchine in ottimo stato e con indice di obsole-
senza contenuto; tale indicatore viene monitorato per le macchine di maggiore importan-
za nei reparti stampa, fustellatura e piegaincolla. Quasi tutte le macchine risultano al di sot-
to del 50% della loro vita utile (tecnico-economica), stimata in 15 anni circa.

Boxmarche utilizza le tecnologie informatiche sia nell’ambito del controllo dei processi
produttivi, sia per la produttività personale del lavoro di ufficio. Nel 2005 l’indice di
informatizzazione hardware, calcolato come numero di PC rispetto all’organico azien-
dale, ha raggiunto il 67,3%, in ulteriore aumento rispetto al 2004 (64,8%). Ancora
più interessante risulta l’indice di utilizzo dei pacchetti di produttività personale: gra-
zie ai corsi di formazione effettuati in azienda ed al tipo di organizzazione del lavoro
adottata, il 100% dei dipendenti, compreso il personale operaio, utilizza sistematica-
mente il foglio elettronico e la posta elettronica interna e si interfaccia con i software
gestionali ed i pacchetti dedicati per le singole funzioni. Nel dettaglio si rilevano:
❚ 6 utilizzatori del software “Artios” per la progettazione tecnica del packaging;
❚ 54 utilizzatori del software gestionale “Pack”;
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L’analisi del capitale strutturale Boxmarche si propone di tradurre in indicatori alcuni
dei punti chiave dell’agire strategico aziendale, quali: 
❚ la forte tensione all’innovazione;
❚ la ricerca di nuove soluzioni nella progettazione del prodotto e del processo;
❚ l’efficacia e l’efficienza dei processi produttivi;
❚ la capacità di reazione alle richieste del mercato (flessibilità produttiva);
❚ privilegiare la crescita di lungo periodo, piuttosto che il profitto di breve termine;
❚ il miglioramento della qualità e dell’efficacia del lavoro;
❚ l’attenzione alla sicurezza dei lavoratori.

La vocazione Boxmarche a proporsi ai propri clienti come azienda “problem solver” è
stata valutata attraverso tre distinti indicatori di “produzione quantitativa” di innova-
zione ed un indice sintetico di efficacia dell’innovazione. Nel triennio esaminato l’uf-
ficio tecnico ha complessivamente lavorato a 1.474 progetti di industrializzazione su
commessa, 1.253 progetti di innovazione del prodotto ed a 25 progetti di innovazio-
ne dei processi produttivi (interni o del cliente). 

Il primo indicatore esprime il numero di nuovi progetti elaborati sulla base di para-
metri esplicitati dal cliente: l’innovazione risulta quindi limitata all’adozione di solu-
zioni di industrializzazione del prodotto. 

Il secondo indice evidenzia i progetti realizzati sulla base di una richiesta del cliente in ter-
mini di “problem solving”: la progettazione è stata interamente realizzata dall’ufficio tecni-
co sulla base di un “brief” del cliente sulle caratteristiche tecnico/gestionali del prodotto
(conservazione, stockaggio, distribuzione, comunicazione, modi d’uso, riutilizzo, riciclabilità, im-
magine, vincoli normativi, sicurezza alimentare, etc.). Il terzo indice valuta la realizzazione, da
parte dell’ufficio tecnico, di progetti complessi rivolti o al miglioramento dei processi pro-
duttivi interni (efficienza/efficacia/qualità), ovvero alla ricerca di soluzioni innovative nei
processi produttivi relativi al packaging presso le organizzazioni clienti L’evoluzione dei tre
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e dell’efficacia del lavoro
Attenzione alla sicurezza dei lavoratori
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❚ 7 utilizzatori del programma “Delphin” con sistema a radiofrequenza per il controllo del
magazzino materie prime, rintracciabilità del prodotto, rotazione magazzino ed inventario; 
❚ 55 utilizzatori del software “QMX” per la gestione del sistema integrato “qualità, si-
curezza, ambiente”.

L’attenzione alla sicurezza dei lavoratori viene valutata attraverso l’indice di gravità de-
gli infortuni, espresso in termini di giorni di assenza medi per lavoratore a seguito di
infortuni sul lavoro. Nel 2005 l’indice è risultato pari a 2,5 giorni a causa di un uni-
co infortunio che ha provocato un’assenza di 138 giorni. Il dato è risultato peggiore
rispetto all’anno precedente in cui non si erano verificati infortuni.

L’analisi del capitale strutturale sotto il profilo delle performance conseguite viene ef-
fettuato attraverso:
❚ due indicatori di non conformità (interna ed esterna), espressi in termini di inci-
denza economica delle non conformità sul volume delle vendite;
❚ un indicatore di produttività di stabilimento, espresso in termini ore guadagnate
grazie alle riduzioni di tempo unitario di produzione;
❚ un indice di flessibilità produttiva, calcolato in termini di ore guadagnate sui tem-
pi di attrezzaggio degli impianti.
Per quanto riguarda il primo aspetto, si evidenziano valori di non conformità com-
plessivamente pari allo 0,50≤% del fatturato nel 2005, con una incidenza in lieve di-
minuzione rispetto ai due esercizi precedenti (0,52% nel 2004 e 0,60% nel 2003).

La produttività di stabilimento, dopo un risultato di particolare eccellenza conseguito nel
2004 (risparmio pari a 1.787 ore rispetto al 2003), ha sostanzialmente confermato il li-
vello elevato dell’esercizio precedente con una lieve variazione negativa pari a 65 ore. An-
cora più importante è il risultato conseguito in termini di flessibilità produttiva: oltre
ad essersi confermato l’importante miglioramento del 2004, pari a 1.086 ore, è stato
possibile ridurre i tempi di attrezzaggio complessivi di ulteriori 303 ore.
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Capitale strutturale

1 Indici di innovazione numero di progetti di industrializzazione su commessa 529 602 343

numero di progetti di innovazione del prodotto
(customer problem solving) 507 495 251

numero di progetti di innovazione dei processi 
(produttivi interni o produttivi del cliente) 11 7 7

1.047 1.104 601 

2 Indice di efficacia numero di progetti messi in produzione/totale progetti 699 706 424 
dell'innovazione 1.047 1.104 601 

66,76% 63,95% 70,55%

3 Investimenti in Costi R&D/Fatturato 61.891 49.232 55.861
sviluppo del prodotto 10.834.421 10.376.388 9.735.365 
ed innovazione 0,57% 0,47% 0,57%

4 Investimenti in Investimenti/fatturato 446.726 500.754 451.274 
macchinari e tecnologie 10.834.421 10.376.388 9.735.365 

4,1% 4,8% 4,6%

5 Indice di obsolescenza Reparto stampa: media anni di utilizzo/vita utile media 5,67 4,67 3,67 
delle tecnologie 15,00 15,00 15,00 

37,8% 31,1% 24,4%

Reparto fustellatura: media anni di utilizzo/vita utile media 9,00 8,33 7,67 
15,00 15,00 15,00 

60,0% 55,6% 51,1%

Reparto piegaincolla: media anni di utilizzo/vita utile media 7,50 6,50 5,50 
15,00 15,00 15,00 

50,0% 43,3% 36,7%

6 Indice di informatizzazione PC/numero dipendenti 37 35 33 
(hardware) 55 54 54 

67,3% 64,8% 61,1%

7 Indice di utilizzo pacchetti Utenti Office/numero dipendenti 55 54 54 
di produttività personale 55 54 54 

100,0% 100,0% 100,0%

8 Indice di utilizzo Utenti pacchetti dedicati/numero dipendenti 55 54 54 
pacchetti software dedicati 55 54 54 

100,0% 100,0% 100,0%

9 Indice di gravità Giorni di assenza per infortuni 138 - 56 
degli infortuni sul lavoro/organico aziendale 55 54 54 

2,5 - 1,0 

10 Indice dI Valore non conformità/Fatturato 34.068 32.208 33.011 
conformità esterna 10.834.421 10.376.388 9.735.365 

0,31% 0,31% 0,34%

11 Indice di non Costo non qualità/Fatturato 20.378 21.360 25.553 
conformità interna 10.834.421 10.376.388 9.735.365 

0,19% 0,21% 0,26%

12 Indice di produttività Ore di guadagno annue su fogli/pezzi 
stabilimento prodotti per riduzione tempo unitario -   65 1.787 31

13 Indice di flessibilità Ore di guadagno annue su totale set-up 
produttiva per riduzione media tempo di set-up 303 1.086 25

N. Indicatore Formula 2005 2004 2003



L'analisi del Capitale Umano riprende (in parte) ed integra le numerose informazioni
fornite nella sezione “personale” della relazione sociale, alla quale si rinvia. Il Capita-
le Umano viene qui esaminato attraverso: 
❚ indicatori di “potenzialità”, non solo rilevando aspetti quali la scolarità del perso-
nale, l'anzianità media, il ricambio (turnover in uscita), ma anche valutando l'impe-
gno aziendale alla diffusione delle conoscenze, quantificato in termini di risorse inve-
stite in formazione ed ore di formazione per addetto;
❚ indicatori di “risultato”, sia dal punto di vista aziendale (indici di polivalenza e fles-
sibilità ed indice di competenza), sia dal punto di vista dei collaboratori, attraverso l'e-
laborazione di due indici sintetici di “soddisfazione dei collaboratori” e di “qualità del-
la leadership”. 

Dall'analisi condotta si evidenzia il profilo di una realtà aziendale con collaboratori ab-
bastanza giovani ma comunque con buona esperienza. Dalla stratificazione del valore
medio, pari a 34 anni, emerge che solo il 21,8% dei collaboratori ha meno di 25 an-
ni, mentre il 47,3% è compreso in una fascia di età tra 26 e 35 anni. Sommando il
dato del personale con età tra 36 e 45 anni, emerge che l'87,3% delle persone Box-
marche ha meno di 45 anni.

Sotto il profilo dell'anzianità aziendale, si evidenzia che il ridotto turnover determina
una crescita costante dell'anzianità media aziendale, pari nel 2005 a 10 anni.

L'indice sintetico di scolarità evidenzia un lieve progresso; dalla stratificazione del da-
to emerge una prevalenza di collaboratori (soprattutto in area operativa) in possesso
di licenza media inferiore (56,4%), mentre il 38,2% possiede una licenza media su-
periore, il 3,6% una laurea e l'1,8% una licenza elementare.

L'azienda ha investito, negli ultimi tre anni, circa 151 mila euro in formazione, con
una incidenza sul fatturato che ha oscillato tra lo 0,37% e lo 0,71%. I corsi di forma-
zione aziendali hanno riguardato principalmente l'utilizzo dei pacchetti informatici ed

Analisi del
capitale
umano

Analisi del
capitale umano

i vari aspetti di gestione del sistema integrato “qualità, sicurezza, ambiente”, ma sono
stati effettuati anche corsi di lingue e corsi tecnici. Nel 2005 è stato investito in for-
mazione un importo parti a euro 76.747, il più elevato del triennio; le ore di forma-
zione effettivamente fruite dai collaboratori sono state 2.026, con una media indivi-
duale di 37 ore, in diminuzione rispetto alle 66 ore del 2003.

Boxmarche basa la propria strategia competitiva sul concetto di prevalenza dell'uomo
sulla tecnologia, tradotto nel seguente slogan: “La tecnologia di cui siamo più fieri, la
sera torna a casa”. 

Il controllo sulla tecnologia da parte dell'uomo viene declinato in area produttiva in
un “saper fare” polivalente, in cui l'operatore non risulta mai appendice della mac-
china ma decisore/protagonista attivo dei processi. L'azienda utilizza (anche ai fini del-
l'attribuzione dei premi di risultato) un indice di polivalenza che misura, per il solo
personale addetto alla produzione, l'effettivo intervento dei singoli operatori su più
processi produttivi nel corso dell'anno. L'indicatore può assumere teoricamente valo-
ri tra il 10% (intervento in un solo processo) e 100% (intervento in tutti i 10 proces-
si rilevanti). I valori risultano costanti per tutto il periodo di osservazione, evidenzian-
do che ciascun addetto interviene, mediamente, in circa quattro processi.

L'indice di competenza per gli addetti alla produzione integra il precedente e si basa
su una valutazione fornita dai responsabili relativamente alle competenze maturate nei
10 processi produttivi ed in 2 processi del sistema integrato “qualità, sicurezza, am-
biente”. La rilevazione nel triennio mostra valori sostanzialmente stabili, vicini a livel-
li intermedi.

L'analisi del capitale umano è integrata con la valutazione fornita dai collaboratori re-
lativamente al proprio livello di soddisfazione ed alla qualità della leadership. 
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Capitale umano
N. Indicatore Formula 2005 2004 2003
14 Età media del personale media semplice dell'età dei dipendenti 34 33 343

15 Anzianità aziendale media Media semplice degli anni dalla data di assunzione  10,00 9,29 8,81
dell'innovazione

16 Turnover in uscita Numero dimissioni/numero dipendenti 3 3 8
55 54 54

5,5% 5,6% 14,8%

17 Indice sintetico di media punteggi attribuiti sulla base del titolo di studi: 
scolarità del personale 1 = istruzione elementare - 2 = media

inferiore - 3 = media superiore - 4 = università 2,44 2,41 2,37

18 Percentuale del fatturato Costi interni ed esterni sostenuti per la 76.747 38.867 56.142 
investita in formazione formazione del personale/fatturato 10.834.421 10.376.388 9.735.365  

0,71% 0,37% 0,58%

19 Ore di formazione Ore totali di formazione/numero dipendenti          2.026 3.263 3.559  
per addetto 55 54 54 

37 60 66

Capitale umano
N. Indicatore Formula 2005 2004 2003
20 Indice di polivalenza e Rilevazione interna per il personale operaio

flessibilità su 10 processi produttivi - indice da 0% a 100% 38% 39% 38%
addetti produzione

21 Indice di competenza Rilevazione interna per il personale operaio 
addetti produzione su 12 processi - indice da 0% a 100% 47% 46% 46%

22 Indice sintetico di Sintesi delle indagini interne sulla soddisfazione 
soddisfazione del personale ed SA 8000: 1 = pienamente
dei collaboratori insoddisfatto - 2 = parzialmente insoddisfatto

3 = abbastanza soddisfatto - 4 = pienamente soddisfatto 3,23 3,31 3,27

23 Indice sintetico di Sintesi delle indagini interne sulla leadership: 
qualità della 1 = pienamente insoddisfatto 
leadership 2 = parzialmente insoddisfatto - 3 = abbastanza soddisfatto 

4 = pienamente soddisfatto 3,29 3,22 3,18
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Gli indici esposti in questa sede esprimono in forma sintetica i risultati delle indagini
condotte annualmente attraverso questionari anonimi:

❚ su nove aspetti di soddisfazione per il lavoro in azienda
❚ su nove aspetti relativi al rispetto dei requisiti richiesti dalla SA 8000
❚ su sette aspetti di valutazione della leadership aziendale con riferimento ai respon-
sabili di funzione
❚ su sette aspetti di valutazione della leadership con riferimento alla direzione generale.

In particolare, l'indice sintetico di soddisfazione dei dipendenti esprime attraverso un
punteggio da 1 (pienamente insoddisfatto) a 4 (pienamente soddisfatto) il livello rag-
giunto nelle prime due indagini, mentre l'indice sintetico di qualità della leadership
utilizza la stessa scala (da 1 a 4) per indicare l'efficacia percepita della leadership
aziendale.

Si evidenzia che entrambi gli indicatori sono collocati nel segmento di piena soddi-
sfazione (tra 3 e 4), con scostamenti di scarsa rilevanza nel periodo di osservazione.

L'analisi del capitale relazionale integra quanto esposto nella sezione “clienti” della re-
lazione sociale ed è stata effettuata prestando attenzione sia ad aspetti “quantitativi”
che qualitativi della gestione del rapporto con il mercato.

Gli indicatori relativi al capitale relazionale evidenziano un crescente dinamismo del-
l’azienda: la quota di mercato relativa (calcolata cioè rispetto all'azienda leader) è in
aumento, con variazioni incrementali del fatturato annuo che, dallo 0,84% del 2003,
sono passate al 6,58% nel 2004 per poi attestarsi al 4,41% nel 2005.

Boxmarche ha puntato ad una selezione del proprio mercato: la crescita del fatturato
è stata ottenuta con un numero inferiore di clienti (209 nel 2003, 198 nel 2004 e 190
nel 2005); in conseguenza è cresciuto il dato del fatturato medio, passato da 46 mila
euro nel 2003 a 57 mila euro nel 2005.

Gli indicatori sulla concentrazione del fatturato evidenziano una diminuita incidenza
sia per i clienti TOP 10 (passati dal 57% al 49%) che per i TOP 20 (dal 74% al 69%).
Dall'analisi dei dati si rileva che ciò non deriva da una corrispondente diminuzione dei
volumi con i clienti più importanti (aumentati, nel caso dei TOP 20, da euro
7.262.026 ad euro 7.488.525), ma da una crescita più accentuata degli altri clienti
(tra cui quelli di nuova acquisizione) che ha determinato una migliore distribuzione
del fatturato.

La forza vendita si è orientata verso una tipologia di clienti più interessante sotto il
profilo dei volumi potenzialmente sviluppabili: tutti gli indicatori relativi ai clienti di
nuova acquisizione evidenziano volumi crescenti nel triennio. In particolare, nel 2003
il fatturato realizzato con 47 nuovi clienti è stato pari ad euro 352 mila, nel 2004 è
stato di euro 452 mila con 54 clienti e nel 2006 si è raggiunto un volume di euro 621
mila circa con 43 nuovi clienti. Il fatturato medio con i nuovi clienti è quasi raddop-
piato, passando da euro 7.501 ed euro 14.436.

Analisi del
capitale umano
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Capitale relazionale
N. Indicatore Formula 2005 2004 2003

24 Variazione del fatturato Fatturato esercizio/fatturato eserc. prec. - 1 10.834.421 10.376.388 9.735.365  
10.376.388 9.735.365 9.654.269 

4,41% 6,58% 0,84%

25 Quota di mercato relativa Fatturato Boxmarche/Fatturato leader mercato      10.834.421 10.376.388 9.735.365 
30.175.399 30.175.399 31.302.239 

35,90% 34,39% 31,10%

26 Fatturato medio Fatturato totale/numero clienti 10.834.421 10.376.388 9.735.365
per cliente 190 198 209 

57.023 52.406 46.581 

27 Indici di concentrazione Incidenza percentuale primi 10 clienti 5.367.245 5.661.458 5.566.808 
del fatturato 10.834.421 10.376.388 9.735.365 

49,54% 54,56% 57,18%

Incidenza percentuale primi 20 clienti 7.488.525 7.508.602 7.262.026 
10.834.421 10.376.388 9.735.365 

69,12% 72,36% 74,59%

28 Fatturato derivante Fatturato realizzato con clienti acquisiti nell'anno 620.747 452.061 352.540 
da nuovi clienti

29 Fatturato medio Fatturato con nuovi clienti/numero nuovi clienti 620.747 452.061 352.540 
realizzato con nuovi clienti 43 54 47 

14.436 8.371 7.501

30 Indice di rilevanza Fatturato realizzato con i primi 5 nuovi clienti 479.279 268.715 182.096 
nuovi clienti 

31 Livello monitoraggio Fatturato clienti CRM/fatturato totale 3.069.035 
Customer Relationship 10.834.421 N.R. N.R.   
Management 28,33%

32 Indice di penetrazione Fatturato Boxmarche su clienti 5.751.973 
su clienti monitorati monitorati/Acquisti totali per cartotecnica 8.670.000 N.R.  N.R.

66,34%

33 Customer satisfaction Indagine Customer Satisfaction - 40 domande 
su 8 aspetti del prodotto/servizio più un indicatore
sintetico: 1 = mediocre - 2 = sufficiente 
3 = buono - 4 = ottimo N.R. 3,30 3,33

34 Incidenza degli costi sostenuti per marketing e 76.584 38.120 37.552 
investimenti in marketing comunicazione/fatturato totale 10.834.421 10.376.388 9.735.365 
e comunicazione 0,71% 0,37% 0,39%

35 Contenzioso con clienti numero liti in corso 0 0 0
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L'indice di rilevanza dei nuovi clienti è stato ricavato dalla somma di fatturato realiz-
zato nei singoli esercizi con i primi cinque clienti di nuova acquisizione. Anche in que-
sto caso emergono progressi nella capacità di attrarre clienti a maggior potenziale; il
valore è passato da euro182 mila nel 2003 ad euro 479 mila nel 2005.

Nel 2005 l'azienda ha attivato il progetto “Customer Relationship Management”, fi-
nalizzato ad incrementare il livello di servizio attraverso una migliore conoscenza dei
propri clienti. Il data base CRM viene alimentato prevalentemente da informazioni
provenienti dalla forza vendita e da questionari inviati alla clientela. Il livello di mo-
nitoraggio raggiunto sulla base dei questionari ritornati, in termini percentuali sul fat-
turato, risulta ancora limitato e ci si propone di portare tale valore almeno al 50% en-
tro l'esercizio 2006.

L'indice di penetrazione Boxmarche su 15 clienti monitorati evidenzia un risultato di
particolare interesse in termini di capacità aziendale di coprire, attraverso la propria
gamma produttiva, la maggior parte delle esigenze delle imprese clienti. Risulterà in-
teressante valutare, nei prossimi esercizi, i progressi compiuti sotto questo profilo.

Il livello di soddisfazione dei clienti viene rilevato periodicamente attraverso la som-
ministrazione di un questionario contenente 40 domande su otto aspetti del prodot-
to/servizio. La sintesi delle valutazioni, espressa su una scala da 1 (mediocre) a 4 (ot-
timo), esprime per gli esercizi 2003 e 2004 una permanenza nell'area di completa
soddisfazione. Nel 2005 il questionario non è stato somministrato in quanto sostitui-
to (provvisoriamente) dal questionario CRM.

Boxmarche non investe ingenti risorse in comunicazione e marketing, privilegiando lo
sviluppo di relazioni dirette con il cliente. I costi evidenziati sono relativi prevalente-
mente alla organizzazione di eventi di “contatto” con la clientela.

Si rileva l'inesistenza di contenzioso con i clienti.

Analisi del
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Parere dei consulenti esterni sulle sezioni di sostenibilità
e di analisi del capitale intellettuale

Al Consiglio di Amministrazione Boxmarche S.p.A.

Il presente parere viene fornito:
- sulle peculiarità aziendali Boxmarche che costituiscono il fondamento “motivazio-

nale” della scelta di integrare volontariamente le informazioni obbligatorie del bi-
lancio di esercizio con informazioni sulla sostenibilità sociale, ambientale e di ana-
lisi del capitale intellettuale.

- sulle sezioni “sostenibilità” ed “analisi del capitale intellettuale” contenute nella 
Relazione sulla Gestione del Global Report per l'esercizio 2005, al fine di valu-
tarne la rispondenza alle premesse metodologiche enunciate nella sezione intro-
duttiva e la coerenza con quanto risultante dalla contabilità aziendale e dai siste-
mi di rilevazione interna extra contabili per il controllo e la direzione aziendale.

*    *    *
Boxmarche rappresenta una tipica realtà aziendale marchigiana: valori mutuati dall'e-
conomia contadina, dimensioni medio-piccole, naturale propensione a farsi carico dei
bisogni della comunità locale e del territorio.
Boxmarche ha valorizzato questa naturale propensione alle “buone pratiche” in un mo-
dus operandi capace di imprimere uno stile d'impresa orientato alla qualità e alla re-
sponsabilità. 

Nel tempo si è creato un “sistema valoriale” che contraddistingue l'operato Boxmar-
che e che è riconosciuto come risorsa intangibile da tutelare e valorizzare.

Grande merito va al management che, oltre a dimostrare un'elevata sensibilità ai temi
dell'etica d'impresa e della responsabilità, ha utilizzato strumenti e metodi per dif-
fondere tali valori e farli diventare cultura aziendale.

Il percorso intrapreso verso la qualità ha portato Boxmarche ad esperienze sempre più
significative, dalla certificazione ISO, al sistema di gestione integrato qualità, ambien-
te, sicurezza e responsabilità sociale, alla comunicazione integrata dei risultati attra-
verso il Global Report. Ciò ha permesso all'azienda di consolidare una gestione capa-
ce di integrare obiettivi economici con esigenze ambientali e sociali.

All’interno la formazione ed il coinvolgimento del personale sono valori primari per-
seguiti mediante:
- attenzione ed investimenti elevati nella formazione tecnica ma anche orientata al-

la crescita culturale;
- riconoscimento del personale come “valore umano” da rendere partecipe

costantemente sui risultati della gestione aziendale;
- cura del clima aziendale;
- costante monitoraggio sulla soddisfazione del personale.

All'esterno, numerose sono le iniziative e gli impegni assunti verso gli stakeholder: clien-
ti, fornitori, pubblica amministrazione, comunità, territorio, azionisti, investitori, concor-
renti. Con ogni categoria l'azienda è aperta al dialogo e allo sviluppo delle relazioni.

La necessità di creare un documento integrato quale il Gobal report è emersa dopo la
redazione dei Bilanci sociali 2003 e 2004, con la volontà di conferire a questi docu-
menti la stessa rileva di quanto previsto obbligatoriamente con il bilancio economico.

La predisposizione di un sistema di rendicontazione su aspetti etico, sociali e ambien-
tali è stata possibile grazie a documenti e fonti informative già presenti all'interno del-
l'azienda. L'organizzazione di tali informazioni secondo standard di riferimento ha
permesso di rilevare aspetti economici ed impatti ambientali e sociali.

*   *   *
Con il Global Report 2005 Boxmarche inserisce per la prima volta nell'informativa ob-
bligatoria del bilancio di esercizio le informazioni volontarie relative:
- alla creazione e distribuzione del valore aggiunto
- alla relazione sociale per i vari stakeholder
- alla dichiarazione ambientale redatta ai fini della registrazione EMAS, in forma

sintentica
- all'analisi del capitale intellettuale.
Il nostro giudizio viene rilasciato secondo correttezza professionale. Il coinvolgimento
diretto nella redazione del documento rappresenta garanzia nella verifica delle proce-
dure adottate dall'azienda nella raccolta, elaborazione ed esposizione dei dati.

Le verifiche effettuate sono state rivolte:

1. al riscontro dell'applicazione della metodologia Q-RES per la qualità etico-sociale
d'impresa (Centre for Ethics, Law & Economics) limitatamente ai criteri per la redazio-
ne del documento, ed in particolare alla verifica delle fasi di attuazione del processo,
come dichiarate nella premessa:

- creazione del un gruppo di lavoro e definizione del coordinatore responsabile dell'intero 
processo: relativamente a tale punto si rileva che a) il gruppo di lavoro è stato costi-
tuito il 15 marzo 2006; b) da quella data si è riunito cinque volte (in orario lavorati-
vo); c) la responsabilità del processo è stata attribuita al Direttore Generale, mentre il
coordinamento operativo è stato assegnato ad una risorsa interna dell'area commer-
ciale;

- definizione degli obiettivi della rendicontazione e degli stakeholder di riferimento: tali
aspetti sono stati esaminati dal gruppo di lavoro nel primo incontro e vengono
esplicitati nella parte introduttiva ed in quella che specifica l'identità aziendale;

- individuazione degli standard e degli indicatori di performance: il gruppo di lavoro ha sele-
zionato, quali standard di riferimento, i principi di redazione sul bilancio sociale elabo-
rati dal G.B.S. e, per la parte della relazione sociale, gli indicatori elaborati nell'ambito
del progetto C.S.R. - S.C., al fine di consentire un benchmarking più ampio possibile. Al-
cuni indicatori aggiuntivi sono stati elaborati autonomamente dal gruppo di lavoro;
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2. al controllo della rispondenza dei dati riportati nella sezione “creazione e distribu-
zione del Valore Aggiunto” a quelli risultanti dalla contabilità aziendale e dai bilanci
degli esercizi chiusi al 31/12/2003, 31/12/2004 e 31/12/2005. Relativamente a tale
aspetto, si rileva quanto segue:

- i prospetti di determinazione e ripartizione del Valore Aggiunto sono stati redatti
in coerenza con i principi elaborati dal Gruppo di Studio per il Bilancio Sociale 

(G.B.S.) e derivano direttamente dalla riclassificazione di dati provenienti dalla 
contabilità generale aziendale per gli anni 2003, 2004 e 2005, come risultante
dai prospetti di raccordo sottoposti al nostro esame. Apparenti difformità rispetto
a voci analoghe presenti nel bilancio di esercizio derivano esclusivamente dai dif-
ferenti criteri di riclassificazione applicati nei due documenti.

- gli indicatori di performance economica sono stati elaborati sulla base delle in-
formazioni utilizzate per la reportistica interna;

- in coerenza con quanto esposto al punto precedente, nel prospetto di ripartizio-
ne del Valore Aggiunto Globale Lordo la quota capitale dei canoni di leasing fi-
nanziario è stata equiparata agli ammortamenti ed esposta sotto la voce “ammorta-
mento delle immobilizzazioni materiali”.

3. all'utilizzo degli indicatori proposti dal progetto C.S.R. - S.C., ritenuti significativi anche
in ottica di benchmarking con altre realtà. Si rileva in proposito l'effettivo utilizzo degli in-
dicatori minimi richiesti dal modello (definiti “comuni”) e della maggior parte degli indi-
catori “addizionali” ritenuti significativi sulla base delle specificità aziendali, su un inter-
vallo temporale di tre anni, come richiesto dal modello C.S.R. - S.C.

4. alle procedure di rilevazione degli indicatori utilizzati per l'analisi del capitale in-
tellettuale, relativamente alle quali si osserva che:
- i dati di derivazione contabile corrispondono a quelli utilizzati per il bilancio di 

esercizio e per la reportistica interna;
- i dati e le informazioni extra-contabili risultano coerenti con quelli rilevati in eser-

cizi precedenti ai fini dell'informativa interna agli azionisti e del controllo di gestione.

Sulla base di quanto esposto, riteniamo che le sezioni “sostenibilità” ed “analisi del ca-
pitale intellettuale” contenute nella Relazione sulla Gestione del Global Report Box-
marche 2005 siano conformi a quanto dichiarato nelle premesse metodologiche enun-
ciate nella sezione introduttiva e che i dati esposti risultano coerenti con quanto rile-
vabile dalla contabilità aziendale e dai sistemi di rilevazione interna extra contabili per
il controllo e la direzione aziendale.

Loreto, 12 aprile 2006.
Tecnoteam s.r.l.

Michela Sopranzi 
Dottore in Economia - Rag. Commercialista
Consulente in Etica d’Impresa

- creazione di un sistema informativo per la raccolta dei dati: i dati sono stati raccolti
autonomamente dai singoli componenti il gruppo sulla base dei fogli di lavoro
elaborati negli incontri collegiali e distribuiti secondo competenze e possibilità di
accesso ai dati. Le principali fonti sono state: a) contabilità generale, b) reporti-
stica direzionale, c) sistema informativo extra-contabile d) documenti di rilevanza
esterna quali contratti, convenzioni, e) modulistica ad uso interno, f) manuale
della qualità e procedure interne, g) statistiche, analisi ed elaborazioni di sup-
porto al Sistema Gestione Integrato, h) documentazione ambientale predisposta
per la registrazione EMAS. Solo in casi marginali, laddove non è stato possibile
fare riferimento ad un sistema informativo predisposto ad-hoc, si è fatto ricorso
ad interviste al personale aziendale. Per gli aspetti di tipo qualitativo sono state
utilizzate fonti informative quali interviste, schede narrative, questionari e pareri.

- redazione del Global Report come relazione sintetica dell'attività di rendicontazione di
performance economiche, etiche, ambientali e sociali: si ritiene che il Global Report
Boxmarche 2005 risponda ai requisiti previsti;

- redazione di un piano di comunicazione; il piano di comunicazione prevede le seguen-
ti fasi: a) deposito del documento presso la sede sociale nei 15 giorni che prece-
dono l'assemblea di bilancio; b) sottoposizione del documento all'approvazione
da parte dell'assemblea dei soci; c) deposito del documento presso il Registro
delle Imprese entro trenta giorni dall'approvazione assembleare; d) presentazio-
ne del documento agli stakeholder nel corso di un evento da realizzare nel mese
di luglio; e) promozione dell'evento sul periodico aziendale “Next”; f) pubblica-
zione on line del documento; g) possibilità di richiesta facilitata del documento 
cartaceo tramite sito internet aziendale; h) invio del documento cartaceo a circa
200 stakeholder; i) possibilità di richiedere il documento tramite tagliando pre-
sente nel periodico aziendale; l) possibilità di prelevare il documento attraverso 
tutte le banche dati collegate al sistema informativo del Registro Imprese. 

Per quanto concerne il giudizio complessivo sull'applicazione della metodologia Q-RES
per la rendicontazione etico-sociale si rileva che:

- il coinvolgimento diretto degli stakeholder è stato ottenuto: a) attraverso l'analisi dei
questionari relativi all'edizione 2004 del bilancio sociale; b) con la partecipazio-
ne al gruppo di lavoro del rappresentante dei lavoratori per la SA 8000; c) attra-
verso la presentazione del bilancio sociale 2004 in un incontro aperto al pubbli-
co tenutosi il 23 settembre 2005 presso il Palazzo Comunale di Corinaldo; d) con
la diffusione del documento, prelevabile dal sito internet aziendale; e) informal-

mente, attraverso pareri e feed-back forniti dai vari stakeholder f) attraverso l'or-
ganizzazione del primo “multistakeholder panel” -tenuto presso la sede aziendale
il 29 marzo 2006- al quale hanno partecipato 2 rappresentanti dei clienti, 1 dei

fornitori, 1 degli istituti di credito, 1 delle società di leasing, 1 dei dipendenti;

- per quanto concerne la verifica esterna da parte di un social auditor, richiesta dal-
lo standard Q-RES, si rileva che allo stato attuale l'azienda non ha avviato richie-
ste di verifica ad organismi esterni.
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Relazione
del Collegio Sindacale 



RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE ALL'ASSEMBLEA DEI SOCI 
AI SENSI DELL'ARTICOLO 2429, COMMA 2 DEL CODICE CIVILE 
E DELL'ARTICOLO 2409 TER, COMMA 1, LETTERA C.
Nel corso dell'esercizio chiuso al 31/12/2005 abbiamo svolto la nostra attività se-
condo i principi di comportamento del Collegio Sindacale raccomandati dai Consi-
gli nazionali dei dottori commercialisti e dei ragionieri.

Il progetto di bilancio che viene sottoposto al Vostro esame e alla Vostra approva-
zione presenta, in sintesi, le seguenti risultanze:

Stato patrimoniale
Attività euro 7.209.657
Passività e Fondi euro 5.180.889
Patrimonio Netto euro 2.005.443
Risultato di esercizio euro 23.325
Totale a pareggio euro 7.209.657
Conti garanzie, impegni, rischi e d'ordine euro 3.695.766

Conto economico
Valore della produzione euro    10.595.189
Costi della produzione                                    euro 10.403.475
Differenza euro 191.714
Proventi ed oneri finanziari euro - 49.249
Rettifiche di valore e di attività finanziarie 0
Proventi ed oneri straordinari euro 20.590
Risultato prima delle imposte euro 163.055
Imposte sul reddito dell'esercizio:
Imposte correnti euro 143.074
Imposte differite euro - 1.923
Imposte anticipate euro           - 1.421
Utile di esercizio euro 23.325

Nel ricordarVi che il Collegio Sindacale è stato incaricato di svolgere sia funzioni di
vigilanza che di controllo contabile, illustriamo l'attività da noi svolta.

FUNZIONI DI VIGILANZA (art. 2403 C.C.)

Sull'argomento Vi diamo atto che:

❚ il bilancio, costituito dallo Stato Patrimoniale, dal Conto Economico e dalla Nota
Integrativa, è stato messo a disposizione del Collegio Sindacale nel rispetto dei ter-
mini imposti dall'articolo 2429 del C.C. Il Collegio Sindacale ha peraltro proceduto
alla verifica del bilancio, in relazione alla sua corrispondenza ai dati contabili ed ai
risultati delle verifiche periodiche eseguite;

❚ abbiamo partecipato alle riunioni del Consiglio di Amministrazione, nel corso del-
le quali abbiamo ricevuto informazioni sull'attività svolta e sulle operazioni di mag-
gior rilievo economico, finanziario e patrimoniale compiute dalla società. Relativa-

208 209

mente a tali attività riteniamo che le azioni deliberate e poste in essere siano con-
formi alla legge e allo statuto sociale, non siano state manifestamente imprudenti,
azzardate, in potenziale conflitto di interessi od in contrasto con le delibere assunte
dall'Assemblea o tali da compromettere l'integrità del Patrimonio Aziendale;

❚ abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sul-
l'adeguatezza della struttura organizzativa della società e sul rispetto dei principi di
corretta amministrazione, tramite osservazioni dirette, raccolta di informazioni dai
responsabili della funzione organizzativa;

❚ abbiamo valutato e vigilato sull'adeguatezza del sistema di controllo interno e del
sistema amministrativo-contabile, oltre che sull'adeguatezza di quest'ultimo a rap-
presentare correttamente i fatti di gestione, mediante l'ottenimento di informazioni
dai responsabili delle funzioni e l'esame dei documenti aziendali.
Al riguardo non abbiamo alcuna osservazione da fare;

❚ nel corso dell'esercizio e successivamente alla chiusura dello stesso, siamo stati in-
formati dagli Amministratori Delegati sull'andamento della gestione sociale e sulla
sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, per le loro
dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla società; anche in base alle nostre veri-
fiche non abbiamo riscontrato operazioni atipiche e/o inusuali o fatti significativi su-
scettibili di segnalazione o di menzione nella presente relazione.

FUNZIONI DI CONTROLLO CONTABILE (art. 2409 - ter C.C.)

Abbiamo svolto il controllo contabile del bilancio d'esercizio della società chiuso al
31/12/2005, ai sensi dell'art. 2409 - ter del C.C., verificando:

❚ la regolare tenuta della contabilità sociale e la corretta rilevazione nelle scritture
contabili dei fatti di gestione;

❚ la corrispondenza del bilancio di esercizio alle risultanze delle scritture contabili e
degli accertamenti eseguiti, nonché la conformità dello stesso alle disposizioni di
legge.
I nostri controlli sono stati pianificati e svolti al fine di acquisire ogni elemento ne-
cessario per accertare se il bilancio di esercizio sia viziato da errori significativi e se
risulti, nel suo complesso, attendibile.
Il procedimento di controllo contabile ha compreso l'esame, sulla base di verifiche
a campione, degli elementi probatori a supporto dei saldi e delle informazioni con-
tenute nel bilancio, nonché la valutazione dell'adeguatezza e della correttezza dei
criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate dagli Ammini-
stratori.
Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per l'espressione del
nostro giudizio professionale.
Lo Stato Patrimoniale ed il Conto Economico presentano la comparazione con i va-
lori dell'esercizio precedente.
A nostro giudizio, il bilancio in esame, nel suo complesso, è redatto con chiarezza e
rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria,
nonché il risultato economico della società “BOX MARCHE S.P.A.” per l'esercizio
chiuso al 31/12/2005, in conformità alle norme che disciplinano il bilancio di eser-
cizio.
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Riteniamo opportuno completare la presente Relazione, argomentando come segue:

❚ Contenuto della Nota Integrativa e della relazione sulla gestione
La Nota Integrativa illustra in maniera esauriente tutti i punti previsti dall'art. 2427
C.C., indicando altresì i punti non trattati per mancanza delle relative fattispecie.
Riporta altresì le informazioni di cui all'art. 2427 - bis C.C. (“fair value” degli stru-
menti finanziari) da dare per la prima volta nel bilancio in commento.
La relazione sulla gestione risulta formulata nel rispetto dell'art. 2428 C.C., conte-
nendo anche quanto richiesto dall'art. 6 - bis di detto articolo (uso di strumenti de-
rivati).

❚ Iscrizione di poste in bilancio
Nel bilancio in commento non sono stati iscritti costi che, ai sensi dell'art. 2426 p.
5) C.C., richiedono il consenso del Collegio Sindacale.
Concordiamo inoltre con l'Organo Amministrativo sul mantenimento dell'iscrizione
nell'attivo dei costi capitalizzati nei precedenti esercizi, permanendo i presupposti
che ne avevano causato l'iscrizione secondo il piano di ammortamento stabilito ori-
ginariamente.

❚ Deroghe ex art. 2423
Per quanto a nostra conoscenza, gli Amministratori, nella redazione del bilancio,
non hanno derogato alle norme di legge ai sensi dell'articolo 2423, comma 4 C.C.

❚ Denunce pervenute al Collegio
Nel corso dell'esercizio non ci sono state denunce ai sensi dell' articolo 2408 del
C.C., né sono stati presentati esposti a carico degli organi sociali.

❚ Operazioni particolari
Nel corso dell'esercizio il Collegio Sindacale non ha rilasciato pareri in ordine ad
operazioni particolari.

❚ Giudizio finale
Esprimiamo parere favorevole all'approvazione del bilancio di esercizio, così come
redatto dal Consiglio di Amministrazione, nonché alla proposta di destinazione del-
l'utile di esercizio.

Corinaldo, lì 4 aprile 2006
p. IL COLLEGIO SINDACALE
Il Presidente
Dott. Roberto Cirilli



Verbale
dell’assemblea dei soci
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Il Presidente passa alla discussione del primo argomento posto all'ordine del giorno e
legge:

❚ la relazione sulla gestione del bilancio al 31/12/2005;

❚ il progetto di bilancio dell’esercizio 2005 costituito da Stato Patrimoniale, Conto Eco-
nomico e Nota Integrativa.

Successivamente il Dott. Roberto Cirilli, Presidente del Collegio Sindacale, legge al-
l’Assemblea la relazione dei Sindaci sul bilancio chiuso al 31/12/2005.

Dopo ampia discussione e forniti gli opportuni chiarimenti dal Presidente, l’Assemblea
all’unanimità

DELIBERA

❚ l’approvazione del bilancio chiuso al 31/12/2005;

❚ la destinazione dell’utile dell’esercizio 2005, pari ad euro 23.325 a riserva straordi-
naria, così come proposto dall’Organo Amministrativo, avendo la riserva legale già
raggiunto il limite di cui all’art. 2430 C.C.;

❚ l’acquisizione agli atti sociali della relazione del Collegio Sindacale.

2) NOMINA AMMINISTRATORI ED EVENTUALE DETERMINAZIONE 
DEI COMPENSI

In merito al secondo punto dell’ordine del giorno, il Presidente comunica ai presenti
che essendo scaduti gli attuali Amministratori, l’Assemblea dei Soci deve provvedere
alla nomina dell’Organo Amministrativo, previa determinazione della forma e, ove la
stessa venga individuata nel Consiglio di Amministrazione, del numero dei compo-
nenti.

Dopo breve discussione l’Assemblea delibera all’unanimità che l’Organo Amministra-
tivo venga rappresentato da un Consiglio di Amministrazione composto da tre Ammi-
nistratori, che scadono alla data dell’Assemblea convocata per l’approvazione del bi-
lancio chiuso al 31/12/2008 (art. 2383 c. 2 C.C.), nominati nelle persone dei Signori:

❚ Pierfederici Sesto, nato a Ostra Vetere (AN) il 14/04/1930 e residente a Senigallia
(AN), Via Goldoni 18, C.F.: PRFSST30D14F581C;

❚ Baldassarri Maria Giuseppina, nata a Corinaldo (AN) il 19/04/1961, ivi residente in
Via Montorio 22, C.F.: BLDMGS61D59D007D;

❚ Dominici Tonino, nato a Corinaldo (AN) il 18/03/1952, ivi residente in Via S.M. Bal-
lanti 42, C.F. DMNTNN52C18D007W.

La stessa Assemblea, sempre alla unanimità, delibera di rinviare la determinazione dei
compensi ad una successiva seduta.

3) NOMINA DEL COLLEGIO SINDACALE E DETERMINAZIONE RELATIVO 
EMOLUMENTO

In merito al terzo punto dell’ordine del giorno il Presidente Sig. Pierfederici Sesto, con
riferimento ai nominativi dei “nominandi” Sindaci, rende noti all’Assemblea gli incari-
chi ricoperti dagli stessi presso altre società, conformemente al novellato ultimo com-
ma dell’art. 2400 C.C.

A questo punto l’Assemblea, sempre all’unanimità, conferma il Collegio Sindacale nel-
le persone dei Signori sottoindicati i quali restano in carica sino alla data dell’Assem-
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VERBALE DI ASSEMBLEA ORDINARIA
Oggi 28 Aprile 2006, alle ore 18,00 si è riunita presso la sede sociale l'Assemblea dei
Soci per analizzare, discutere e deliberare sul seguente

ORDINE DEL GIORNO

1) Esame bilancio al 31/12/2005, relazione del Consiglio di Amministrazione sulla ge-
stione, relazione del Collegio Sindacale, deliberazioni relative;

2) Nomina Amministratori ed eventuale determinazione dei compensi;

3) Nomina del Collegio Sindacale e determinazione relativo emolumento;

4) Varie ed eventuali.

Assume la presidenza dell'Assemblea, ai sensi del vigente statuto sociale, il Sig. Pier-
federici Sesto, Presidente del Consiglio di Amministrazione, il quale constatato che:

❚ sono state espletate le formalità di convocazione previste dallo statuto sociale (art. 12); 

❚ sono presenti in proprio e per delega tanti soci rappresentanti l’intero capitale so-
ciale, vale a dire la società “Pierfederici Group S.r.l.”, in persona del Presidente del
Consiglio di Amministrazione Sig. Pierferidici Sesto, titolare di una partecipazione di
euro 77.400,00, pari al 25 % del capitale sociale, il Sig. Dominici Tonino, titolare di
una partecipazione di euro 77.400,00 pari al 25 % del capitale sociale, il Sig. Bal-
dassarri Angelo, titolare di una partecipazione di euro 38.700,00, pari al 12,50 % del
capitale sociale, il Sig. Baldassarri Osvaldo, titolare di una partecipazione di euro
38.700,00, pari al 12,50 % del capitale sociale, il Sig. Baldassarri Massimo, titolare
di una partecipazione di euro 12.900,00, pari al 4,17 % del capitale sociale, il Sig.
Baldassarri Mauro, titolare di una partecipazione di euro 12.900.00, pari al 4,16 %
del capitale sociale, la Sig.ra Francesconi Maria Luisa, titolare di una partecipazione di
euro 12.900.00, pari al 4,17 % del capitale sociale, i Sigg. Orciari Giannina, Baldas-
sarri Maria Giuseppina, Baldassarri Sandro e Baldassarri Daniele, contitolari di una
partecipazione di euro 38.700.00, pari al 12,50 % del capitale sociale; 

❚ sono altresì presenti tutti gli Amministratori nelle persone dei Sigg. Pierfederici Se-
sto, Baldassarri Massimo e Dominici Tonino;

❚ sono intervenuti i Sindaci effettivi Sigg. Cirilli Roberto e Zamporlini Leonardo, men-
tre ha giustificato la propria assenza il Sindaco Pierluca Marco;

DICHIARA

l’Assemblea regolarmente e validamente costituita.

L'Assemblea, su proposta del Presidente approvata alla unanimità, nomina Segretario
il Sig. Dominici Tonino.

I lavori procedono come segue:

1) ESAME BILANCIO AL 31/12/2005, 
RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE, 
RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE, DELIBERAZIONI RELATIVE
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blea convocata per l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della carica
(art. 2400 c.1 C.C.), nominando Presidente il Dott. Roberto Cirilli:

❚ Cirilli Roberto, Sindaco Effettivo, Revisore Contabile, nato a Jesi (AN) l’11/01/1943,
ivi residente in Via Amendola 25, C.F.: CRLRRT43A11E388S;

❚ Pierluca Marco, Sindaco Effettivo, Revisore Contabile, nato a Senigallia (AN) il
28/06/1958, ivi residente in Via Cappuccini 9, C.F.: PRLMRC58H28I608R;

❚ Zamporlini Leonardo, Sindaco Effettivo, Revisore Contabile, nato a Jesi (AN) il
12/10/1967, ivi residente in Via Mamiani 2, C.F.: ZMPLRD67R12E388E;

❚ Viventi Antonio, Sindaco Supplente, Revisore Contabile, nato a Jesi (AN) il
14/07/1961, ivi residente in Via Gola della Rossa 15, C.F.: VVNNTN61L14E388D;

❚ Turriziani Domenico, Sindaco Supplente, Revisore Contabile, nato a Ceccano (FR) il
31/01/1935 e residente a Jesi (AN) in Via Staffolo 6, C.F.: TRRDNC35A31C413V.

L’Assemblea determina, quindi, l’emolumento annuo per il Collegio Sindacale sulla
base delle tariffe professionali vigenti.

Null’altro essendovi da deliberare, e nessuno dei presenti avendo chiesto la parola, la
seduta è tolta alle ore 20,00.

Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO
SESTO PIERFEDERICI TONINO DOMINICI
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